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DI VITTORIO CONCLUDE I LAVORI DELL'ESECUTIVO 

La C.G.I.L e pronta 
a discutere opni proposta 

per r unificazione 
Larga spinta unitaria nei luoghi di lavoro 

IL PUNTO 
fl \ II Comitato vseculiuu si 

s chiudo con In piena a/>-
pt ovazione da finii- della 
CGIL della proposta Sooella-
Sntui. La discussioni' franca. 
libera e portata, attraverso la 
>tampu, a coiwscvnzu ilei lu-
ooratcri, è sur ni I» a far su­
perare incotti prensioni e ri­
sente ma anche a precisare 
e ad arricchire la primitiva 
impostazione. In questo sen­
so un passo aitanti, che in 
quella riunione ha sia Impu­
ta un inizio di «filiazione, è 
la decisione di informare fin 
da oL'iri la Pila della CGIL al­
le caratteristiche che dnvreb-
he aner." il sindacalo unificato. 

•>\ Aliotte conferme alla 
l^tf linea della Confedera­
zione. vengono dalle fabbri­
che e dai campi. Da Milano 
fiiunfiotto tre notizie die as­
sumono ttalore esemplificati-
tto dell'inartestabile processo 
unitario in corso nel Paese. 
Alla e Li cole Marcili >. la to­
talità delle tnacstrnii7C di tre 
reparti hanno fu inaio e con­
segnato una mozione alla 
commissione interna per af­
fermare che di fronte < alle 
sempre più ut senti esigenze 
di mieliotamento economico 
e sociale e allo scopo di usci­
re da una situa/ione di sta­
gnazione della azione sinda­
cale. causata oltre che dalla 
avversità padronale", ani'tte 
dalla divisione delle forze del 
lavoro, intendono esprimere 
con la loro firma l'aspira­
zione e la volontà dei lavo­
ratori di giungere rapida­
mente alla costituzione di un 
unico sindacato >. 

/ 700 operai della < Siri/ 
diamoti > si sono riuniti in 
assemblea e hanno invialo 
alle segreterie delia C.d.l... 
CISl. e VII. un od.fi. nel 
quale si invitano » / dirisenti 
delle tre centrali sindacali 
ad incontrarsi per discutere 
la unità delle Ire organiz­
zazioni. Fiduciosi che il no­
stro appello non resti lettera 
moria — termina l'o.d.fi. — 
ci auguriamo che finalmente 
nenia creata una organizza­
zione sindacale capace di far 
cessare hi prepotenza padro­
nale >. 

fi tf» ottobre TOGO operai e 
operaie fessili sospesi dal la­
noso parteciperanno ad una 
srande manifestazione di 
piazza convocata dai tre sin­
dacati che hanno anche ap­
provato un manifesto comu­
ne di denuncia dell'operato 
desìt industriali. 

Queste le tre notizie per­
venute ossi dal maggiore 
centro operaio del Parse. Ma 
forse anche più sisnifteatioo. 
per avere consapevolezza 
della diffusione ra fi Cinti la 
dalla proposta di unificazio­
ne sindacale, è l'appello vo­
tato ila una assemblea di 
braccianti della CCIL e del­
la f"ISl di un piccolo centro 
della Capitanata. Scrraca-
priola. che hanno invitato i 
dirigenti delle due correnti 
i dar vita ad ima nrsaniz-
razione unitaria, stabilendo. 
fin da ora. forme perma­
nenti di accordo per affrnn-
*->rt- ir lotte contadine. 

rt-w Mentre il dibattito nel-
•a* " F onanismo diiifierte 
della CGIL era ancora in 
corso il sesretario coordina­
tore della VII.. Vistianesi. 
ha invialo ai siornali un 
farneticante commento per 
scartare osni collaborazione 
* con le maldestre sirene 
moscomte. sii infami tota­
litari. i sabotatori dell'uni­
tà '?)-.. Von varrebbe la 
pena di indasare sulle oscu­
re cause di questo attacco 
isterico se l'islianesi non 
minacciasse di rompere la 
unità d'azione delle catesnrie 
attualmente in lotta, nel caso 
i*t"nità sesnifi a parlare di 
unificazione sind.tra'c. 

(•li rispondiamo subito: 
recuileremo a batterci per 
Limila dei lavoratori e In 
sfidiamo a mettere in atto la 
sua ritorsione. Vada alla 
ronfmdurtria e firmi l'abo­
lizione della scala mobile. 
passi poi alla Confida e <icli 
la rinuncia alle rivendica­
zioni dei mezzadri e dei 
braccianti e si rechi infine 
alla stazione ad annunciare 
ai ferronieri che le proposte 
del coDcrnn sono più che 
soddisfacenti. 

1 luvori del l 'Esecutivo 
dei hì C.G.I.L. sono stati 
concilisi ieri pomeriggio ria 
Giuseppe Di Vittorio. 

La disc/uioione — ha af­
fo rinato il .segretario gene­
rale della C.G.I.L. — è s ta­
ta ampia e approfondita. 
al l 'al tezza del g rande p ro ­
blema che ci sta di fronte. 
Da questa discussione e r i ­
sul tato chiaro che verso ia 
uni tà s indacale si o r ien ta ­
no i lavorator i ri; tut te le 
categorie e di tut to le p ro ­
vince, di ogni corrente e 
organizzazione. 

Unanime è il Comitato 
esecutivo nel prò oocito di 
sv i luppare al massimo q u e ­
sto processo uni tar io . Alle 
speranze che si sono accese 
nei cuori desì i operai , dei 
contadini e degli impiega­
ti noi r ispondiamo solen­
n e m e n t e : sì. Noi affermia­
m o clic, coerentemente al 
suo costante o r ien tamento 
uni ta r io , lo C.G.I.L. è DTOII-
ta a d iscutere con le a l ­
t re organizzazioni s indaca­
li. nel momento che esse 
r i t e r ranno niù oppor tuno. 
in condizioni tu assoluta 
par i tà e senza avanzare a l ­
cuna pregiudiziale, per cer­
care di comune accordo i 
modi, le forme, i metodi, e 
l 'eventuale gradual i tà per 
g iungere alla formazione di 

una grande organizzazione 
s indacale uni tar ia , l ibera. 
democrat ica e indipendente 
dai governi e dai par t i t i 
politici, nella qua le possa­
no convivere e lo t tare u n i ­
ti i lavorator i e i dir igenti 

-srrttfacart~di t u t t e le cor ­
ren t i . sulla base di una 
p ia t ta /orma r ivendicat iva e 
p rogrammat ica da concor­
da re l iberamente . 

Affermando di non por ­
re nessuna condizione alla 
realizzazione del l 'uni tà s in­
dacale, il nostro Comitato 
esecutivo vuol dire che la 
C.G.I.L. riconosce che l 'u­
ni tà può essere realizzata 
soltanto su basi nuove, a-
deren t i alla s i tuazione a t ­
tuale. tenendo conto d e ­
gli e r ro r i e del le deficien­
ze del passa to . La C.G.I.L. 
none il problema de l l 'un i ­
tà con spiri to nuovo, sce ­
vro da ogni preoccupazione 
di par te , perchè si t ra t ta 
di soddisfare una esigenza 
fondamentale di tutti i In­
vorator i i tal iani , una es i ­
genza che è al tempo ste.vso 
una condizione necessaria 
de! progresso economico e 
sociale di tu t ta la nazione. 

Della discussione del C o ­
m i t a t o esecutivo risulta 
ch - . ro che la C.G.I.L. p r o ­
pone come base di azione 
della g rande organizzazio- 1 
ne uni tar ia che auspichia­
mo una piat taforma che si 
può s intet izzare in due p u n ­
ti fondamental i , i quali t en ­
dono a r iva lu ta re il s inda­
cato nella società nazionale . 
e a porlo in grado di a s ­
solvere a tut t i i suoi com­
piti: 

1) migl iorare le condi ­
zioni di vita dei lavorator i 
eri e l e v a r e . la loro cond i ­
zione sociale e umana , m e ­
diante una più giusta r i ­
par t iz ione del reddito n s -
z :onale. più alt"; salari e 
stipendi e una lotta efl:-
CTC" contro la disoccupa­
zione. Uno dezi i e lementi 
essenziali della lotta u n i ­
tar ia sarà quello di affron­
tare insierre e risolvere i 
problemi nuov- posti dal 
n~o.?-e?-o tecnico oer t r a ­
sformarlo in propres-so so ­
ciale. a t t raverso u n profon­
do mu tamen to de" regime 
di fabbrica in tu t t e > •*-
ziende. e l iminando la d i ­
scr iminazione e le raprjre-
snslte e r iconoscendo ai l a ­
voratori : diritti s ' n i a ca l : 
e democrat ic i zarant i t i da l ­
la Co=vltuzione: 

2) fronteggiare il p r e ­
potere dei monopoli sulla 
vita economica e politica 
dei Paese, in una iinea d i 
difesa a t t iva degli in te res ­
si dei lavoratori e della 
popolazione consumatr ice ; 
combat te re la minaccia p e r ­
m a n e n t e che i monopoli e 
!" zrandi coalizioni cap i ­
talist iche e agrar ie fanno 
pesare su l l ' o rd inamento de ­
mocrat ico dello S ta to i t a ­
l iano; p romuovere una p o ­
litica di invest iment i p r o ­
dutt ivi con la massima u t i ­
lizzazione delle aziende dì 
S ta to (I.R.I. . E.N.I.. ecc.) 
per assorbire gradualmen­
te la disoccupazione con la 
industrializzazione» del P a e ­
se e in pr imo luogo del 
Mezzogiorno e delle Isole; 
sollecitare le r i forme di 
s t ru t tu ra , da l la r i forma a -
graria alla l imitazione dei 
poteri dei monopoli , in a t ­

tuazione dei principi socia­
li della Costituzione, quale 
condizione necessaria per 
una maggiore giustizia so­
ciale. La nuova organizza­
zione sindacale uni tar ia do­
vrà agire nel l 'ambito della 
Costituzione e. realizzarne 
i pr incipi : essa saia dunque 
un - potente s t rumento per 
il consol idamento della de ­
mocrazia i tal iana. 

I punti p rogrammat i - : 
che abbiamo enuncia to in 
te rmini generali vogliono 
essere pu ramen te indicati­
vi. giacché la piat taforma 
del la nuova organizzazione 
che auspichiamo dovrà es­
sere concordata da tutt i eli 
interessati . 

S iamo pront i , a discutere 
i punt i suddet t i e quals ia­
si a l t ra proposta che le al­
t re organizzazioni vorranno 
avanza re . 

Gli o r ien tament i di ca­
ra t t e re generale che noi 

UNA ALLUCINANTE GIORNATA DI TERRORE NEL BORGO MILANESE DI TERRAZZANO 

Due fratelli pazzi asserragliati in una scuola 
tengono 97 bimbi sotto la minaccia di morte 

Avevano armi, una bottiglia di acido muriatico e polvere da far saltare tutto il paese - Volevano 200 milioni di riscatto 
Dopo 6 ore l'assalto liberatore - Una maestra prigioniera immobilizza il criminale più pericoloso nell'attimo decisivo 

I / ero i ca m o r i e «li un g i o v a n e opera io per permeiIere il s a l v a t a g g i o ilei b a m b i n i 

lanciamo a conclusione dei 
nostri lavori non » r app re ­
sen t ano una proposta ùv -
vnale che noi avanziamo al­
le altr** orgairzza^ioni . Eli­
si vogliono soltanto do!j- nula del pr imo ivano 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

TERRAZZANO. 10 — Ar­
turo Sanlulo, oli occhi fuori 
dalle orbite, il viso stravolto, 
puntò la pistola contro il r i ­
quadro delta /ìnesfrn n t tn i -
verso cui .stara balzando il 
rcii t ifreenne •S'unte Zen miro. 
Erano ali ultimi istanti della 

Itrauedia elle durava da sei 
ore: sei ore che oli abitanti 
di Terrazzano, un piccolo co­
mune a qualche chilometro «fa 
Rito, non potranno mai di­
menticare. Novantasette bimbi 
di Terrazzano, maschietti e 
/enimtnucce, erano prigionie­
ri, nella loro .scuola, di due 
pa : ; i .sanryiiinarì che intwic-
c ia rano un 'orrendo strage. 
« Vogliamo duecento milioni o 
facciamo un massacro ». Que­
sto era l 'u l t imatum lanciato 
dai due alienati alla folla, alle 
madri e ai padri atterriti che, 
tenuti lontani a viva forza 
dai cordoni della polizia e dei 
carabinieri, fi t'erano la loro 
angoscia minuto per minato. 

1 due criminali, i fratelli 
Arturo e Flavio Santato, pe­
netrati alle undici del mattino 
nei locali della scuola elemen­
tare, avevano >mmnbili:r.atu 
le maestre e la scolaresca, 
avevano rinchiuso tutti in una 

ni re le linee di politie,: 
s indacale sulla cui base la 
C.G.I.L. in tende condurr^ 
la lotta pe r l 'unità. Non ri 
a t t end iamo ne-ciò una r i ­
sposta formale dalle al t re 
organizzazioni: siamo con­
sapevoli della : " tvwtanza e 
della complessità dei p ro ­
blemi. per cui pensiamo che 
s'a nere?-^r io a l larnare il 
d iba t t i to pe rd io il processo 

(Contintia in 7. pa;. fi. rol.) 
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Dalle 11 alle Ui..>). unni 
l'incubo. Poi, alle 16..').'), suc­
cesse qualcosa. Una delle 
maestre, l'eroica Paola .Susini. 
riu.sci a sorprendere la pur 
vigile attesa di Arturo .S'an-
tato. La donna si getto sul 
pazzo, si avvinghiò dispcra­
tamente o lui, pur con le mani 
feynte da una funicella, cer­
cando di im»nobiIi;;arlo. Fla-

jn 'o Santolo, r iparato dietro 
jlc gonne delle altre insegnanti 
idietro il muro-palpitante dei 
| bimbi, non mosse un dito per 
aiutare il fratello. Era pallido 

ìcomc un morto. Paola Susini 
Sballò dunque, sul pazzo e. ini-
Ipeonò con lui una collutta­
zione. Breve scontro, ma luti 
go abbastanza da permettere. 
alla polizia e ai carabinieri 
di rizzare fulmineamente le 
scale a pioli, di introdursi nel­
l'aula che i due sciagurat i 
avevano trasformato in un 
fortilizio-

Ma il primo ad irrompere. 
non fu un poliziotto, non fu 
un carabiniere, non ju il que­
store di Milano, dott. Modica. 
che, pure era fra i primi. A 
ricevere la scarica mortale 
esplosa dalla pistola automa 
tica del criminale fu un gio­
vane operaio, il ventitreenne 

ISantc Zcnnaro. un elcttricista 
abi tan te a Sedriano, piccolo 
comune del Milanese. San te 
Zennaro si abbatte fulminato 
da un proiettile che gli aveva 
attraversato il cuore. 

Al fuoco, carabinieri e pò 
lirioffi risposero col fuoco. 
Per qualche attimo, la folla 
enorme che era in attesa più. 
sulla piazza, nelle viuzze del 
paese, lanciò urla di terrore: 
*I bambini! Ammazzano i 
bambini . ' ». \ 

Per fortuna i bambini ri­
masero tutti incolumi. Lo 
scontro a fuoco Ut brevissimo, 
riofenfo. Un carabiniere di 
Legnano. Figonc Banpia, di 34 
anni, venne colpito nlìa mano 
destra da un nroiettile spa-

TERRAZZ.WO — Arturo Santa!» ritratto cor teleobiettivo 
filiere i bambini, <ili sono Attorno due tirile maestre e ale 

alla finestra tifila scuola mentre parla al microfono che aveva preteso, minacciando iti tir­
imi dei bimbi prigionieri (Telefrto) 

rato dal pazzo. Rapido come 
il lampo, il Pinone passò l'ur­
ina automatica dalla mano 
destra alla sinistra, e aprì il 
fuoco a sua t;oJia. Arturo San. 
tato cadde, raggiunto di stri­
scio da proiettili al capo e ad 
una gamba. Il sangue zam­
pillò attorno. 

Flavio venne fuori dal grup­
po dei bimbi con le mani in 
alto. Era finita. 

La tragedia ita avuto ini:ìo 
questa mattina, alle 11, quan­
do Arturo Santato, un • ebe-
frenico », in licenza dal ma­
nicomio di Avcrsa per buona 
condotta, e il /rateilo Flavio, 
un succube, privo di rolonfà 

Je di personalità, dominato 
completamente dal fratello 
maggiore, sono giunti in 
« Lambretta » da Rho, dove 
abitano in via Matteotti 3C. 
a Terrazzano, e si sono fer­
mati davanti alle scuole ele­
mentari. Le scuole di Terraz­
zano sono in fondo al paese, 
e guardano su una piccola 
piazza prospiciente la via Ce­
sare Battisti. 

Un cntieeffo, un viuricciofo. 
due salici piangenti, ed ecco 
l 'inpresso del lindo edificio a 
due piani. Alle II, la scola­
resca era in piena attività: 

suddivisi nelle varie classi. 
maschietti e /cmminucciv dai 
sci agli undici anni, erano 
intenti alle lezioni. 

Arturo e Flavio Santato ap­
poggiano la « Lambret ta » al 
muro ed entrano. Sono vesti­
ti decorosamente, hanno dei 
i>acr/ii, degli involti, delle bor­
se. Conoscono bene la strada 
poiché ieri mattina, con un 
urctesto, hanno giù visitato la 
scuola- « Vogliamo rendere 
materiale didattico per i bim­
bi », hanno detto. E le. inse­
gnanti si sono fatte premura 
di guidarli attraverso le classi. 
Arturo e Flavio hanno esa­
minato i locali, te porte e se 
ne sono andati, soddisfatti, per 
tornare stamane, decisi a met­
tere in espctt:iouc il loro piano 

Entrano dunque i due cri­
minali in una classe maschile. 
t piccoli a lunni sono intenti 
alla lezione di disegno. D'im­
provviso. nelle mani dei ban­
diti luccicano le pistole. La 
insegnante, Vincenza Goni, 
non può opporsi agli imperiosi 
ordini. La scena si ripete nelle 
altre classi. In pochi minuti, 
tutti i bimbi e le insegnanti 
sono radunati al primo piano, 
nell'aula d'angolo. 

L'operazione procede rapida 

\ colloquio con Tito la delegazione del P. C. I. 
Un* intervista del compagno Longo a "Polilika,, 

Nella sua intervista — riferita da una agemia di stampa — il compagno Longo ha rilevato con partico­
lare interesse le forme di democrazia diretta attuate in Jugoslavia nel campo della direzione economica 

BELGRADO. IO — La dele­
gazione del Par t i to comuni­
sta i tal iano, guidata dai vice 
segretar io generale compagno 
Luigi Longo, e s ta ta ricevuta 
oggi dal pres idente jugoslavo 
maresciallo Tito, con cui si e 
t r a t t enu ta a lungo. Hanno 
par tec ipato al colloquio 1 vice 
presidenti Rankovic e Vuk-
manovic Tempo, ent rambi 
membr i dell 'esecutivo della 
Lega dei comunist i jugoslavi. 

Dopo i! colloquio, la de le ­
gazione i ta l iana è s ta ta ospi­
te di una colazione offerta 
dalla Lega dei comunisti ju ­
goslavi. Vi hanno preso par te 
anche numerosi dirigenti j u ­
goslavi che non erano stati 
presenti al colloquio, fi a ; 
quali Mosha Pijade. presi ­
den te della Camera jugosla­
va, J u r a Sala j , presidente 
della confederazione s indaca­
le, I van Gosnjak, ministro 
della Difesa. 

Il compagno Longo ha con­
cesso una intervista al gior­
nale Politika, che appar i rà 
domani Di essa diffonde q u e ­
sta sera un es t ra t to l'agenzia 
amer icana A- P . Secondo q u e ­
sta fonte, dopo aver r i levato 
l ' importanza del le esperienze 
jugoslave nella costruzione 

'del socialismo, e l ' interesse 
,che esse hanno p?.- la classi-
operaia i tal iana, il compagno 

j Longo ha ri levato che lo sv . -
luppo della collaborazione fra 
il PCI e la Lega dei comu­
nisti jugoslavi faciliterà il m i ­
gl ioramento delle relazioni e 
la cooperazior.e fra : due po­
poli. e fra le due nazioni. 
Proseguendo l ' intervista, il 
compagno Longo ha dichia­
r a to che taluni dubbi , che : 
comunisti i taliani nu t r ivano 
pr ima dei ia visita delia d e ­
legazione in Jugoslavia, sono 
s ta t i ora dissipati , men t re a i -
cune a l t re questioni dovran ­
no essere s tudia te e app io -
fondlte perché non ancora 
abbastanza chiar i te . A propo­
sito dei rappor t i fra : var : 
part i t i e movimenti delia 
classe operaia, il compagno 
Longo — sempre secondo la 
A. P. — ha det to che q u a l ­
siasi collaborazione fra movi­
menti di lavoratori dovrebbe 
essere fondata sulla piena 
eguaglianza, sulla libertà d: 
giudizio, cioè sui di r i t to di 
nu t r i re diverse opinioni ed 
espr imere reciproche cri t iche. 
e sulla reciproca compren­
sione. 

Al r iguardo, il compagno 

Longo ha rilevato che ogni 
movimento operaio .-: svi lup­
pa secondo proprie condlz.o-
ni. e deve t rovare la propria 
s t rada. avvalendosi delle 
esperienze degli a l t : : senza 
ripeterle meccanicamente. Re­
lat ivamente a ciò che la de ­
legazione da lui guidata he 
avuto modo di vedere ;n J u ­
goslavia. Longo ha det to d. 
avere constatato con par t ico­
lare interesse :1 fatto che ia 
Jugoslavia abbia a t tua to for­
me di democrazia d i re t ta , in 
cui i lavoratori risolvono da 
sol; : problemi dirett ivi e d: 

produzione delie grand, im­
prese: tale esperienza — egli 
ha detto — può riuscire p a r ­
t icolarmente utile alla classe 
operaia italiana. 

Visita di parlamentari 
jugoslavi in Polonia 

BELGRADO. 10. — Una 
delegazione par lamentare ju­
goslava. diretta dal presiden­
te della Serbia . Peter Stam-
oolic. è part i ta oggi in aereo 
diret ta in Polonia. 

• = r l // dito nell'occhio 
V i n c e r e ! 

Si apprende con stupore che 
tulle montagne filippine sono 
stati ritrovati cinquanta com-
baitenli giapponesi 1 quali 
ignnrauzno che la guerra fosse 
finita. 

Tintoria TIOJJ r** mollo da 
*orpr«nderit. di queste cose. 
ttasta leggere il Secolo dei la­
icisti per rendersi conto di 
come questi evanescenti perso. 
noggi dell'Italia d'oggi, non «ot­
tanta ianorano che la guerra è 

finita da undici anni, ma snruy 
anche immarcescibilmente sicu­
ri di vincerla. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

• Mi limiterò a porre jir.a 
cortese dom»rd,i ai miei nume­
rosi ed aggucrrittsi*imi avver­
sari: volete aver* la bontà di 
decider*» un» volta por tutte 
ur.a mia classificazione? ». Gior­
gio Aìtmrante. dal Secolo. 

Accontentato (N.d.R.I. 
ASMODEO 

e metodica. Flavio Santato si 
muove come un automa, ob­
bedendo alle precise ingiun­
zioni del fratello- Le. prime 
ad essere legate sona le mae­
stre, tutte e tre assieme. Poi 
e la volta dei bimbi, a gruppi 
di due, di tre, mani e piedi. 
1 bimbi dapprima credono si 
tratti di un gioco; solo i più 
pranriicelli hanno capito, ma 
non hanno il coraggio di fia­
tare. 

Arturo (sarà sempre liti a 
jiarlare, a dirigere, a coman­
darci apre la finestra. Fuori, 
sulla piazza, qualcuno s'è già 
accorto che nella scuola ac­
cadono cose, strane. S'è for­
mato HTI prnppet to che guarda 
verso le finestre. 

« Ascoltate! », grida Arturo 

Santato. « / ros t r i /ioli sono 
Ticlle nostre mani. Vogliamo 
duecento milioni, o li ucci­
deremo tutt i . Faremo come in 
America.' ». 

La notizia urlata dal itazzo 
è ta lmente enorme che per 
qualche attimo nessuno riesce 
a convincersi che si tratta di 
una cosa i.*era r non di uno 
scherzo. Poi sì fa avanti una 
madre. E' la signora Irene 
Lingeri, che abita in fondo 
alla via Cesare Battisti, pro­
prio dove la strada fa una 
curva a gomito. 

La signora Lingeri doveva 
andare a Afilano per una com­
missione; si era recata a scuo­
la con qualche minuto di anti­
cipo per pregare la maestra 
di lasciar libero il suo piccolo, 

Giambatt is ta , di S anni . 71 
cancello è chiuso, ma due 
ragazzi, dall'esterno, riescono 
ad aprirlo. Prima che qual­
cuno possa trattenerla, la 
donna si infila nell'edificio, 
sale al primo piano- Una porta 
si apre a metà- Dalla fessura, 
la Lingeri scorge un cumulo 
di banchi accatastati a ino' 
di barricata. Poi si ode la 
voce del pazzo. « Va via o 
ti sparo! ». « Non vado via », 
replica la povera donna coti 
il cuore stretto dall 'anaoscia. 
* Voglio mio figlio, il mio 
bambino... ». Uno sparo. Rag~ 
giunta alla gamba destra da 
un proiettile, la Lingeri si 

RICCARDO MARCATO 

(Continua' In 8. pac. 1. col-) 

TERRAZZANO — L'ultima immagine di Sante Zennaro vivo, i l gi«va»« ••eraie «te *«r 
affacclaral nell'ani» deve si trova 11 criminale. Ancora un istante: noi «a» revolverala a 
bruciapelo lo ncctderà (Telefoto) 
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v SUGLI SVILUPPI DEL P R O C E S S O DI UNIFICAZIONE 

E' atteso per oggi un comunicato 
della direzione del Partirò socialista 
Contatti ufficiosi tra dirigenti socialisti e socialdemocratici - Volgare attacco di Morqan Philips al 
PSI - Fanlani non controllerà appieno il Congresso ili Trento - Le posizioni delle correnti d. e. 
La direzione del PSI .ia pre­

so in esame ieri ^li ultiiir 
sviluppi del processo di unill-
cazionc socialista. La direzioni 
ha ascoltato una relazione di 
Nenni e poi, dopo n imorosi 
interventi, lui preparato un 
nuovo documento, di cui e 
attesa la pubblicazione. 

La riunione della direzione 
continuerà stamane, il docu­
mento conclusivo sarà reso 
noto probabilmente entro t>j;j{i. 
11 compagno Ncnnl, interrogato 
ieri sera dai giornalisti, ha det­
to ebe la direzione ha compiuto 
un ampio giro di orizzonte su 
lutti i problemi connessi alla 
uniiicazlone, e scherzosamente 
ha aggiunto, riferendosi alle 
illazioni della stampa, die nel­
la direzione nessuno si è acca­
pigliato. Nenni ha detto che la 
situazione è stata vagliata con 
la serietà che richiede, e che 
il comunicato si riferirà sia 
alle posizioni della socialde­
mocrazia sia nUMmminente 
congresso della DC. « Nulla mi 
fa supporre — ha affermato 

Nenni — che il nostro comu­
nicato non sia il risultato di 
una convergenza dei pensiero 
unanime di tutta la direzio­
ne >. Poi Nenni ha anche ac­
cennato al prossimo Congresso 
del l'SI, die si prevede sarà 
convocato per gennaio, dichia­
rando che esso sarà chiamato 
a defluire la politica del par­
lilo, e non ad ascoltare — 
come pensa la stampa borghe­
se — perplessità o entusiasmi 
personali. 

Vi sono siali, in precedenza, 
del contatti ufficiosi uà espo 
ncnti del l'SI e del 'SDÌ, per 
vedere se sia possibile cornili 
ciare ad avviare delle contiti 
tazioni più o meno periodiche 
tra i due partiti, per portare 
sul terreno della pi-alien, an­
ziché delle pregiudiziali, il pro­
cesso di avvicinamento e di 
unificazione. Senza dubbio, la 
« rottura > che ora stata pro­
spettata da Saragat e accolta 
con molto sollievo dalla stam­
pa reazionaria e dal d'rlgcnt' 
democristiani, 6 ora scongiu 

rata; ma (ino a quando i di­
rigenti ilei l'SDI, come ha no 
tato ieri l'Avantil, con Un tu­
ra mio a fare della « lattica », 
e u evitare soprattutto qual­
siasi concreto atto politico in 
favore della iinillcazione, ogni 
cosa rischia continuamente li 
arenarsi. Le tentazioni mac­
cartiste, come la teii*»/<one •!• 
concepire l'iinìflrazlonj in (ca­
mini di divisione interna del 
l'SI, sono naturale conseguen­
za delia < immobilità » del 
l'SDi nel sistema ceir./i .ia. 

l'er esempio, sarchila molte 
diflicile considerare UM contri­
buto alla il ni li razione il di­
scorso che il segretario del 
CO.MISCO, Morgan Philips, ha 
pronunciato n radio ì.r udrà. 
secondo quanto riferisci l'agen­
zia democristiana <• Italia * 
Secondo Morgan Phht.js, chi 
è uno de! < tre padrini > Inter 
nazionali della uniilcazione, 
f la possibilità dell'i"ttà so­
cialista italiana è crollala»; e, 
In seguito al recente nccordo 
tra PSI e PCI, € l sa.' ig.tttianl 

DOPO IL RINVIO DELLE TRATTATIVE SUU'ACCORPO DEL 20 LUGLIO 

I sindacati intensificheranno 
le lotte unitarie dei mezzadri 
Vaste agitazioni nelle campagne preparano la Giornata nazionale del contadino 
Convegni per la riforma agraria a Bari, Catanzaro, Cosenza e R. Calabria 

Il movimento contadino si 
prepara, con una serie di ini­
ziative, a celebrare la gior­
nata nazionale del Contadi­
no, anche quest'anno indet­
ta dalla CGIL, dall'Alleanza 
nazionale dei contadini e 
dalla Confederterra per il 
28 ottobre a ricordo del sa­
crificio dei contadini di Me­
lissa 

Al centro delle manifesta­
zioni della Giornata del con­
tadino si porranno, natural­
mente, i problemi della ri­
forma agraria, della o giusta 
causa » e dei patti agrari, 
del lavoro e del collocamen­
to, dei salari, dell'assistenza 
e della pensione. 

In provincia di Matera, nel 
giorni scorsi, sono state oc ­
cupate terre a Pisticci, Grot-
tole, Colobraro. Tursi: queste 
occupazioni hanno avuto luo­
go nel quadro di una setti­
mana di lotta dei braccianti 
« per la terra e il lavoro ». 
Ieri mattina, a Montalbano 
Jonico. centinaia di disoccu­
pati hanno occupato il de­
manio comunale Pantano. Al ­
la commissione MOA di Ma­
tera, si è concluso l'esame 
delle proposte avanzate dai 
Sindacati per l'emanazione 
del decreto di imponibile di 
mano d'opera in agricoltura: 
le organizzazioni dei lavora­
tori della terra della CGIL. 
CISL e UIL hanno presenta­
to un documento comune che. 
mentre dichiara l'imponibile 
ordinario insufficiente a risol­
vere il problema della massi­
ma occupazione in agricoltu­
ra. chiede l'emanazione di un 
imponibile straordinario di 
miglioria e trasformazione 
fondiaria, la sollecita appro­
vazione e realizzazione del 
piani di trasformazione agra­
ria e di irrigazione, la co­
struzione riHle dighe Basen-
icllo e Pendecchia 

Anche la lotta dei brac­
cianti siciliani per l'imponi­
bile, sfociata proprio all'ini­
zio del mese in grandi ma­
nifestazioni unitarie in tutta 
l'Isola, ha raggiunto ieri un 
primo successo. Infatti, i pre­
fetti di Palermo. Ragusa e 
Siracusa, hanno chiesto alla 
commissione regionale che si 
riunirà domani, l'autorizza­
zione ad emettere i decreti 
d i imponibile d i m a n o 
d'opera. 

Lunedi prossimo, in pro­
vincia di Bari si svolgerà una 
giornata di protesta dei lavo­
ratori della terra: l'iniziativa 
è stata decisa dal convegno 
dei lavoratori della terra che 
si è svolto domenica scorsa 
a Spinazzola. Al centro della 
giornata di protesta, vi sarà 
la rivendicazione dell'impo­
nibile e della riforma fon­
diaria da realizzarsi ponen­
do il limite massimo della 
proprietà terriera in 100 e 50 
ettari. Convegni analognl aj 
quello di Spinazzola avranno 
luogo domenica a Catanzaro 
e a Cosenza e 11 21 ottobre 
a Reggio Calabria: decine di 
assemblee unitarie di lavora­
tori della terra si stanno svol­
gendo in questi giorni in pre­
parazione dei convegni pro­
vinciali. 

Mentre nel Mezzogiorno la 
giornata nazionale del conta­
dino troverà dunque ì lavo­
ratori delle campagne impe­
gnati in una larga ripresa 
della lotta per la terra, nel­
l'Italia centrale il problema 
della mezzadria è posto nuo­
vamente sul tappeto in rela­
zione alla pensione ai mezza­
dri e coloni, alla ripresa del­
l'esame della legge sui patti 
agrari alla commissione agri 
coltura della Camera e infi 
ne al rispetto dell'accordo del 
20 luglio. Le trattative per 
le questioni attinenti alla 
mezzadria previste dall'ac­
cordo del 20 luglio, che 
avrebbero dovuto essere ri­
prese ieri a Roma, sono sta­
te nuovamente rinviate a da­
ta da concordarsi, per deci­
sione unilaterale della Con-

fagricoltura e la notizia non 
è certo tale da tranquillizzare 
1 mezzadri della Toscana, 
dell' Emilia, dell' Umbria e 
delle Marche, che sanno be­
nissimo come gli agrari in­
tendano differire all'infinito 
la soluzione dei problemi re­
lativi ai nuovi patti provin­
ciali e nazionali, a i danni del 
gelo e alla chiusura delle con­
tabilità coloniche. Ieri stesso, 
del resto, la segreteria della 
Federmezzadri, unitamente ai 
sindacati di categoria del-
l'UIL e della CISL, ha pro­
testato energicamente contro 
l'atteggiamento della Confa-
gricojtura che ha fino ad og­
gi reso impossibile una posi­
tiva e seria trattativa sinda­
cale. A seguito del rifiuto del­
la Confagricoltura di fissare 
entro questa settimana un 
incontro nel quale dichiara­
re in modo definitivo se gli 
agrari sono o no disposti a 
concordare il compenso in 
natura e in denaro da dare 
ai mezzadri colpiti quest'an­
no dalle avversità atmosfe­
riche, e per l a forte agita­

zione che si va sviluppando 
nelle campagne a seguito del 
la mancata applicazione in 
sede sindacale e legislativa 
degli impegni contemplati 
dall'accordo del 20 luglio, é 
prevista una imminente riu­
nione delle segreterie nazio­
nali dei sindacati mezzadrili 
della CGIL. CISL e UIL. 

Anche la Federbraccianti, 
infine, annuncia dal canto suo 
per oggi una riunione del 
proprio esecutivo per discu­
tere i problemi che si ricolle­
gano all'accordo del 20 lu­
glio, violato dagli agrari, e 
l'azione da svolgere nelle 
campagne 

L'arcivescovo di Vienna 
ricevuto dal papa 

CITTA' DEL VATICANO. 10 
— II papa ha ricevuto ieri in 
privata udienza a Custelgan-
dolfo, mons. Francesco Koenig, 
arcivescovo eli Vienna. 

L'udienza è da mettersi, pro­
babilmente. In relazione con 
la situazione politica dell'Alio 
Adige. 

ALLA COMMISSIONE INTERNI DEL SENATO 

Battaglia delle sinistre 
contro le nuove norme di PS 
la maggioranza ha approvato il testo governativo 

La Commissione Interni dei 
Senato, sotto la presidenza 
del sen. Zotta e con l'inter­
vento del sottosegretario Bi-
sori, ha concluso ieri l'esame 
del disegno di legge del go ­
verno per la prevenzione nei 
confronti n delle persone pe­
ricolose per la sicurezza e la 
pubblica moralità », che è 
stato approvato con lievi mo­
difiche. e andrà quindi pros­
simamente in discussione in 
aula. 

II dibattito in Commissio­
ne è stato particolarmente in­
teressante. Sull'art. 1 sono 
intervenuti i compagni Ter­
racini e Gramegna e il so­
cialista Agostino, dimostran­
do come l'istituto della « dif­
fida ». affidato all'arbitrio de­
gli organi di polizia e senza 
consentire ai colpiti la pos­
sibilità di difendersi, non può 
non apparire incostituziona­
le: tanto più — come speci­
fica l'art. 2 — che dalla dif­
fida gli organi di P.S. po­
tranno poi prendere spunto 
per comminare' il rimpatrio 
con foglio di via obbligato­
rio .Su quest'ultimo punto le 
obiezioni d'elle sinistre han­
no ottenuto un parziale suc­
cesso. ottenendo che sia sta­
bilito un limite massimo di 
tre anni ni divieto di rito--
no dei diffidati nei comuni 
dai ouali sono stali allon­
tanati. 

Sull'art. 3. che mira a rein­
trodurre il confino, il com­
pagno Terracini si è riser­
vato di presentire emenda­
menti in aula d i t o il palese 
carattere incostituzionale. La 
disciiccìone sul!V^''-olo 4; che 
trarteTisoe al Tribunale in 
camera di consiglio j poteri 
dell'» attuali commissioni di 
pontino. ha rorxentito r" «n 
«rodurre u m \\ev modifica. 
nel senso che all'interessato 
sarà consentito di presenta­
re memorie difensive e di 
far^i a5Ki<tfore da un avvo­
cato o procuratore. 

I canoni d'affitto 
alla Commissione 

delia Camera 
Nella seduta di ieri la Com­

missione di Agricoltura della 
Camera proseguendo l'esame 

delle proposte sui patti agra­
ri ha approvato due impor­
tanti articoli, riguardanti la ___ _ 
determinazione dei canoni di regioni, fanno capò solo in par­

ila uno abbandonato >:> pernii -
za di avere una !) i i : sodd. 
sfacente di unificazione con i 
ncnnlani >. 11 tardivo discordi 
è quindi redatto in 'ermìni 
volgari nei confronti del l'Si, 
degli «agenti comuni ti > in 
filtratisi in questo pa.uilo, de.-
le posizioni di X e-ii.il* e degli 
altri dirigenti socia»! «:». degli 
ordini di Togliatti e Krusciov, 
ecc. Come è noto, S J . igat hi 
inviato recentemente ui.a lei 
(era n .Morgan Philips, ma n«n 
si vuol supporre ;ne ''espo­
nenti) laburista abbia tratto d. 
I) l'ispirazione per ini > • tazio­
ni di questo genere che sono 
— esse si — allrctt.'i iti sas*< 
nell'ingranaggio della un ilici 
/.ione. 

l'er quanto riguarda *i l'.nn 
gresso democristiano, ormai ni 
è persa la speranza d! a vero 
dati esatti sulla sua oinpos . 
zlone In base ai risaltati de; 
congressi provinciali. Ogni 
corrente cerca di farsi oredorc 
più forte di quanto noi. sia. 
C'è ehi dice che Fanfani ah 
bla II 49% dei delegati, e ='ó 
chi dice il 57%; c'è chi dice 
che Pastore tocchi il '20% e eh' 
lo fa più debole portando in­
vece al 20% la « sinistra di ba 
se» con gli adisti e i gron-
chiani; c'è chi Ah ad Andrcot 
M e alle frazioni di destra pe'-
liane e scclhin.ic meno del 
10%. Politicamente, però, il 
rapporto di forze sembra ab­
bastanza chiaro. E' intanto 
possibile che, se le t opposi 
zlonl » bloccheranno tutte per 
ottenere che si voti al con­
gresso col sistema proprrzio-
nale, possano spuntarla (cosi 
come quasi la spuntò Gronchi 
due anni fa a Napoli). A par-
te ciò, è probabile che Fan­
fani, anche a causa delle di­
visioni che ci sono ai vertici 
e soprattutto alla base nella 
sua corrente di < iniziativa de­
mocratica >, dovrà cercare altre 
alleanze, cosi come del resto 
fece a Napoli noi confronti dei 
giovani ingenui della « base > e 
di Vanoni. Sia che queste al-
leanze vengano ricercate, co­
me si dice, in direzione di 
Andrcolti, sia in altre direzio­
ni, il fatta che conta è che 
un mancato pieno controllo di 
Fanfani e del suo gruppo sul 
Congresso può avere ripercus­
sioni notevoli sulla linea poli­
tica come sulla formazione dei 
nuovi organi dirigenti del Par­
tito, e rovesciare quindi le 
previsioni circa il carattere 
«interlocutorio» e e immobili-
sta > dell'assemblea di Trento. 

Ciò è possibile sia perche la 
situazione politica preme forte­
mente sulla DC, ed anche e mol­
to preme, malgrado tutto, la 
prospettiva di unificazione so­
cialista; sia perché lo stesso 
andamento del pre-congressi ha 
dimostrato che la struttura in­
terna data da Fanfani alla 
DC è artificiosa, e anch'essa 
non del tutto controllata. La 
sinistra di base, pur essendo 
slata falcidiata nel Veneto dal­
le gerarchie ecclesiastiche, ha 
in più parti resistito, si è af­
fermata a Milano e in altri 
centri veneti e lombardi, ha 
resistito come minoranza a Fi­
renze. Andreottì ha mantenuto 
la sua influenza a Roma e 
nel Lazio, mentre per il resto 
la destra ha continuato a con­
tar poco e Sceiba è uscito bat­
tuto anche a Bologna. Quanto 
alla fanfaniana < iniziativa >, 
essa ha dovuto ricorrere in Si­
cilia, in Puglia e oltrove a 
vere e proprie manipolazioni 
del tesseramento: e ha visto 
accentuarsi le divisioni tra le 
sotto-correnti che, nelle varie 

origine <i un conflitto di com­
petenza tra l'assessorato re­
gionale e i ministeri del La­
voro e delle Finanze. 

Il Consiglio dei ministri è 
convocato di nuovo per do­
mani, e non si esclude qual­
che decisione che giovi pro­
pagandisticamente al Con­
gresso della DC che si apre 
domenica a Trento. 

Ripresi i lavori della Corte costituzionale 

Incontro di Nenni . 
con llia Ehreiibui'g 
Lo scrittore sovietico llia 

Ehrenburg, che si Uova in 
questi giorni a Roma, si è re­
cato a far visita all'on Noti ni 
nella sua abitazioni1. 

Nel pomeriggio ha avuto luo. 
go nelle « Stanze dell'Eliseo » 
un ricevimento 
- Ehrenburg vi ha pronunciato 

un breve discorso di saluto e 
di amicizia all'Italia e alla cul­
tura italiana. Ha risposto.' a 
nome dei presenti, il poeta 
Giuseppe Ungaretti. 

LA CORTK COSTITUZIONALE AL LAVOHO: Ieri la Corte Costituzionale ha iniziato l'esame dì vari ricorsi tra 1 
uno relativo al versamento di tributi all'Ente Itisi ed un al tro sul limiti della delega legislativa al Governo in o 

alla tenuta desìi albi professionali. La Corte ha fissato la p rossi ma udienza pubblica per il 17 ottobre 

q t i . i l l 
nline 

DOPO IL COLLOQUIO CON PASTORE 

Segni avrebbe rifiutato 
di trattare coi ferrovieri 

/ ministri socialdemocratici non hanno solle­
vato la questione — Sciopero tra 4 giorni 

Tra quattro giorni, se nonNina Correnti, che delle due 
interverranno elementi nuovi, 
i ferrovieri inizieranno lo 
sciopero nazionale di 48 ore 

Contrariamente alle aspet­
tative e non ostante la me­
diazione sollecitata dalla di­
rezione del PSDI ai ministri 
socialdemocratici, ieri il Con­
siglio dei ministri non si è 
occupato della grave situazio­
ne che i'atteggiamento negati­
vo tenuto dal governo verso le 
rivendicazioni dei ferrovieri 
ha provocato. Ciò sembrereb­
be indicare che il governo 
non intende accogliere l'invi­
to formulato dai sindacati. 
di modificare l'ingiustificata 
posizione assunta, al fine di 
risparmiare al Paese i disagi 
dello sciopero. 

La cosa è stata confermata 
ieri sera, quando a conclusio­
ne di un incontro tra Pasto­
re. Storti e Cavazzali della 
CISL con il presidente del 
Consiglio Segni, è circolata 
negli ambienti del Viminale 
la voce che, essendo stato 
proclamato uno sciopero, il 
governo non intende avviare 
trattative. 

Riprende la discussione 
sulle tariffe elettriche 

affitto. In essi, per la prima 
volta nella legislazione ita­
liana, viene accolto il prin­
cipio secondo il quale il ca­
none di affitto non potrà in 
alcun caso superare il limi­
te stabilito dalle tabelle di 
equo canone che saranno fis­
sate ogni due anni da spe­
ciali commissioni provincia­
li. E' stato cosi finalmente 
accolto il principio da anni 
sostenuto dalle sinistre se­
condo il quale i canoni di af­
fìtto debbono avere il mas­
simo di automaticità nel sen­
so che la determinazione di 
essi deve essere sottratta al­
l'arbitrio del padrone ma de­
ve essere fissata da una ta­
bella calmleratrice compila­
ta in base a precisi criteri. 
che facciano salvo il diritto 
del contadino affittuario a ve ­
dere giustamente remunera­
to il suo lavoro. 

In ai dirigenti più fedeli a 
Fanfani, essendo i Colombo, I 
Malfatti, gli Zaccagnini, i Moro 
ed altri minori su posizioni 
che al congresso di Trento po­
trebbero entrare in conflitto 
reciproco. 

Al. CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Due leggi siciliane 
impugnale dal Governo 

Il Consiglio dei ministri, da 
cui si aì$>ctta-vo una delibe­
razione circa lo « stralcio » 
del piano Vanoni. ha invece 
tenuto ieri una riunione di 
un quarto d'ora, per impu 
gnare due provvedimenti del­
la Assemblea siciliana. I 
due provvedimenti riguarda­
no materia finanziaria (com­
missioni tributarie) e ma­
teria di lavoro (assunzione 

La Commissione centrale 
prezzi si riunisce stamani per 
esaminare alcune domande di 
aziende elettriche di ammis 
sione al contributo previsto 
per l'energia prodotta dai nuo­
vi impianti e per riprendere 
la discussione sul problema 
delle tariffe in vista della sca­
denza dell'attuale sistema ta­
riffario. fissata al 31 ottobre 

Molto probabilmente il CIP 
deciderà per un'ulteriore pro­
roga dei soprapprezzi e della 
cassa di conguaglio e ciò per 
consentire l'approfondimento e 
il coordinamento dei vari pro­
getti esistenti in materia. 

Rinvialo al 24 ottobre 
il processo «Ragazze squillo» 

MILANO. 10 — Si è iniziato 
o3gi. in Tribunale, il processo. 
contro ventinove persone che 
devono rispondere di atti con­
tro la morale nei confronti del­
le sorelle Edvige e Franca Spi­
nelli Nella cnbbia vi era l'uni­
co detenuto. Giorgio Patrizio 
Del Vecchio, il quale come mol­
ti d^cli imputiti odierni, aveva 
vìssuto alle spalle delle due 
,-orelie e di altre ragazze non 
identificate. Erano presenti an­
che le sorelle Spinelli, una del­
le quali. Franca, nel frattempo 
M è sposala e attende un bimbo 
Il marito della giovane si è 
costituito parte cibile contro le 

di mano d'opera), e danno imputate Antonietta Moecia e 

sorelle erano state le « inizia 
trici ».. L'udienza antimeridiana 
è stata occupata dallo svolgi­
mento di numerose istanze di 
rinvio. Il Tribunale ha ordinato 
il proseguimento del processo a 
porte chiuse Sono stati inter­
rogati gli imputati. Del Vecchio. 
Alma Maria Roveri e Maria 
Fiorenza Zanrihii. Il processo 
è stato quindi rinviato al 24 
ottobte 

Il Consiglio nazionale 
della donna italiana 

Himno muto Inizio Ieri al!c 
17 nella sede dell'Unione Donne 
Italiane, i lavori del Consiglio 
nazionale chiamato a discute­
re il «seguente odg.: c i nuovi 
orientamenU dcll'VJDI e te poa-
HlbilltA di intesa tra le forze 
femminili nella azione per 1 di­
ritti delle donne ». 

Il rapporto ò stato svolto dal-
l'on. \forl6a Rodano, presidente 
dell'UDI. 

Sel\p giornate dt domani e di 
dopodomani proseguiranno l la­
vori con gli interventi delle par­
tecipanti al Consiglio. 

In discussione a Montecitorio 
la liquidazione degli enti superflui 

Gli interventi di Assennato e di Villabruna - Non si può consentire una delega 
incontrollata al governo - Approvata l'urgenza per le pensioni della Previdenza 

All'inizio della sua seduta 
di ieri, la Camera ha deciso, 
su richiesta del socialista 
BERLINGUER, che la propo­
sta di legge Di Vittorio, San­
ti e altri, per il miglioramen­
to delle pensioni della previ­
denza sociale, venga esami­
nata con procedura d'urgenza. 
L'assemblea ha quindi comin­
ciato la discussione del dise­
gno di legge governativo per 
la soppressione e la messa in 
liquidazione di enti di dirit­
to pubblico e di altri enti 
soggetti a vigilanza dello 
Stato (o comunque interes­
santi la finanza statale), i 
cui scopi sono cessati o non 
siano più perseguibili o che si 
trovano in condizioni di grave 
dissesto o nella impossibilità 
concreta di realizzare i pro­
pri tini statutari. Si tratta, in 
sostanza, di dare un taglio 
netto in quel pullulare di enti 
A superflui », la cui nascita 
risale, nella maggior parte dei 
casi, agli anni del regime fa­
scista e sorti senza una ef­
fettiva giustificazione e spes­
so addirittura per soddisfare 
gli interessi o le ambizioni di 
questo o quel gerarca. 

In questo senso, sugli scopi 
della legge, praticamente tut­
ti i gruppi parlamentari si so­

no dichiarati d'accordo. Ed è 
qui sufficiente citare solo al­
cuni di questi enti, per tro­
vare la ragione di una tale 
quasi completa unanimità: 
l'ENADISTIL (ente della di­
stillazione delle materie vi­
nose), l'ONAIR (opera nazio­
nale di assistenza all'Italia 
redenta), la SIG (ente per la 
coltivazione e l'utilizzazione 
delle ginestre). 1 * A R A S 
(azienda per il rifornimento 
dell'Africa settentrionale), la 
SARSA (società per la raccol­
ta di sparto e alfa in Tripoli-
tania), l'EGELI (ente per la 
amministrazione dei beni im­
mobiliari degli ebrei, dopo le 
leggi di discriminazione raz­
ziale del 1938), l'Agenzia Ste­
fani, le organizzazioni sin­
dacali corporative fasciste. 
ecc. 

Vi sono tuttavia alcuni 
aspetti del disegno di legge 
che hanno fatto sorgere per­
plessità e preoccupazioni, e 
che hanno provocato una di­
scussione lunghissima al Se­
nato (che approvò il disegno 
nel gennaio scorso) e nuove. 
pressanti richieste di modi­
fiche e di emendamenti da 
parte dei vari oratori inter-

CONTRO LA SENTENZA DI CONDANNA IN ASSISE 

Depositato il ricorso 
del compagno Iloraniuo 

I motivi di appello esposti nel ricorso steso dall'avvocato Filaste 

FIRENZE. 10 — Gli a w Fila­
ste e on. Gino Colla hanno 
presentato questa mattina, alla 
Corte d'Appello di Firenze. 
i motivi del ricorso avverso 
alla sentenza della Corte d'As­
sise che condannò Francesco 
Moranino. in guerra -Gemi­
sto ». all'ergastolo, riconoscen­
dolo colpevole dell'uccisione di 
cnque uomini e due donne giu­
stiziati — secondo la sentenza 
— per motivi di «eliminazione 
politica ». 

I motivi di appello sono rac­
colti in 32 cartelle dattiloscrit­
te e condensati in otto punti. 
Vi sono anche dei motivi ag­
giunti. I difensori di Moranino 
controbattono, negli otto punti. 
le argomentazioni della senten­
za .stessa dal dott. Nicola Ser­
ra sulla valutazione delle per­
o n e del Santucci, del Cam-
passo, del Francesconì, dello 
Stresserà, dello Scimone e del­
ie due donne. la Dan e la Mar­
tinelli. sulla collecialità della 
decisione di sopprimere le cin­
que vittime e sul comporta­
mento del Moranino .«ubito do­
po la loro e.-ecuzione 

Sindaci altoatesini e sindaci sloveni 
Trieste ha accolto degna­

mente il Presidente della 
Repubblica. Tutti i partiti 
e tutta la popolazione so­
no stali presenti e concor­
di in una manifestazione 
nazionale e democratica. Vi 
ha preso parte anche la 
popolazione slovena, rap­
presentata in modo partico­
lare ed evidente, dai consi­
glieri comunali, provinciali 
e dai sindaci sloveni dei 
paesi circostanti alla città, 
che hanno presentato al 
Presidente una dichiarazio­
ne di lealtà. Molto bene. 
Purtroppo è venuto facile 
il confronto con il compor­
tamento di un'altra mino­
ranza. quella tedesca del-
TAlto Adite: là i sindaci 
tedeschi non hanno cinto le 
sciarpe tricolori e la visita 
presidenziale è sfata seguì-
ta da incidenti sgradevoli, 
prove di una situazione che 

sembra aggravarsi fino agli 
attentati terroristici di que­
sti giorni. 

Son vogliamo in così po­
che rishe esaminare la que-
stione dell'Alto Adige, né 
affermare che da parte dei 
nostri governi è stato fatto 
tutto il possibile e il ne­
cessario per eliminare le 
cau%e del malcontento di 
quella popolazione. Però il 
confronto tra H territorin 
triestino e l'Alto Adige è 
fiiggestino per varie razio­
ni e soprattutto per que­
ste: tra la popolazione slo­
vena importante è l'influen­
za comunista, mentre la po­
polazione alto-atesina è qua­
si completamente sotto la 
influenza clcrjeale .-I Trie­
ste i comunisti hanno nelle 
loro file migliaia di slove­
ni. hanno portato nei Con­
sigli comunali parecchi sio­

ni, che hanno reso omaggio 
al Presidente Gronchi, vi 
sono, salvo errore, alcuni 
comunisti, L'azione dei co­
munisti è dunque stata ef­
ficace per l'avvicinamento 
tra italiani e sloveni, per 
Fadesione di questi allo Sta­
to italiano. 

Può dirsi altrettanto dei 
cattolici e del clero nel-
TAlto Adi se? \o, certamen­
te. I.a l'ohkpartei è un par­
tito cattolico, alleato con la 
democrazia cristiana, ma 
violentemente ostile allo 
Slato italiano. 1 parroci del­
l'Alto Adige ricevono dallo 
Slato italiano la congrua. 
ma ne sono nemici, f ve-
*coni italiani nnn esitano 
ad interferire nella vita po­
litica. a determinare razio­
ne politica della democra­
zia cristiana, ad imporsi a 
prefetti, a sindaci, al go-

oeni e tra i sindaci sìooc- ' verno, ma non risulta che 

l'arcivescovo principe di 
Bressanone — che pure de­
ve aver giurato fedeltà al­
lo Stato italiano — abbia 
mai detto una parola per 
richiamare i suoi dipendenti 
al rispetto reale, non for­
male, dello Stato italiano. 

La DC si occupa molto 
dei rapporti del PCI con la 
fj'ga dei comunisti jugosla­
vi. Son sarebbe temvn che 
dicesse qualche parola pub­
blicamente sui suoi rappor­
ti con la Volsk-partci e con 
la Democrazia cristiana au­
strìaca che domina il gover­
no di Vienna? E non sareb­
be tempo che il governo 
italiano ricordasse al Vati­
cano che il Concordalo va­
le anche per i preti del­
l'Alto Adige? E" vero che 
dovrebbe farlo valere anche 
per i preti di ogni regione 
d'Italia. 

Chiedono infine l'appUcazio-
ne per tutte le imputazioni del 
decreto legge del 12 aprile '45. 
In sintesi, cioè, TascKiluzionc, 
per avere agito nel convinci­
mento che sussistesse un poten­
ziale pericolo per le forze par­
tigiane; in ipotesi, che l'impu­
tato ritenne per errore di tro-
\ arsi in presenza di forze pe­
ricolose per le formazioni par­
tigiane e, in ulteriori ipotesi, 
che tale errore fa determinato 
da una colpa. 

Gli avvocati Filaste e Colla 
chiedono infine la rinnovazio­
ne totale del dibattimento e 
la citazione del signor Elio De 
Domenico, residente a Milano, 
*»ià membro del comando della 
formazione di Moranino sotto il 
nome di -«Ajace*. Il De Do­
menico chiede, a mezzo di unn 
lettera, durante il dibattimento 
di primo grado, ui testimoniare 
riguardo alla collegialità della 
*oppre5sione delle 5 vittime. 

22 emigranti clandestini 
fermati alla frontiera 

BARDOÌN'ECCHIA, 10. — Il 
gruppo di sette siciliani ferma­
to l"allro ieri dai carabinieri 
ci Bardonecchia mentre stava­
no tentando di espatriare clan­
destinamente, faceva parte d» 
una comitiva di 22 persone che. 
giunte al confine con mezzi di 
fortuna, si erano divise in pic­
coli nuclei, affrontando separa­
tamente la via della Pelouse 
per non destar sospetti. Tutta­
via, i carabinieri, informati 
della consistenza del gruppo di 
emigranti, aveva predisposxo 
un vero e proprio sbarramen­
to. nel quale tutte le ventiduc 
persone hanno incappato. I 
clandes'ini sono stati condotti 
a Rochemolles. rifocillati, e 
quindi rimandati ai loro paesi 
ci origine con foglio di via 

Una famiglia dormiva 
da un mese sulle panchine 
MILANO. 10. — Un pietoso 

caso è stato scoperto ieri sera 
dalla polizia di Milano: un'in­
tera famiglia di Bari da oltre 
un mese passava le notti su 
una panchina di via Sammar-
tini. La famigliola era giunta 
a Milano il 10 del mese scorso: 
è composta dalla meglie Sera-
fina Allegrici di 22 anni, dal 
marito Paolo D'Attolico di 30 
e da una bimba. Domenica di 

2 anni. A Bari vivevano in una 
camera dell'ex-palazzo della 
GIL. occupato ora dai senza­
tetto. L'uomo è un manovale 
disoccupato, e la moglie, che 
faceva la donna di servizio, è 
analfabeta. Sono venuti a Mi­
lano chiamati dal loro compae­
sano Giovanni Mosceo che 
aveva promesso un lavoro per 
l'uomo. Ma ora questo Mosceo 
è introvabile. Il D'Attolico non 
riesce a spiegare meglio la sua 
storia e ripete: € Dicevano che 
al Nora' si sta bene ». 

Prima di partire h?nno ven­
duto il letto matrimoniale, il 
tavolo, due sedie, la macchina 
da cucire e hanno ricavato 1" 
mila lire: 12 (500 sono state 
-pese in treno 

Trasferito a Firenze 
Nadir (hiabodo 

FIRENZE. 10. — E" giunto 
da Torino in tradu-ione 
-traordinaria l'assassino Nadir 
Chinbodo. di Entreves. che è 
stato trasferito al carcere di 
Santa Teresa. 

Il Chìabodo era rimasto fi­
nora nelle Carceri Nuove di 
Torino. 

venuti ieri alla Camera. I più 
interessanti discorsi, a questo 
proposito, sono stati pronun­
ciati dal compagno ASSEN­
NATO e dal radicale VILLA-
BRUNA. Il primo ha sottoli­
neato: 1) la grave deficienza 
rappresentata dal fatto che, 
con il dÌ5egno di legge, si ri. 
lascia praticamente una cam­
biale in bianco al governo, 
il quale rimane arbitro asso­
luto di decidere quali enti 
dovranno esseie liquidati «» 
quali non (in realtà, ha ricor­
dato Assennato, il governo 
presentò in commissione al 
Senato un elenco non ufficia­
le degli enti da liquidare, ma 
questo elenco indicativo non 
vincola il governo); 2) lo 
inammissibile potere che vie­
ne concesso con l'atr. 10 al 
ministero del Tesoro di com­
piere. nei confronti degli en­
ti « superflui », qualsiasi atto 
di gestione, di fare transazio­
ni-e di determinare il prezzo 
e la procedura di alienazio­
ne dei loro beni patrimoniali 
« anche in deroga alle norme 
sulla alienazione dei beni 
dello Stato e sulla ammini­
strazione del patrimonio e la 
contabilità generale dello 
Stato ». Assennato ha invece 
richiesto che il ministero de! 
Tesoro venga autorizzato ad 
agire, ma sotto il presidio e 
la tutela degli organi della 
contabilità generale dello 
Stato. 

Villabruna, da parte sua. 
ha proposto due sostanziali 
emendamenti: 1) che si sta­
bilisca che, una volta entra­
to in carica il ministro delle 
partecipazioni statali, a lui 
vengano demandati gli inca­
richi che l'attuale disegno di 
legge assegna al ministro del 
Tesoro; 2) che le decisioni 
-ulla liquidazione degli enti 
vengano adottate non dal so­
lo ministro del Tesoro ma 
collegialmente dal Consiglio 
dei ministri. 

Altri rilievi sono stati 
mossi dal monarchico DEGLI 
OCCHI e dal democristiano 
RAPELLI (che si è occupato 
della sorte del personale di 
questi enti da liquidare), 
mentre un altro democristia­
no. l o n . ZANIBELLI si è 
pronunciato per una approva­
zione del disegno di legge 
senza alcun emendamento 

Dopo lo svolgimento degli 
ordini del giorno presentati 
dagli onorevoli CARCATER-
RA ( d . c ) . COLTTTO (p.I.i.). 
BERLINGUER (p.s.i.). DE 
MARIA (d.c.) e L'ELTORE 
(p.s.d.i.). la discussione è s ta­
ta conclusa dal relatore 
SCOCA e dal ministro de! 
Tesoro, on. MEDICI, i quali 
hanno difeso il contenuto del 
disegno di legge. Le votazioni 
?ug!i articoli e sugli e m e n ­
damenti sono state r imiate 
a:ia seduta di oggi. 

La direzione della FGCI 
è convocata per vrnrrdi 
12 alle ore 9. 

STASERA ALLA T.V. 

Cinque debuttanti 
a "Lascia o raddoppia,, 
Vivissima è l'attesa per il 

' telequiz > di stasera, 46\ma 
edizione di < Lascia o raddop­
pia s. per la r.apparizione 
dianzi olle telecamere del no­
to e singolarissimo « viveur » 
torinese. Manannini, nonché 
per i cinque debuttanti, due 
dei quali donne, che si c i ­
menteranno per la prima 
volta su vari ed anche già 
scontati argomenti. Lo statale 
Edoardo Vismara, di 45 anni. 
residente a Parma, rispon­
derà sul ciclismo: la studen­
tessa diciottenne Giuseppina 
Cafaro. da Massa Lubrense 
{Sorrento), sulla canzone; la 
cuoca Maria Mazzotti, di 33 
anni, da Igea Marina (Rimi­
ni). sulla storia francese; l' in­

segnante di Cles. Giorgio Lu-
chi. su una materia nuova, i 
funghi; ed infine l'impiegato 
di banca Nino Monsagrati, di 
39 anni, da Terni, sulla lirica. 

Infine, per la domanda da 
fi40 mi'e lire si presenteran­
no l'impiegato fiorentino 
Franco Lampredi, di 31 a n ­
no. espertissimo nel calcio; il 
meccanico napoletano Alfre­
do D'Ambrosio, esperto in 
storia partenopea; ed infine 
l'ormai notissimo proL Gian­
luigi Manannini. sulla moda. 

Chiuderà la serata il m u ­
ratore di Santa Marinella, 
Egidio Cristini, il popolare 
poeta a braccio, tutto preso 
dagli eroi di Omero. 
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UNA FÀVOLA CINESE 

l o sciacallo 
('l)lll!1 Il//Il ITO 

Ci (u un per iodo di t e m p o 
sul la terra durante il qua le 
c o m a n d a v a n o gli sc iacal l i . A 
l u n g o gli an imal i f oppor ta -
rono il loro ifiojro. |>en»aiido 
che col t e m p o le eo -c sareb­
bero mig l iora le , ma infine si 
un irono tutti ins ieme e .-cac­
c iarono quei governant i -ban­
diti i qual i non facevano clic 
ni baro. 

I'"uscirono ^ii M-iacalli t»l-
tre il mare. là d o v e v i v e v a n o 
le iene, loro antenate . 

.Soltanto uno di loro, «.ho 
era vecch io ed a-tu lo, decide 
«ri 1 tornare là d o v e co- ì l ibe­
ramente v iveva jn preceden­
za. C o m i n c i ò allotti a pensate 
come avrebbe puni to di nuo­
vo governar;*. 

Pen-ò , pen-ò e ripcn-ù. e 
trìi venne un' idea: >i tin.-e 
in a/ / i irn>. a-pettì» che il co­
lore n - c i n : : a w e >i recò al-
lorraniente tl;tirli an imal i del­
ia loro-ta. Cili animal i furono 
molto - o r p r i - i : e i a -i uno 
*-ciai a'!i». ina »i c i a n o inai 
vi>ti -« i.icalli a / / i irn'y 

' C h e «<>-.t b i / / a r i a ! > -i 
-enti «Mie il.i o:riii parte. 

t Oh. fa l lo s traordinar io ! 
!.' n / / u i r o come il c i e lo ! >. 

t lo \oii.:<t da o l i re il mare 
— di—-e lo straniero con ini— 
poi u n / a —. Dal pae-c delle 
iene, dove tulli \iv«»iio fe­
lici. I a io ><»IH» diventati» a/-
7ii r ri». Ah. -ape - t e c o m e è 
belli» e - se i e azzurr i ! D i v e n ­
irne della Me—a natura del 
« :o!o! C h e fel ic i tà! lo po- -o 
in-egnarvi ««une -i fa .1 d ive­
nir»' azzurri , «-omo - i può v i-
\ « T C felici. Ma per far que-
«t«i dovete a-c«»liai mi 

I ulti jILIr<l irono ancora 
ima volta lo - traordinario 
-c iuea l lo azzurr«>. 

« S e eirli f-a c o m e divenea-
rc azzurri!, t-aprà aucl ie man­
tenere t'ilte le - n e prome—e 
— pen-arono -ili an imal i —. 
In verità. i»irli è nitrito -n^^io. 
( "i ì 11—«-ii ni |>uri' <|iielli> «he 
-a. I or-e ci indicherà la via 
d«'!la felicità -. 

e D'accordi» —- di—ero al lo 
sciacalli» —• > a m i il nostri» 
c a p o ! ». 

K !«» -o iaca l lo azzurri» <«»-
minciò a irovernare. Nella fi»-
ro-ua. -n i c a m p i e sui fintili 
di U't«»v<» a p p a r v e r o e-attori 
«li imi)o-te: ruberie e r-enn-
dali «li n u o v o si r ipetevano. 
Tutu» tornò i o n i e prima, co ­
me al v e c c h i a t e m p o «le^li 
M'incallì. 1 'azzurro povernal i ­
te non appar iva mig l iore ilei 
-Mioi p r e d e t t i - o r i . Krli abi­
tava la -uà «oda azzurra e 
a b b a i a v a : * Ancora un pi»' «* 
vi darò una fel ice vita az­
zurra. Voi *»aroio azzurri , e 
allora vo leremo o l i t e le nu­
bi. d i v e n t e r e m o immorta l i ! 
Tutti ci invidie-ranno! Por il 
m o m e n t o l.i oo*n niu impor­
tante è la paz i enza ! 

!" beni he le -operch icr ie 
diveni—ero «imi jriorno |»iù 
grandi , molti ancora temeva­
no il n u o v o «rov ornante: era 
00- ì - t raordinar io il co loro 
della «-uà pelli» e i a ! 

< Se cr i i ha .-amiti» « l ive l ­
lare azzurro — diceva in» ^i: 
F.nimali — i-lii—à d i e non 
sappia c o m p i e r e altri mira­
coli >. 

Con q u o - i o t imore andaro ­
n o avant i ancor.» ini pezzo . 

Ma Ceto c h e incoi»)ineiò a 
-offiare un t iepido venti» pri­
maver i le apportatore ili p io^-
L'ia. Per in- r ion i i caddero 
rore io i «l'acqua -u'.la terra. 
1 fiumi . - trarioarono fra*for-
inani lo tutto in un pantano . 
nella fore-ta non rhnn-o 
a-onitro neanche un filo «li 
erba. K q u a n d o tornò il *o!c 
rli animal i M a «-cor-ero che 
!<» -o iaca l ìo azzurro »-ra *<oiii-
par -o . 

» f o r i e «*è - t a n c a t o della 
piop«ria od è v o l i t o in c i e ' o - . 
dr-'c il lupi». 

* \ o r i può «-lie essere an-

N O T E DI VIAGGIO DI DUE GIORNALISTI COMUNISTI NELL'UNIONE SOVIETICA 

I giacobini della rivoluzione socialista 
Una riunione di cellula in una Stazione macchine e trattori - La critica al culto della personalità e le critiche al capo-agronomo - Visita al "gorcom,, di Magnitogorsk 
ed alla sede del partito dell'Ural-Masch - Per la prima volta i dati dell'organizzazione comunista vengono comunicati a giornalisti occidentali - La sostanza del PCUS e // 
fenomeno della burocratizzazione - Una grande forza collettiva porta avanti l'opera che Lenin iniziò, rompendo, per la prima volta nel mondo, la catena dell'imperialismo 

Kimiionc pol i t ic i in un colcos ilrll* ri-Rione ili Kiev, in l'cr.iinu 

Quando s ia /no arrivati a l ­
la S tor ione m a c c h i n e e trat ­
tori di... mancava ancora 
mezz'ora all'inizio della riu­
nione di cellula. Il tramon­
to era ricette e un / or to 
vento soffiava dal nord sol­
levando una tempesta di 
polvere. Fra solo tre o quat­
tro giorni a v r e b b e « u n t o 
mic io il raccolto e nei ca­
pannoni sparsi in una i m ­
m e n s a s p i a n a t a gli opera i 
/a r o m b a n o a riparare 1 
trattori e le inietotrcbbia-
trici. 

La riunione con»ineiò in 
orario. Sulle rozze panche 
sedevano una trenttna di 
uomini con !e mani ed i 
vol'i ancora sporchi di olio, 
i capelli iti disordine e le 
tate da lavoro. Le donne 
erano 4 o .> appena . Alle 
pareti imbiancate a calce 
c'era solo un ritratto — 
quello di Lenin — e m 
fondo alla stanza lunga e 
stretta il tavolo della pre­
sidenza era coperto da un 
tappeto verde. Tutto era co­
si semplice e austero che 
sentimmo mol to l 'emozione 
di partecipare alla riunione 
dì questo pìccolo drappello 
di comunis t i , uno dei tan­
ti drappelli per mezzo dei 
quali la classe operaia so­
vietica è riuscirà a dirigere 
e ad oroanirrnre il l avoro 
di lontane, d i sperse e an­
cora arretratr popolazioni 
contadine. 

All'ordine del (/'torno del­
la r iunione c 'erano tre q u e ­
s t i on i : ì) il culto delta per­
sonalità e le sue eoiiseguen-
ze: 2) i compiti della S.M.T. 
per il raccolto: .7) le elezioni. 

La prima cosa che ci c o l ­
pì furono .i pre l iminar i . 11 
segretario della cellula, un 
uomo alto e magro. con un 
viso severo e la voce ta­
gliente. mise iti votazione 
Cordine del o ior im: 7101 si 
votò s'il tempo assegnato ai 
relatori (mrzz'orn) e att'i 
interventi (10 minuti): in­
fine si procede, dopo un 
breve scambio di proposte 
verbali e dì bìglietlini. al­
la c 'er tone della presidenza. 

La vita interna 
La relazione sul primo 

punto quasi ma'' fu di gran­
de interesse. Il compagno 
relatore si limitò a riassu­
mere la recente risoluzio­
ne del Comitato centrale 
del P.C.V.S., ripetendo qua­
si letteralmente ì passaggi 
più importanti e delicati. 
Per di più leggeva. Solo al­
la fine, posò sul tavolo le 
sue cartelle e , rivolgendosi 
all'assemblea, sollevò con 
tono inoifo d e c i s o e p o l c -
mico alcune delicate que­
stioni della vita interna del­
la S.M.T. Tra queste il mo­
do di r i r e r e del capo-agro­
nomo. i suoi atteggiamenti 
autoritari e aristocratici. 

Prima di aprire la di­
scussione. il presidente chie­
se se qualcuno voleva chie­
dere chiarimenti. Si alzò un 
operaio anziano: non aveva 
ben capito i! senso della 
critica rivolta al rapo-aqro-
u o m o Si tratta — rispose il 
relatore — essenzialmente 
del fatto che egli non -e 
p r e o c c u p i di o ia fnre i suo» 
collaboratori, si rifiuta d> 
fare conferenze, ritiene di 
non aver nulla da imparare 
ed è aelosn delle sue cono­
scenza 

Ma che relazione e'" 
tra 'e critiche a Stalin 
e quelle al rapa-agrano-
mn? — Il m o d o c o m e Vo-
perni'o "poneva In domanda 
r't'e'n»*" ch:4'ra",ente min 
intenz'one polemica. 

—. Compaani — rispose 
seccamente il relatore — è 
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chiaro eh e la condanna del 
culto della personalità non 
si riferisce so lo lllìri per­
sona di Stalin e ni suoi di­
letti di uomo e di dirigente 
pol i t ico , mu riguarda tutto 
il partito. Perciò ho criti­
cato il capo-agronomo. C'è 
cniro della personalità in 
questa S.M.T.V Si e no. — /: 
a questo punto il relatori' 
si r i fofse ( i iroffameiife ai 
direttore che gli sedeva ac­
canto per ricordargli alcune 
co-te abbastanza spiacevoli. 
}>ur dandogli alto dei suoi 
grandi mer i t i , specie por 
(enduro riguarda la capacità 
di dirigere collettivamente 

Questo jicniuiiio (ii b a i e n ­
te (/ina in turto pochi ur­
initi e quando, lilialmente. 
si apre l i dì: cus.àoiic dob­
biamo fare 11.11» sforzo per 
ri co ri farò che non siamo 
tra e compagni di una se­
zione di Roma o di Torino, 
tanto .si in Hi s o n o certe c o ­
se. La relazione, troppo lut­
eo problematica, non solti--
citu i compagni ad inter­
venire e per qualche mi­
nuto si nota nell'aria un 
certo imejfirn:.:o. F i n a l m e n ­
te intervieni- il direttore 
(impossibile distinguerlo do­
gi altri operai: indossa la 
stessa giacca nera di telai 
e si rigira tra le mani vn{ 

berretto a visi?ra) per rom­
pere il uhiaccio. Sì difende 
ed attacca. Egli non sotto-, 
valuta la orarità della •»••- | 
inazione che s-i era creaiit\ 
in seno a! nartito e alla s o ­
cietà sovietica, / / a n r i r o f m -
ra minacciava di andare iu\ 
rovina se si fo<*se cont inuato ! 
ntl applicare la vecchia po- i 
litica dei n r T r i e drVe rns-ì 
se . Allude a'Ie c o l p e d' unni 
serie di dirigenti locali. ci-\ 
la alcuni casi personali gra­
vi. D o p o dirci minut i t i e n e 
r : chtnmnfo n' risuerro d e ' 
tempo ed i mive'lintnniente 
conclude. 

L'atmosfera è olà C.'imbin-
ta. La parola è ad un ope­
raio che s^ede tra le prime 
l ' è Sembra emozionato r 
cominci'/ con l'esortazione 
ad arrivare a conclusioni 
serie, perchè — egli dice — 

sopi-riflutto storiche ed og­
gettive. Le cause del cul­
to del la personal i tà b.sogna 
cercarle entro di noi . e pri­
ma di tutto nel partito, nel 
modo c o m e fin fitreziottuto in 
quest i mini . Dopo aver ac­
cennato a certe violazio­
ni della legaiirà socialista. 
il compagno abbandona la 
traccia (leali appunti e co­
mincia a ricordare con t o ­
no coni mosso i tempi 11 cui 
la v'tn politica del partito 
era appassionante, quando v 
succedevano i convegni e le 
co te/e re te re di base de» trat-
loristi (a molte delle quali 
egli aveva partecipato) e 
dei lavoratori di ogni set­
tore, qunndti l'iniziativa dal 
.'lasso era cosi potente che 
nessuna dec i s ione r c m r n 
presa senza informare pri­
ma i Irroratori ed ascoltare 
le loro proposte. Questi ri­
cordi offrono lo spunto al­
l'oratore per esprimere un 
(liudizio che poi molto s p e s ­
so. durante il nostro viag­
gio. abbiamo sentito ripete­
re: i' cotnpaqno Stalin non 
si innoverà mai da1 Crem­
lino. Krusciov i n v e c e v i e n e 
spesso in mezzo a noi. c o ­
nosce i nostri problemi, e» 
;ur"rrofin. nnrla f r a n c a m e n ­
te c o m e un scnnlìce ' a v o -
rnlorr 

Varie sfumature 
t i l t in t ervent i .*/ susse­

guono toccando vari temi 
ma in quasi tutti urevalgono 
la denuncia e le preoccu­
pazioni di migliorare il ta­
rara pratica piuiros.'o che 
uii'unali^i delle cnu-sc u i l i -
wc deg'i errori. Generale e 
a soduisfaz'one per le mi­

sure prese ma nei giudi'1 
sul iKissalo si notano diver­
ge sfumature. L'ultimo in-
urvenlo è del segretario d e ' 
•• rateimi •• tCoin i la fo di­
strettuale del partito) per le 
S.M.T. Egli inizia dicendo 
e prnpno vero che al tem­
po di Stalin non si discu­
terà e tutto andava male? 
Se cosi /o»se come saremmo^ 
andati munti'.' Come nrre>e-{ 
•f-o p o n i l o ottenere dei .sne-j 
("••t.;i tanto importanti'.' Sonoì 

ci : o n o caute soggettive, ioal quc*tc le d o m a n d e che «fan­

no :/ rollo 11/ sin» i n l e r v e n -
fo il cui s copo e v i d e n t e e 
i /uel lo di tntiserare 1 azione 
dell'attuale gruppo dirigen­
te ma nello stesso tempo di 
ricondurre la discussione e 
le critiche nei innari de l la 
saggezza. 

Alla fine, la risoluzione 
del Comitato eentrale del 
P.C.U.S. sul culto della per ­
sonal i tà fu messa in v o t a -
r ione e riitri r/'i operai del'a 
S.M.T. a l zarono In u ano. 

» . * 

La .sede cel >• gorcom « 
( C o m i t a t o di partito della 
città) di Magnitogor.sk e a 
poche centinaia di metri 
dall'ingresso principale del­
l'acciaieria. Come ni tutte le 
case di o n e s t o r ione , le inu­
la MIIMI a n n e r i l e dal firmo 
che decine e decine di ci­
miniere gettano senza i n -
lerrurione . (porno e n o n e . 
dal lontano 1931. 

S o n o le t'nc e it s e a r e t a -
n o del 11 aorcoin >•. compagno 
Pavel Aiidrcievic Scerbacov, 
ci aspetta nel suo ufficio. 
una stanza vasta e ordinata 
dove regna una atmosfera 
di grande calma. Stringia­
mo la mano ai compagni eh" 
formano la segreteria del 
comitato e ci sediamo attor­
no a un lungo tavolo da la­
voro. 

li rapporto del tea reta rio 
del •< gorcom .. è breve, s e c ­
co . ma di e s t r e m o interesse . 

/ \ AlflottifoanrsJc — città 
operaia (fi «ìua.si lrec«*nfo-
niil/i abitanti — gli iscritti 
of partito comunista sono 
circa novennio, organizzati 
in 3fì4 cellule le quali fan­
no capo a otto sezioni, di 
cui ben cinque risiedono nel 
qigautesco combinato metal­
lurgico e tre nei ris-peltivi 
quartieri della città. I com­
pagni che fanno parie dei 
comitati d i r e l l i f i delle cel­
lula di fabbrica tono UW'.'.\ 
tra cui q'i operai comuni 
sano ?.>r. m-ntre gli altri 
."•no siii*'"ia'isti. focaie ' , i u -
qegneri: 'e (lamie '•ano 100 
I queir' tHrigcuti de' ca-
'niralf di fabbrica sana ."»"». 
fra cm 1~ onerai comuni: 
'e donne -roto ."?. Quanto ra7-
'e ori/atei: za rioni di partito 

lezìi e—eri 

i im» 
5t l l -
II oli 

dato ne! i»ae-«- 1 
azzurri >. «li—e la lepre. 

* Guardate , s n a r d . n o 0110 , 
croato ~«-*acalìo — ^nd«*» i! 
ruri i 'o «lall'alfo di un a lbe­
ro —. mai -i •'• v i-to un (n«i 
paffuto - o i a c a l l o ! ». 

€ C o m e p u ò i-i-erci 
«oiacallo «la n o i ' - - tutti 
p irono —- ' ni» -« iaeal lo 
p u ò a v \ e n i u r a r - i q u i ! *>. 

< Afa allora è «1 no-tr«» j««-
remat ire ! — «l> n u o \ o .rriih» 
.' « v i o l o —. I ^li ò r ima-so 
i.->ito '.1 p'ozzria. o l"a<qua rr'i 
ha rollo i] c o l o r e ' Keoo. -o t to 
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Duvinila&eieen lo Ut•«? 

qro! c e - p u j . o 
/.Turberà a ' / n : 

•• una po/-j 

Tul l i i»l'«»Ta no'OTont» v e d c - | 

o r o « lava i 
-peoic pù'.\ 

r** ohe dnvan: i a 
uno -< laca ì lo «le'ia 
vi!** O «omuno . 

< F . e o « ho < 0-3 
rato no1, p.ie—* del le :one: a 

!ia impa- j 

/ io» i/ci prt ni ar.ii/i// rc-1 
rH»ri.i2«> fiiornalistui ili li-\ 
pn moderna fu quello r/tet 
Menato l'urini ttiìn per in-) 
t.\ri(o ilei l ill.iri «n//a nil.t 
e sulla niiseri.ì ili dapali. Le 
p.ismc ini il einile scritto­
re ingrano ran*esnò la in­
credibile ridiane die eli rr.i 
apparta aiutando le più tni-
«cre abtta7toni della città. 
fono un documrnto raltli*-
fimo di attualità. F anmr 
pili ronrnt'- r 1/ bruti n xè-
* ìromeni ironico del sua ar­
ili ola: « Ci «otio anche ca'r 
di onerai?' Sicura che ri .«o-| 
no' \ r fu costruita mi crup-', 
pa n«»ai sratfa ^ilfaltiira] 

o t t u r a r e i 

c:a! — rridaro.no z'.l a n i m a ­
li —. Morte all ' impo- ioro o 
n! l adro! ». 

I_o M iaca"'» %"ra «<»-i «ra—o' 
c h e non poto f u z s i r e all'ira 
dej'n a n i m a l i : que- i i lo rapr-
c i n n ' e r o e lo fecero a pezzi . 

Da a'rlora in poi neiia foro-
Ma 0 noi c a m p i . *ut Ia:hi e 
v i i riunii, tu tu v>-.ero liberi 

1 he. 111,1 1 un il (risina della] 
uflicialità. | 

In una di quelle <ia*i\ 
minime >. presto I ircn/e.\ 
abitana una danna. A.lì.: trc\ 
fiSÌì. il marito ilitnrcttpalo.) 
In unii slancio di attim/<///'> 
nosliama fìnsere clic, come 
1 prnt.iznniftì de II N-tn». 
l'ultima film di De Sira « | 

'/.anattmi. quella donna r\ 
suo marita fodero relalina-\ 
mente frlfi di abitare la-
laro i r,i«.i minima » : un cu 1 
<cio mmutrohi per una mia 
ridotta ali't>**rn7ia!e. Tutti 
i siami all'alba la donna 
inrominciana la *na (alita: 
uncina al tale (qrtrtfn ilia­

di Capodimanfr ma quando] Inietto -o /e <7/e /te-» e a 
furono fnitr parr>era lanto^ rendere palrfira nsni c i v i 
belle .inche asìi intraprendi-] più Iranica, nel nr,<trn Par­
lari di n>nl lanara. che rre-l <r. quello » nirranisbota a<-
dclfcra bene d'andar o«.«i ad\ *r**r.rc irisiene •>. per dirla] 
allosZi'irni - f"// operai. at\ con lo *cri'torc di pnc'anri ! 
rontadini. alla panerà sen-\ r rhr da tanti «ero// brilla 
tr insomma, un buon goocr-1, <-////e mitene dell'umanità 

ne delle città più « t/it/»e-j 
itali • e spintono a dare t; 

più cipressini «• popolare-' 
<rhi nomi nflicioni alle >lra-\ 
de. I/a un nini no un incile) 

I.H.. sussulta e le fri e tori-1 

Irannrmionc: era proibito 
sellare rifiuti per la nia. l"-a' 

di quarti-re esse dispongo­
no di l'J'ì quadri (3.~i operai 
comuni. .7J dirigenti della 
industria e della economia, 
.'ili intellettuali. l'O l a v o r a t o ­
ri sociali — cioè empieutiti 
dell'appurato statale — -ìli 
uftivist i di part i to; 35 sono 
donne). Il comitato di par­
tilo della citta e composto 
d'1 infunili persone , ini l'ili 
l'.S operai counii i i . 1S dir i -
gemi dell'industria e ilel-
' 1 connmia. M intellettuali, 
/."> lavoratori sociali, IS fun-
'lanari di pur i ' lo ; 1.1 sono 
donne . 

In tutta la città i funzio­
nari di iKirlito. d is taccal i 
dalla produzione, som» /.il". 

Numero dei quadri 
E' interessante i( fatto 

che il Comitato ili citta «'-
legge non soltanto l ' e secu­
t ivo e il s c o r c i a n o di"! •< «jor-
eom » uni a n c h e 1 re spon­
sabi l i delle sezioni di l a v o ­
ro. fé (piali sono numerose 
ed h a n n o eomp'ess i compi l i 
di controllo e di direzione 
di tutta la ritti sociale. Tra 
le po i importanti, infatti. 
o l i r e nl /e class'uhe sezioni 
di organizzazione e di agi­
tazione r propaj/ueedu. vi s o ­
no una .sezione per l'in­
dustria. una per U\ piuni-
t'ciizione. per 'e finanze, i 
commerci, ecc. 

Il illtmeio iti l,.\:si ino di 
quadri dice ym mollo sul 
carattere di questa organiz­
zazione di part i to ; e c iò e 
eciileiitemeni e in rapporto 
all'enorme lavoro politico e 
Uni.iiiiiii.strutiro che » n o v e -
nula coi/iiiitisft (fi Magmto-
qorsl; d e v o n o si'O.'yerc. K.s.;l 
.•nini la forza dirigente in 
tulli i campi: dalla lotta per 
aumentare e migliorare la 
liroduzione. al controllo d>n 
sindacali, dal problema del­
ie abitazioni, a tinello della 
cultura e dei ri poso. Sen­
tendo parlale 1 d-rigeiitt del 
•• gorcom •• si smarrisce -id-
tiiritiura il M-II-O della ili-
VT.-ioue dee compiti e delle 
responsabi l i tà . («• qaa' i .sem­
brano ricadere utile. 111 de-
tinilirn. *ut partito. /•„" «/in­
sto questo'.' D'altra parie, il 
livello d'-l'.a preparazione 
politica e lecmeo-timmiui-
\t rat ira dei d iro/ent i (fi par-
fio ci è sembrato veramen-
l>- molto alta, in e, per /firei 
IMI e-,-enii)io. do e o u s e i / i i - r 
«f; re.s/joinnbiiV delia sezione 
]ier l'industria dei •< gor­
com ... eh e ci acca mpai/ i ta-j 
va nella risila al c o m b i n a t o . j 
d» forii,r" ili'o stessa dire'.-i 
tare dell'officina nicnn» dnfii 
imiìc' molto compiesti ''.' 
più tardi, di discutere con 
uatcro\r acutezza su q u e ­
st ioni ideologiche, come i' 
c o i f e l f o di sovras trut ture in 
rapporta all'opera di Stalin 
su;ja ''t'i/l'isf/ca Questa (»>-
.">fafnz:one ,• fat?a non p--r 
nrallnrr il fiito de', d'r'igi nle 
comunisti the sa tutta e di-

(t Magnitogorsk hanno dato 
vitn a n c h e a c i n q u e o sci 
orqanizzrurioni d i base non 
collegato al luogo di lavoro, 
che s> r iun iscono in case 
p ri e n t e . Ma a ques to punii» 
il discorso si è spostato sui 
-•oviei di quartiere e di c i t ­
iti. sulle a s s e m b l e o del co­
siddetto <« attiro sov ie t i co », 
ivjoò praticamente di tutti i 
cittadini u n i v i ne l la vira so ­
ciale , d iscorso lungo e com­
plesso che abbiamo ripreso 
P'à coire anche con dirigen­
ti di soviet, senza arr ivarci 
lattaria a conclusioni p i e - | 
namente soddis facent i . 

Ch ied iamo , lutine, a', com­
pagno Scerbacov un q iudi -
:éo sul clima polìtico del 
partito: s-i notano sbanda­
menti, indifferenza, sfiducia'.' 
La risposta è mollo netta: 
'e decisioni ile! XX Con­
gresso. comprese le crit iche 
a Stalin, sono state -ippro-
rate quasi scura riterre. Più 
di m e l a de»li iser'tri ai par­
tito hanno preso Ut parola 
nelle riunioni dedicate al 
culto della nor-ouriMù ma 
eeesviiuo ha irriso in discus­
sione la linea qcncra'c del 
partilo 

Il segretario del par l i lo 
deirilra!-Masch di Srerd-
lorsh, compagno Cìriiioiie-
ric. è molto d iverso dal com­
pagno Scerbitene. Ha un col­
to duro e aitfio.''»so. porla i 
capeflt" (trini, fallissi mi, ta­
gliati aitasi a s|>azzol(i. La 
sua origine operaia è e v i ­
ti' tifo. mentre la e'epatiza. 
abbastanza rar i , di J'nvol 
.'\e;dr""TÌc faceva p"iisare 
pinffosfo a un ingegnere 

L'Llral-Mascli e una lab-
brica enorme, dorè si co­
struiscono forni Martin, la­
minatoi. giganteschi scava­
tori, turbine per centrali 
elettriche: è uno dei gangli 
ritali dell'Unione Sovietica. 
A'0/1 fier caso il suo d ire t ­
tore — come il direttore del 
ciimhinuto di Magnitogorsk 
—• «'• membro c a n d i d a l o del 
f o r n i t a l o centra''*. Gli u/fio" 
ilei partito sono in un'ala 
del 'a palazzina della dire­
zione. 

Anche H compagno Crtgo-
rievtc apre il discorso con 
una breve relazione. Gli 
iscritti al partito, all'Ural-
Masch. sono circo l'SOO. di 
cui 150 ancora candidati. Le 
oraanirznrioi i i di base sono 
lì,'»' e il loro numero corri­
sponde pressappoco ai re­
parti in cui si s u d d i v i d o n o 
le diverse odici ne della fab­
brica. Le riunioni di par­

tito si tengono una o due 
v o l l e ni m e s e , o l tre a un 
c e r t o 11 a m e r ò di conferenze 
su problemi tecnici, polili'ei 
e culturali. Il comitato di 
jJitrfirò ( b u r e a u ) della fab­
brica è composto da undic i 
membr i ed è relfo da un 
segretario e due vìce-segre-
t'iri. Ogni anno il bureau si 
presenta di fronte a l l ' a s s e m ­
blea di tutti i quadri delle 
organizzazioni di base per 
rendere conto del suo lavoro 
e si procede al rinnovo del­
le cariche. Quest'anno il b u -
• orni risulta c o m p o s t o , o l i r e 
ai In- s f u r e t a r i . dal di­
rettore della fabbrica, dal 
diriqcnte dei .sindacati, da 
due operai comuni, due in­
gegneri, due tecnici. 

Per renderci conti» meqlin 
di come lavora il comitato 
di parliti» c h i e d i a m o di ve­
dere l'ordine del giorno di 
alcune sue riunioni. Siamo 
subito accontentati. 17 ago­
sto: il b u r e a u è eoeevoenfo 
per discutere il problema 
della eccessiva tluttuazio»" 
dei quadri operai nelle di­
verse officino, e la cc.stru-
zioeee tli nuore abitazioni. 
'-•t agosto: 1) esame del l a ­
voro delle organizzazioni di 
partito nelle officine dei m o ­
de'.'? di legno: -) prepara­
zione dell'anno scolastico. 

— Ol ient i sono in tutta la 
fabbrica i funzionari di par-
ti'o distaccati dalla produ­
zione.' 

— Vent'rici. tra eie» e q u i n ­
di'.*' segretari delle orijunir-
rariouì di base c)i<- hanno 
;>iù di cento i*cr'tti. 

Orgoglio legittimo 
iVou si può dire che J'or-

pool io con cui il c o m p a g n o 
Gri( /orievic ce parla del par­
tito e del Sito lavoro non sia 
(itusfi/ icato. .-\ncfie in ques ta 
immeii.su officina si a v v e r t e 
con chiarezza che i comu­
nisti sono la forza motrice 
di tutto. « .Abbiamo dato — 
egli dice — quadri politici 
e tecnici a tinta l'Unione 
.Sovietica e c iò nouostan 
le il tirella iiolitico della 
nostra organizzazione resta 
molto elevato ». 

Ma il clima politica? Di­
teci qualche cosa sui giovani 
operai... 

Griqor iov ic ci informa chr 
gli iscritti al Knmsomal so­
na 3&00, non m o l l i per una 
orqnnirrnzionc di massa che 
sul piano nazionale ha un 
rapporto col partito di li a 1. 

— Segno di indifferenza? 
— A'o. Tanta è vero c h e 

circa -t mila giovani operai 

frequentano le scuo'c serali 
o seguono i corsi dell'Isti­
tuto per corrispondenza. I 
problemi della gioventù so­
vietica sono molti, compli­
cati e seri, ma il scgrctiria 
del part i to nega c h e esista 
una crisi, anzi considera un 
fatto pos i t ivo Fans ia di mi­
gliorare, andare aranti, stu­
diare che s' è ti:ipos..-e-sala. 
dei giovani sovietici. 

V 1 t 

Il vn.'oio rappre-e i i tat ' i -o 
di questi episodi e eviden­
temente assai relativo. La 
r iun ione ili cc'Un'a alla qua­
le a b b i a m o assistito non so­
lo e un fatto isolato rispetto 
alle decine di miglia-a di 

riunioni di par-analoghe 
tiro che si sono ,;mltc in 
l'.ll.SS., mu o pire che 
non valga urie meno «T> •»»•* 
" c a m p i o n e >. del dibattito; 
troppa distanza di ter pò dal 
XX Congresso, re'.azioue e 
discussione ieeff'iouzale o r ­
mai fortemente dai docu­
menti ufficiali e da'.1 e spie­
gazioni udìoio.:e. sfati d'a­
nimo quindi abbastanza di­
staccati, particolare natura 
di (pieliti organ izzaz ione (ii 
partito che, data la gincane 
età della S.M.T.. non a v e v a 
dietro dì sé una storia com­
plessa in cui si intrecciasse­
ro lotte, conflitti ed errori. 

Più interessanti ci sem­
brano i dati raccolti al 
« norcoeee » di Magnitogorsk 
e all'Vral-Masch di Sverd­
ita'sk. Si tratta qui di due 
forti orqanizznz'oni di par­
tito. che si muovono e lotta­
no ni due importuni' settari 
della vita s o v i e t i c a . L i m ­
press ione che si ricava par­
lando con i loro dirigenti e. 
rif lettendo s>ii d a t i e su l l e 
cifre è profonda: colpisce la 
chiarezza d i idee, la tran­
quilla coscienza del compito 
di guida che spetta all'avan­
guardia rivoluzionaria in 
tutti i settori della vita eco­
nomica e sociale, l'enorme 
mole ili lavoro polìtica e 
amministrativo che viene. 
sbr inalo da un gruppo a b ­
bastanza rislrellz» di u o m i ­
ni, if puntiglio con cui ri 
sforzano di riportare nel 
partita que l lo che iti U.R.S.S. 
chiamano « Io spirito di Le­
nin .'. Tut tav ia anche qui 
non bisofliin illuder-:' di af­
ferrare la so-tanzn 0 e i p r o ­
blemi polit ici ed orr/nnirrT-
firi del i iart i to comunista 
delVU.R.S.S. — che s o n o 
veramente enormi — o r t -
laudo meo so i (a r do anche 
nelle cose più intime d' due 
sole organizzazioni. 

Hanno aperto un'epoca nuova 

pratica fere il suo carso, se-1 ha amara nemmeno un fi-\ 
sui la cerarrhia. passò dadi' 
nffiri dille rantrannciuiom* 
10•lincili alla (aiitelleria\ 
della pretura, siiinse al Citi-i 
due: il sindire esaminò le' 
pandette, e rondannò: dur-\ 
ini7«i«ftrenta lire di molla. \ 

Ina rifra irrisoria, no? \ 
Va rome «t fa a paiare due-\ 
milateirenfa lire di multai 
se non «t ha un piallo di] 
rame da mettere m fannia?\ 
Cippr,ti7inne non *i può fa-\ 
re. che la srnteii7a e eterii-] (hindono un arrido, il prr-

nn paternalistico può infat­
ti pur (ostruire rate, e far­
le benedire daII'arrinc*rona. 
ma pi;-rhr ti ano ra*c di bat­
ta ctra/ionp. rate purolc i 
buie. ca*ette ^fl«re rn*ì\ 

e f e . u i : e rl i - n a e a i l u ma*-; 
?Tad.» la loro « m a l a t a m r o r - ; 
d ir ia . t emerono quei l u o c h ; ! 
porrne non appena -; a v v i c i - ! ""^'f l mrrrdibiìc. oltrassio-y 
n « v a n o 1 
«oevano 

teiua franare un rane (he 
ni soffi " lo tpens.t-'l otri-
na al <nle. dunque, ed an­
dana a seti ire il serrino 
delle immniidÌ7Ìc < he net-1 
«t/n netturbino sarebbe ma:) 
nr liuto a ritirare in unni 

."ii . . i . . . . . . . . - . . ' teariro - - uno di g-.iri tan-l 
tulli «unito li n o o n o - i «<* formula della * rate mi-i ti * srarirhi •» rhr ni *r,nn\ 
per que l lo «he erano , nimey. poca più rhe barac-ì anche fìftit*itni alle pcrife-ì 

lina. l'nj strada ri sarebbr\ 
diirmilaseirenlo lire di miti-' 
fa eniunalsonn a quattro 
siami di rarrere. Vada dun­
que in rarcere per quattro 
Siami, la tisnora i D., e 
anrà pa salo il tua debita 
nrrsn In Stala. 

fa <ìcno'a Ili non ha 
aldina diffiroUà a estinsne-
re in tal modo il sua pre­
sunta debita- è dtspotta ad 
andare per quattro siomii 
in carcere, rurrhè. naturai-» 

mente /<• facciano portare i 
bambini. Il pretore rnntul-
ta di inioun le pandette, e 
'enlen/ta (he non è posti-; 
f»f/e ./ bambini debbono ri-' 
manne fuori. . 

Questa storia timi ha ; / / /a ( 

morale, non può ancrl.i; min] riga tutta, ma st?ii:p!icein'*iifej 
P"r osservare che quando si) 
.io'.'.ero •! p i o b l e m o dei riip-i 
porto tra il partito e la o - ; 
ciela. in U.R.S.S.. non b i - j 
-oai in d iment i care c h e . o - j 
h,ritirarne atr. il odrt i lo l:n, 
(icciniulala uni enorme e-J 
«perienza v-olttfcn e di 0 0 - j 
v e r n o rf^'.Vi c o t a pubbl ica . i.'« 
ciic e arreni un dnla .storie, 
inefiin :tidbife. j 

Una qucst'One ciò ah-' 
b i a m o s o : l e r a f o d.'.-cu.'ei.'.toì 
con : co'i.pagni d Magni-) 
tngorsk e quella di eh» .sr 
fa interprete tirile esigenze^ 
deJ'a v ; fa c iv i l e , non d'rcf-' 
tamenle coVcgate con la-
produzione. Dal momento 

naie. I~ rosi dnara. <-ent-
nliic. onesta, dir può fini-, 
re qm. rari un saspira. Sene-! 
rnai norremmo rare (intarla • 
proprio a De Sira e Zanai-' 
Imi. I protasonisti de l'I 
;ott«» .«oiiii feliritt'mit di p a - | 
sarr cinquemila lire eh mnl-l 
ta pur di rimanrrr ne/fa I 
bararchrlta spancntcnolc rhe, 
si ton costruiti in una not-t 
(e- i niSili rhe fanno la ron-J 
Iranneii/ìonr sono buoni e | 

lare non csi*lc nemmeno. 
(Guardate come la realtà. 
talnnlta. r tanto più elitra. 
spietata, ratlina della fan­
tasia di un artista, e Ci ba -
Ma una « apanna — per v i ­
vere e dormir... »: e innere 
ri nnsliono pure duemila-
trìrrnfo lire, oppure -- ma 
niic*to o ancora più diffici­
le — ri nnsliono desìi po­
nimi rhr sappiano compren­
dere Io .spirito eìeìle lessi. 

chiarett i 

che il partito, per la s~.tn, 
«tessa struttura organizza-' . 
f irn Inon e,**i-fono. per e - j 
t e m p i o , ee cellule di stra­
da). riflette soprattutto 1 
p r o b l e m i dcVn p r o d u z i o n e . 
chi si preoccupa delle e s i -
qenze della vita auntidiana. 
a di certi strati d'^'c popo­
lazione', come Ir casalinghe. 
i pensionati, ecc .? In r'Jrtt, 
il problema esiste, tanto che 

liesia la cronaca. Una cro­
naca che altro non e se non 
una Jedele relazione delle 
cose che i compagni sovie­
tici ce hanno detto sul loro 
partito, ma che acquista 
tanto più valore perche , pri­
ma (fi noi , nessun altro gior­
nalista d'Occidente (comu­
nisti compresi) era stato 
messo al corrente di fatti 
r cifre di cui il p-irtilo so-
vtef ico , per una (unga c o n ­
s u e t u d i n e che risale a pri­
ma della Hi riduzione, è s i a ­
lo .sempre mol lo oc 'oso . Per­
no. ni Jondo, queste infor­
mazioni ci sono apparse più 
pre.eo.se tii altre discussioni 
7iiù problenialiche e tiiù de­
licate sui problemi del nas­
calo e della prospettica. In 
etìelti. fra le cose che a v e -
vailo colpito di più noi. ea-
ri'ii.-eisft italiani, quando ab­
biamo conosciuto il rappor­
to s eqre fo di Krusciov, non 
ri erano so'.o Ir circostanze 
anormali (fuori di agni re­
gola del movimento c o m u ­
nista intemazionale) della 
imbblicaziane ma tutta una 
-eri»' di fatti che d a v a n o fa 
impress ione ' i i q u i e t i n f c de 
• ••sere arrenati in un m o n ­
d o e s t r a n e o r .-conorcieeto. 

Di epii l'enorme' interesse 
ili o s servare il partito so-
rietiro dall'interno, parteci­
pando ad una qualsiasi riu-
iiiour- li crlUiUi e visitando 
ipialeuna delle s u e organiz­
zazioni nnclie .*»• sapecama 
chr con simili episodi non 
si a r r i v a v a 11 fare la -storia, 
ne «1 romprendirc 1 pratile-
i'i' i.euerali. Abbiamo capito 
pero una cosa: nul'n di rio 
the e accaduto in qre*ti an­
ni m Unione Sovietica, nes-
sueo deg'i errori, nessuna 
df'le tendenze autoritarie e) 
burocrat iche , nessun f ono- ' 
m e n o di arres'o del prii.s?c-i 
ro 'i-nr;,'tstei ìli 'nfaccatoj 
Oue:'n sostanza e*ir e così] 
''if7,c'fe a definire, (mei fO»»»-
p'r.eso d' rjnc'-ilà nr.'^iordia-; 
."1 (fratri'.nnza. sacrificio, r i ­
m e t t o profonda e non for-
iun'e dei cortpagni. eairn-
n'.tà d' ideali e sofferenze) 
chr i counm:.sti ronnsco^to 
henissi'io.a cm irnqari non 
fanno D M ca*o r i v e n d o frn^ 
comnagni. ma chr riscopro- j 
no con e-'oz-oi/'* dopo OTti'! 
di-'tnera -'a' Taroro r]i o a r - j 
f i lo I 

Quanto al resto, i prr.bic-
vii sono tanti e non si l i ­
m i t a n o al ripristino della 
democrazia interna di par­
tito. Il qrande tema è la bu­
rocratizzazione. naro'n che 
i c o m u n i s t i sov ie t i c i pro-
huncinnn mo'fa snes so , sen­
za felsi nudori. quando si 
d'sru'c del passato e del 
presente del loro partito. 
Senza dubbio un fenomeno 
di burocratiz:a:ìonc è esi­

stito e si nota ancora in al­
cuni settmi della vita so­
vietica. Ma è molto diffìcile 
generalizzare perchè nulla 
suona Più fa ho alle orecchie 
di chi osservi fa vita e i pro­
blemi dcII'Uii'oiio S o v i e t i c n 
del tentativo di certi am-
birnti intellettuali, trotzki­
sti o so . ' ic 'demoerat ic i , di 
ritare 'a storia della rivo­
luzione soviet'ca in modo 
tale da rimettere in discus­
sione la sostanza del leni­
nismo. Basta guardare que­
sto paese per rendersi conto 
che nessuna altra forza at-
l'infuori di ten partita co­
munista cosi orf/auirzalo e 
così diretto, sia da', punto 
di rista pratico clf da quel­
lo ideale, poteva riuscire in 
una .simile in prosa 

Parole di Gramsci 
Togliatti ha ricordato che 

la classe operaia prese n e l ­
le sin." mani il potere, in 
Russia, nel momento di una 
delle p iù prof orni" crisi che 
il mondo abb'a attraversato. 
Ritornano alla mente le 1x1-
rnic di Gramsci: « Con u o ­
mini da i n v a s i o n e barbar i ­
ca fo Stato russo ha creduta 
di poter fare una guerra 
tecnica, di orqanizzazione, di 
resistenza spirituale (piale 
poteva dare solo una uma­
nità rinsaldata eercòrn'.mcn-
ic e fisicamente dall'officina 
e dalla mnechinn. La quer 
ra era l'utopia e ìa Russia 
zarista patriarcale si e sfa­
sciata sotto l 'a l l i s s ima t e n ­
s i o n e della sforzo impostosi 
e jmposfo 'e dal n e m i c o n p -
giterritn. Ma le condizioni 
suscitate artificialmente, n^r 
"immane potenza del'o Sta 
ta dispotico, hanno prodotto 

rinunciare ai a o i o n a IA>S-
sibelilù di aprire una nuo.'a 
epoca per la classe ove rata 
di tut to if mondo e d» co.'i-
.senlire al'a classe «>;>' nr.a 
russa di servirsi del potere 
per bruciare le tappe d e i -
fa rirotuzione democratìco-
borghese. trasformare la .*o-
cietà e creare c.'.t le con­
dizioni necessarie alla co­
struzione del ,;octdìe.»i/,'i? 
B i s o g n a v a dar retti a'' -o-
cialdemocratici ed « .spel la­
re u n secolo'.' La risposta di 
L'-nill e dei bo'sCPV'cl'-i russi 
fece si efie lo s v i l u p p o di 
una società social i . ta . cioti 
(fi lieta economia e d' nei 
o r d i n a m e n t o socalisti, av­
venisse in modo tale ver 
<-ui e b b e un'importanza j <.'-
ticolarntcnt" grande la d"e-
z/one pol i t ica e orgair.zz 1-
tiva di tutta la vita snr<a'a 
da parte di una m i n a r i n - c . 
di quella minoranza chr eri 
ì'aranquardia del'a ricuse 
operaia, organizzata u<** p a r ­
tito c o m u n i s t a . Dono il r-ot-
gio. dopo av>-r risto e c o n r -
scitffo alcuni punti iio-iili 
della realtà sovietica c: ha 
particolarmente eo'P'fn '•<-»•-
«ervarrotte di Toqlat:': .*•••-
rondo cui " i camini'sii so­
vietici furono una rprc'-" •""' 
giacobini del'a r-'-r-'i- o".* 
socialista. Es.J — 'm r.r-ii'o 
Tng'iatti — dovevano <; ,r -
zarsi r s] sforzarmi^ r ".-
sdendovi, no»/ se-In n: •-••,-
cere ogni sorta di r, ""'V: 
n.a di surZTare quelle c">"-
trctddirìoiii e "ne;ne c;*e e . -
.-tevatio tiri f(-c«-;."o socclr 
e di suijerar'e cn-i '-j o->;-*-
n izzar 'oue . cmi 'a o ' - ' z n'ir 
politica, con ?.' co-^aain e 
con in indisprnsabi'r •?•'•'sa 
dal pr'icolo che s* rbbin-
donasrc il c:i:.-.:o ci'-1*'):*:'•> >». 
L'osservar 10»•-• c ; è - - c ' h " ' -

r c o n s o a n e n r e necessarie: 
e grandi masse degli ittdt-j 

••: •socialmente .solitari.' ta pnrtico'r.r<uee.'c nera 
" prr-zhc i segni ii 

no* it abhia":r> *-

vidui 
accostate, adorniate nelle 
caserme r nelle trincee. 
hanno sviluppalo sentimen­
ti nuov i , lianno sviluppato 
una toUdaruta umana inau­
dita. Q\anto più si senti­
vano debo l i p r i m a , ncì l ' i so- i 
lamento, e si piegnrano al 
ri'.spotis'co. 'onta più Qran­
de fu la n 've 'ar 'one de l ia 
forza co,'ettira esistente. 
tanta vii: tenace e p r e p o -
f<*».fe i' des ider io di ennscr-
rarla e d' eo>frufre s u di 
cesa la società nteora. La 
d i sc ip l ino d i spo t i co si l i q u e ­
fo c e : un periodo di caos su­
bentrò >». 

B i s o g n a v a aspettare che sì 
faceste avanti una borghe­
sia capace di riportare l'or­
dine nel caos? E a Quale 
prezzo poIJfèco. umano, mo­
rale? B i s o g n a v o rineeneinrr, 
in nome di uno schema fili­
steo, a prendere il notere 
e a sperrore 'a c o ' e n o d e l -
l'impcrialismo? Bisognava 

que sia "io 

f7,.**0 .-•--> 
i dm-'. -7-

passiT: r t'r--~.-
trispaioiìn mie"--* ra <•••,• 
nos tre nude crrr.ac^-. 

Effcttiva>'':''il!e. eo'e» 
luce di onesta rc.-t!rc: o't 
rori ài Sta'in po?*ono 
varo una .tpieoorior».- 1 

.- e * "* 

cornorea -? -, 
rie re ne *a M 5 ! 

grari c o ' v e QUO."? drii\rc"it% 

o' XX Cor.cire.ssr>. con e.-»".-» 
non r?'.*'rn.s*e»o t* e o n f e r - . -
fo sor ; a' 's fa de', - . ' v v e s o ­
v ie t i co . ma corre a un c-'-'a 
yiiamenio diventasse '.".evi­
tabile la laro denuncia •* Tt 
Toro c o - r e r i o n ? perchè tu 

core que: confo confro»ro 
nu lo . 

I . rCIANO BARCA 
Al-FRFTìO RE1CH1.1V 
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II cronista riceve 
dallo 1? nllc 22 di Roma telefono diretto 

numero f»S"-8f>9 

LA DISCUSSIONE SUL PROGRAMMA DI TUPINI 

il ordine del giorno di Gigliotti 
er il risanamento del bilancio 

Il dibattito sul programma di 
Tunini è f inalmente entrato 
nel v ivo dei problemi stretta­
mente connessi con la politica 
comunale. 

Ha cariato per primo il e o m -
racno Gigliotti , che ha tratta­
to della s i tuazione finanziarla 
d-*l comune condensando poi In 
un ordine del g iorno le pro-
j oste dei comunist i ; gli ha fat­
t i t:e«uito il d.c. Latini, che ha 
svolto un ponderoso intervento 
sulla ?ona industriale; e infine 
intervenuto (tre tfoli oratori 
h«.nno parlato ieri, occupando 
tutte le quattro ore pressoché 
ininterrotte di seduta) il pro­
fessore l ' iccinnto (Unità po-
folare), il quale ha svolto un 
Intervento sul piano regola­
tore. 

Gifjliotti ha cominciato a 
parlare al le 10 in punto (le 
; e 'u te hanno ora inizio pun-
tui-.'mcntc, senza scampo por 
i i itardatari), quando ancora 
i banchi degli asses=ori erano 
f i i w i decerti . Questo parl ico la . 
r,; è htato notato salacemente 
da GiRliotti, che ha esordito 
iT'ì: « Signor s indaco, onore­
voli banchi deserti degli asses-
<-'>ri, colleghi... «. 

I sei voti missini 
a favore del sindaco 

Con questa battuta scherzo-
.'% il compagno Gig l ioni ha in­
trodotto il suo intervento du-
i ato esattamente due ore e un 
quarto, i l consigl iere comuni­
c a ha premesso un apprezza-

' mento di natura politica sul la 
c e / i o n e del s indaco, avvenuta 
:n virtù dei voti quadripartiti 
e missini , e sulla e lezione del ­
la giunta. Gli assessori social­
democratici e repubblicani a-
vevano chiesto a D e Marsanich 
solo quattro voti , come margi­
ne necessario per ottenere la 
investitura. E' accaduto però, 
ha ricordato Gigliott i , che re­
pubblicani e socialdemocratici 
« ino stati eletti non con quat­
tro, ma con ben sei voti niis-
K:ni. De Marsanich e ev idente­
mente convinto che nulla si «là 
ii_nza nulla r icevere e che più 
i.: dà e più si r iceve. 

Gigliotti ha quindi affronta­
to la s i tuazione finanziaria, d i -
cliiaranJofii perplesso circa il 
discorso di Tupini , il quale . In 
verità, non ha sottoposto alla 
attenzione del Consigl io un pro­
gramma quadriennale , ma piut­
tosto il testo di un discorset­
to df sei pagine, che rassoint-
;ùia €r,vonte a un paternalistico 
:ormoncino. 

Qualche idea buona non 
manca, ha notato Gigliott i: Il 

• 1 iconoscimento a ogni cittadino 
di scegliersi la sua residenza 
a Roma, il proposito di indur­
rò i privati a costruire case do­
ve i serviz i già esistono, la 
promessa di costituire un de ­
manio comunale di aree fabbri­
cati l i — ma l'accenno vago a 
«r.ialche problema r.on può coru 
Mtlerarsi impegno programma­
tico vero e proprio. 

Tupini, per esempio , non ha 
fatto l ' inventario della s i tua­
t o n e finanziaria trovata in e-
: edita, r ischiando in questo trio-
do di presentarsi come il con­
g i u n t o r e della disastrosa pò 
litica passata. 

Gigliotti ha riassunto la si­
tuazione La somma dei disa­
vanzi dei bilanci ord in i - i dal 
ì'.'iti ad oggi è di 100 mil iardi . 
cuci la dei bilanci straordinari 
t: di 77 mil iardi . In tal modo, 

1 disavanzo del bilancio co­
munale si presenta stabilizzalo 
•n 10-15 mil iardi all'anno. Co­
me risultato di questa politica 
f.ilhrrentare, si è giunti olla 
* imma di 168 mil iardi di dc-
h:!i. Un'idea concreta del le 
c^ryejuenze che essa ha sul 
b'ianrio del comune si ha s o ­
lo se si rif lette s u queste al­
tre cifre: l e spese per l'assun­
t o n e dei mutui , il pagamento 
rir^Ii ammortamenti e degli in­
teressi passivi danno la t>om-
rm di II miliardi e mezzo 
ì ' :nno; questa somma e- supe­
riore a quel la de l le tredici im-
}.D5te d iret te che il comune r l -
.' cuote g lobalmente ogni anno 
r i equiva le al la metà circa di 
t•it!" l e imposte e tasse comu­
nali e alla compartecipazione 
«vi comune a l le tasse erariali . 
che assammano complessiva­
mente a circa 28 miliardi. 

Decisiva una politica 
delle entrate comunali 

Tup.ru ha parlalo di econo­
mie p.cco'.c e grandi. Va bene. 
ma la so luz ione del problema 
:.jn e qui . ma e nella politica 
x.c'Ac entrate, vale a dire in 
u-.a giusta politica fiscaie. Ma 
\:r.;t g .usta politica fiscale non 
.,i t-i attua aumentando il dazio 
. .il v.r.o. Tupmi ha vantato una 
ir.c.dtr.za media de l l e imposte 
i i consumo di mol to inferio-
: e a que l la di altri comuni. 
} / i e : o , ma c i ò d ipende unica-
rr.c-r.te dal m i n o r e consumo ro-
rr.r.r.o r ispetto ad a l c j n i generi 
i .r.damentali, come il v;no, ap-
p j n t o , come la carne. II pro­
blema è di provvedere ad una 
p.u giusta appl icazione della 
imposta, facendo in modo che 
e=sa pesi di più sui generi 
voluttuari (preziosi , profumi di 
lusso, pel l icceria di lusso) e 
che l'intero serviz io de l le im­
poste di consumo s ia adegua-
t.'.mer.te riordinato. 

Efeige-rvre analoghe Gigl ioni 
ha prospettato per i m p o s t a d; 
f.3m.^:.a, a proposito della qua-
;<_• Tup.ni ha d.ffu^o appell i mO-
r-h;t:ci . ma r.on ha annuncia­
ta rcri proposi l i polit ici . Anche 
c.^i. il problema non può r i ­
solversi :n una esortazione a 
p2:?<'.re il g iusto, ma nell'at-
t ;:Z.or.e di una più giusta po­
l i i . ca. L'attuale cifra di 4 m i -
l.;.rdi di introito può agevol ­
mente essere portata a 10-U 
mll isrd:, ma a condiz ione che 
r.on si ir.:spr.cca la tassazione 
fui p.cco'.: contribuenti» che Pe­
pano già fino al l 'ult imo cente-
j . m o , s ihbene si combattano le 
grandi evasioni . Basta pensarc i 

© Concre te misure pe r u n a giusta politica fi­
sca le e pe r la cost i tuzione di un demanio 
de l le a r ee . 

O LATINI d i fende il princìpio in formatore della 
l egge del 1941 sulla zona industr ia le . 

© P ICCINATO invita la Giun ta a non pregiu­
d i ca re il nuovo P . R. con « er ror i di ta t t ica ». 

CAMPIDOGLIO) 

che 6U 3 miliardi e 400 milioni 
di imjxjsta loro accertata, i 
grandi reddituari pagano ap­
pena 224 mil ioni all'annoi Pri­
mo passo verso l'applicazione 
democratica (lell'imixista po­
trebbe essere l'aumento del mi­
nimo imponibile da esentare, 
da poco portato a 400 mila li­
re, mentre dovrebbe essere di 
gran lunga maggiore (a Bo­
logna, per esemplo, è già di 
500 mil-i lire). 

Considerazioni di analogo te­
nore Gigliotti ha fatto a pro­
posito dei contributi di mi­
glioria. dai quali il comune de­
ve porsi in grado di avere tut­
to il p lus-valore assunto dalle 
aree edificabili in virtù della 
esecuzione di opere pubbliche. 
Ciò può ottenersi , sia attra­
verso l'applicazione del le leg­
gi esistenti, sia attraverso la 
le;;ge che approverà il nuovo 
piano regolatore. 

Gigliotti ha concluso 11 suo 
documentatisi; 1 m o intervento 
con la presentazione di un det­
tagliato ordine del giorno. Con 
estìo si chiede: che il Parlamen­
to non ritardi ulteriormente la 
discussione dei progetti di leg­
ge speciale (uno è del compa­
gno Natoli , l'altro è in eterna 
gestazione governativa)); che Io 
Stato provveda allo sgravio di 
alcuni debiti; che siano adot­
tate norme efficaci per l'inca­
meramento del plus-valore del­
le aree edif icabi lc Infine, l'or­
dine del giorno invita la giun­
ta a provvedere , mediante e-
spropri od opportuni acquisti , 
alla costituzione di un grande 
demanio comunale di aree. Al­
la cura del le aree e all'ammi­
nistrazione e alla costruzione di 
case per i ceti meno abbienti, 
dovrebbe provvedere un ap­
posito pervi / io comunale :n e-
conomia. del quale si propone 
la costituzione. 

l'indennità agli agrari 
della zona industriale 

Success ivamente ha preso la 
parola il consigl iere Latini (de), 
il quale ha trattato esclusiva­
mente il problema della zona 
industriale, della quale sono 
note le preoccupanti vicende. 
Latini ha difeso il principio 
informatore della legge del '41, 
che istituiva la zona industria­
le e dettava norme per la e-
spropriazione dei terreni at­
traverso la corresponsione di 
un'equa indennità ai proprie­
tari della zona agricola. Egli 
si è augurato che la commis­
s ione i>ernianente della Came­

ra respinga il disegno di leg­
ge già approvato dal Senaiu e 
che arrecherebbe benefici e-
sclusivi ai proprietari terrieri. 

Ultimo oratore, il consiglie­
re i' iccinato (Unità popolare). 
che ha bril lantemente interlo­
quito sui problemi del plano 
regolatore, mettendo in guardia 
Il sindaco Tupini dagli « erro­
ri di tattica e di strategia » 
circa le direttrici di espansio­
ne della città. Errore fu la co­
struzione del raccordo anula­
re. sarebbe un errore la co­
struzione del metrò secondo 
progetti in contrasto con i cri­
teri che sta elaborando la com­
miss ione per il nuovo P. R. Pic­
chiato ha giudicato alla atesfia 
stregua alcune deliberazioni 
sulla costruzione di alcuni nu­
clei edilizi, proposte per l'ap­
provazione al Cosiglio comu­
nale. 

C' 
Interrogazione 
sui vigili urbani 

I sottoscritti interrogano lo 
ori.lo Sindaco per saper» so la 
Ammlnlstratlono non ritiene 
doveroso, di fronte al riaccen­
derai di certa oampacns di 
stampa contro I Vigili Urbani 
aoousatl addirittura di com­
piere «dono di rapina verso I 
cittadini mediante l'arma del­
la contravvenzione, di emet­
tere un comunicato nel qua­
le oltre precisare in qual mo­
do vengono ripartiti I proven­
ti contravveniionall, si difen­
da l'onorabilità di una cate­
goria che in m e n o a gravi 
difficoltà svolge con alto spi-
rlir MI --Ariani" » «uni delicati 
ed importanti compiti; inoltre 
pfir napv'o se non ritiene op­
portuno sostituire alla forma 
della parteolpazlone alle con­
travvenzioni un altro compen­
so particolare e togliere cosi 
anohe fi più lieve sospetto che 
I Vigili elevino contravvenzioni 
uncamonto perone spinti da 
avidità personale. 

CLAUDIO CIANCA - ALDO 
NATOLI . 

PRESENTATO UN DOCUMENTO DI 26 PAGINE CONTRO LA CONDANNA IN APPELLO DEL GIARDINIERE 

Torna alla ribalta la tragica 
con il ricorso in Cassazione 

fine di Annarella 
per Lionello Egidi 

Gli avvocati difensori attaccano a fondo i brutali metodi dell*ex questore Po/ito - L* allucinante 
andamento delle indagini rivive nelle pagane del ricorso - Le ammissioni della sentenza d'Appello 

Culla 
I»a caf-n del cumpagnl Ines e 

Cenare Passeri è etaUi allieta. 
ta dalla nascita di Maria As­
sunta Ai genitori felici e alla 
neonata le nostre migliori feli­
citazioni. 

La tragica morte di Anna' 
rellu liracci, la bimba di Pri-
lìiavdlle r invenuta uccisa la 
mattina del 3 marzo 1950, do­
po lunghe e faticose ricerche, 
in un pozzo del campo di 
• C/lecco i( gobbo », detto il 
« pozzo della Nebbia », è tor­
nata improvvisamente alla ri­
balta per la presentazione dei 
motivi di ricorso dei difensori 
di Lionello Egidi alla Cassa­
zione. Lionello Egidi, assolto 
nel giudizio di prima istanza 
in Corte d'Assise il 1S gennaio 
1952 dall'imputazione di omici­
dio aggravato e atti di libi­
dine violenta nei confronti del­
la bimba di Prtmauallr. fu con­
dannato in appello, il 29 no­
vembre 1955, alla pena di 24 
anni di reclusione, per l'omi­
cidio, e di due anni e otto 
mesi, per tentati atti di libi­
dine. Contro la sentenza di as­
soluzione « per iii5U//icienza di 
prove » avevano avanzato ap­
pello sia i difensori dell'Egidi, 
i quali reclamavano la formula 
piena (« per non aver commes­
so il fatto ») che il Procuratore 
generale. 

Gli avvocati Adolfo Sul min-

UN ANZIANO MACCHINISTA TEATRALE IN VIA VIMINALE 

Ucciso con un formidabile pugno 
menlre lenla di sedare una rissa 
// tragico episodio è aonetiuio In scorsa notte (limitivi ad un 
bar che è stato chiuso duini polizia - Arrestati tutti i rissanti 

Una tragica i-onclusione ha 
avuto una furiosa rissa scop­
piata la scorcia notte dinanzi 
ad un bar di via Viminale 
Un passante, intervenuto pei 
dividere i contendenti — un 
polacco, un americano « due 
italiani •— è stato raggiunto 
da un terribile pugno allo 
stomaco ed è deceduto al Po­
liclinico dopo breve agonia. 

Erano circa l c 3 quando li 
signor Federico Rizza, un 
macchinista teatrale di 5G an­
ni. abitante in via dei Campa­
ni 20, percorreva lentamente 
via de l Viminale. Ad un trat­
to l 'uomo ha udito grida sof­
focate e rumori di s tovigl ie *> 
vetri infranti provenienti d V 
bar Impero s i to al numero 19 
Mentre s i avvicinava per ren­
dersi conto di quanto stava 
avvenendo. quattro uomini 
« ino usciti d i l locale conti­
nuando a picchiarsi furiosa­
mente. 

Si trattava di un proni£o 
polacco, l ' idraulico 47enne Jan 
Malinoski alloggiato nel cam-

Chieste numerose modifiche 
alla legge per il Poligrafico 

Le Commissioni interne hanno rimesso le 
loro proposte a tutti i gruppi parlamentari 
Le Commiss ioni Interne del ­

l'Istituto Poligrafico del lo Sta­
to — in vista della discussio­
ne della lejjge presentala dai 
governo in .-.osmuzione d e l k 
jogiù IL 1105 o 1575 — hanno 
inviato a tutti i gruppi parla­
mentari un documento con i. 
quale si chiede la modifica d. 
numerosi articoli del la leggi-
governativa, e cioè: 

all'art. 2 la necessità che i. 
complesso venga considerate 
unitario ed inscindibile esc lu­
dendo mot iv i di ditxjrgauizza 
z ioae con la ripartizione del l i 
branche produttive in sezioni . 

all'ari. 3 la garanzia chi 
il complesso industriale abbi;. 
a mantenere vi tale la propri; 
potenzialità produttiva con Ir 
assorbimento dei fabbisogn. 
riguardanti maggiori Enti d 
diritto pubblico ed aziende au­
tonome gest i te con fondi del­
io Stato, assicurando cosi un 
migl iore <"on:enimcnto d e . 
costi; 

all'art. 12 l 'assidi raziont 
che i consigl ier i d i ammini­
strazione rappresentanti del 
personale abbiano voto deli­
berativo su l l e decis ioni ri­
guardanti gli interessi econo­
mici e sociali de l personale: 

all'art. 13 il ripristino d. 
quanto già stabil i to nel la leg­
g e n. 1575 de l dicembre 194f 
circa la nomina di un rcvisor* 
ovdinario e d i uno supplente 
designato dal personale; 

all'art. H il contenimentc 
del le speciali attribuzioni d.' 
conferirc al Comitato Perma­
nente per l e carte valori ne: 
limiti che riconfermino l'uni 
!a del c o m p i e v o in ordine al­
la produttività dell'officina 
carte valori ed al personale in 
essa impiegato comunque dn 
assoggettarci nd una regola­
mentazione comuno fra tutte 
il personale; 

cll'arr. 15 la nomina dei 
direttore generale e comunque 
di dirigenti , scelti fra compe­
tenti tecnici, resti di compe­
tenza de l Concigl io di ammi­
nistrazione con ratifica de ' 
ministro del Tesoro: 

cll'arr. 21 che vada a fondo 
riserva dell'Istituto Poligrafico 
del io Stato il 4 per cento d'in­
teresse annuo previsto *ul va­
lore del patrimonio e che co­
munque su tale percentual i ! : 
venga portata equa riduzione 

oll'art. 24 sia garantito i" 
trattamento economico e nor 
mat ivo del personale in rlfe. 
rfmcnto ai confratti nazionali 

per l e categorie grafiche « 
cartarie, con la necessita d' 
un chiarimento a verbale pei 
il mantenimento del le acqui­
s i te condizioni di migl ior fa­
vore: 

all'art. 26: il contenimento 
nell'attuale potenzialità dell* 
tipografie attualmente es is ten. 
ti in taluni Ministeri. 

E* probabile che la legge 
governativa sìa discussa oggi 
stesso alla Camera. 

Silvano Muto 
non è imputato 

al processo di Venezia 
S i l v a n o M u t o ci ha scritto 

per prec i sarc i c h e egl i n o n 
è s l a t o c o n v o c a t o dal T r i ­
b u n a l e di V e n e z i a DCT il p r o ­
cesso Montes j c h e si c e l e b r e ­
rà il 21 p e n n a t o , in q u a n t o 
gin prosc io l to con f o r m u l a 
p i e n a . 

pò del le Fraschette; di un 
americano, l'aviatore 20enm 
Beverly rurrel Ilearon d. 
stanza a Ciampino; e di du< 
italiani. Fausto Ilanco. abitan­
te in via del Pigl io 24. e 11 
24enne Rinaldo Di Biasi abi­
tante nel la borgata Gordiani 
Tutti mostravano chiaramente 
di essere in preda ai fumi 
<irìi';iì-«..-! 

Il Rizza è intervenuto pei 
dividere i iv.ntendenti e par­
ticolarmente il Malinoskj ce! 
il Parrei che- apparivano i più 
accaniti. Forse per puro acci­
dente. forse credendo che 
«spalleggiasse l'americano, i.' 
polacco ita s fe /rato un formi­
dabile pugno allo stomaco 
dell'anziano macchinista. Que­
sti è caduto di schianto a ter­
ra come fulminato. 

Pochi minuti dopo è giuni«*< 
sul luogo una camionetta della 
• •Ce lere - , ev identemente av­
vertita della rissa, ed ha rac­
colto pia il Rizza che tutti gì 
altri contendenti trasportan­
doli al Policl inico. 

1 sanitari hanno medicato 
tutti per le var ie legioni ri­
portate circondando di parti­
colari curo il Rizza apparse 
in condiizoni graviss ime pe 1 

una emorragia interna. Pocc 
dopo il poveretto è deceduto 

e Anecklu fcono httiti ined.cati 
uì'. osi-edulo di S Giovanni. 

Hucccisive indagini hanno st«-
bi.ito che 1 quattro stavano ten­
tando di entrare 1:1 un locale 
di via Meruluna. K.-*,i avevano 
già praticato due buchi nella 
parete che divide 1 locali della 
Polisportiva Indomita da quelli 
di una tabaccheria 

Una bimba cade 
dal primo piano 

Ieri alle ore 17.30 a Capenn 
dove abita, la piccola Patrizia 
Mosconi di 2 anni è caduta ilal 
pianerottolo del primo plano 
della sua abitazione. La bambi­
na stava giocando quando ei è 
affacciata alla finestra sita sul 
pianerottolo sporgendo la testo­
lina nel riquadro lasciato da un 
vetro mancante. 

Cosi facendo la bambina t*a 
perso l'equilibrio ocr cui e pre­
cipitata al suolo. Trasportata im­
mediatamente al Policlinico la 
piccola Patrizia vi è rimasta ri­
coverata in osservazione. 

ci, Giuseppe Sabatini e Dona­
to Marinaro, hanno raccolto 
ora i motivi del ricorso in Cas­
sazione, in un fascicolo di 26 
pagine dattiloscritte, che ri­
portata sulla scena ('allucinan­
te andamento delle indagini 
di polizia che sembrarono rin­
serrare in una morsa spietata 
l'ex giardiniere comunale Lio­
nello Egidi. 

Alla lettura di queste 26 pa­
gine tornano, con or/ghiacciali-
te evidenza, alla mente tutti 
i momenti di uno degli epi­
sodi più torbidi e oscuri della 
cronaca: episodio che vide la 
opinione pubblica appassiona­
tamente discutere sull' innocen­
t i o sulla colpa di Egidi. E 
insieme dilatarsi, immensa e 
incontenibile, una tarpa onda­
ta di commozione che raggiun­
se nelle sue fibre più riposte 
l'intimità del presunto omicida 
e richiamò alla mente di ognu­
no i ricordi lontani di casi 
che parvero s imil i , come fu 
quello di « (7irolimoni », ìnoiu 
stamente condannato per de­
litti della stessa natura, ovve­
ro gli episodi più recenti, pur 
se geograficamente lontani, di 
tenebrosi asiassirui di fanciul­
le inglesi e americane. 

Naturalmente, il ricordo de­
gli avvocati si jiitiot'e da un 
punto di vista unico, che è 
quello di chi vuole a tutti i 
costi dimostrare l'innocenzu di 
Lionello Egidi. perchè questo 
è il suo mundato. Ma il docu­
mento è di grande uti l ità p di 
non minore interesse per quan­
to riguarda i metodi polizie­
schi che condiitspro il giardi­
niere (finnuri ai oi'idici, dopo 
averlo costretto alla confessio­
ne, invano ritrattata più volte. 
Sicché un processo nato su ba­
si indiziarie divenne, via via, 
un inesorabile maplio accusa­
torio. che invano l'indiziato 
tentò di schivare. 

Nel ricorso, ovviamente, non 
compaiono figure che furono 
al centro della emozionante vi­
cenda pur se ricoprivano (e 
ricoprono ancora) ruoli in un 
certo senso minori. NOTI c'è 
Teresa Lemma, la moglie del 
presunto omicida, che i fo to­
reporter più volte ritrassero 
quando fu vista t'icino a Regi­
na C'oeli. con un pacco sul le 
broccia, o avviarsi lentamente 
per i corridoi del « Palazzac-
cio » per comparire e dire In 
sua parola angosciata dinanzi 
alla legge. Porinrn in seno una 
creatura, il pìccolo Enzo che 
oggi ha due anni e quattro 
mesi. Aveva lasciato in casa 
In piccolissima Silvana che 
onni ha cinrpic anni. 

Questi non sono che elemen­
ti laterali, di scarso rilievo. 
ai fini del giudizio ma dise­
gnano con maggior crudezza 
il quadro amaro dell'intera vi­
cenda. Essa rimane cosi dise­
gnata sia che la Cassazione 
decida di accogliere il ricorso 

e ordini un secondo processo 
sia che lo respinga e l'ultima 
parola rimanga alla Corte di 
Assise che condannò in appello 
Lionello Egidi. Cosi come ri­
mane intatto e immutabile lo 
sconcertante andamento delle 
indagini, che videro tu prima 
linea contro l'indiziato il que­
store di allora, Saverio Polito, 
prossimo a comparire dinanzi 
ai oiudici di Venezia, per ri­
spondere di un crimine total­
mente diverso dalla condotta 
di lui verso Lionello Egidi: 
aver favorito l'amico Piero Pic­
cioni rinviato a «indizio per 
omicidio colposo. 

A questo punto è meglio 
ricordare, nelle sue linee es­
senziali. il complesso andamen­
to delta vicenda, ricostruendo­
ne l'itinerario convulso sin 
dalla lontana sera del 19 feb-

la collaborarione anonima di 
due noti pregiudicati: fichera 
e Auteri.... ». 

fi ricorso continua nella de-
scrizione delle pressioni mate­
riali e morali cui l'Eyidi — 
cosi tenaouo a precisare dra­
sticamente i difensori — fu 
sottoposto per ottenere la pie­
na confessione tu un'atmosfe­
ra di profonda nebbia e di 
scarsa capacità di volere e di 
intendere. 

« ZI giorno 14 marro — scri­
vono gli avvocati — alle 17,3'i. 
l'Egidi r enne interroaato in 
carcere dal Procurojore ag­
giunto dott. Aromutisi, al rjuii-
le protestò immediatamente la 
sua innocenza denunciando co­
me la confessione gli fosse 
stata estorta ». Afa. chiamalo 
per un confronto con l'impu­
talo il dotior tìarruncQ della 

non si sono preoccupati t di 
sciogliere l'interrogativo posto 
dai primi {/indici tu ordine al 
perche Egidt avrebbe dovuto 
uccidere Anna Bracci. Proprio 
Egidi che per la dimestte 
za che aveva con j4nna (si do­
mandarono i primi mudic i ) 
arrebbe potuto ben diversa­
mente placare la fanciulla ? 
Proprio Efjidi che, per i rap­
porti che aveva con i penitori 
di Zinna, arrebbe potuto facil­
mente calmare le loro ire ove 
la bambina acesse parlalo? ». 

Di notevole interesse sono i 
mofiri che citano alcuni passi 
della sentenza di condanna do­
ve, pur condannando, i giudici 
non tacciono la loro perples­
sità circa l 'espediente Autcri-
Ficheru. informatori masi in 
cella con Egidi per farlo can­
tare « quando o.ani altro feri-

I personaggi principali della vicenda 

ANNARELLA BRACCI: Fu 
uccisa misteriosamente o but­
tata in fondo al « pozzo d^lla 
Nebbia » di Primavalle. Il suo 
corpicino fu rinvenuto dal 
nonno Melandro il 3 marzo 
19SO dopo lunghe ricerche: nel­
le sue viscere erano soltanto 
le castagne, sua ultima cena-

LIONELLO EGIDI: Fu so­
spettato dell'efferato delitto. 
Fermato il 19 febbraio 1950 fu 
rilasciato subito dopo. Venne 
nuovamente fermato il 3 mar­
zo, all'atto della scoperta del 
cadaverino. Le indaeini su di 
lui furono affidato a Saverio 
Polito. 

SAVERIO POLITO: Ex Que­
store di Roma, oggi imputrto 
per aver favorito Piero Pic.io-
nì incriminato per la morte di 
Wilma Montesi, comparirà in 
gennaio dinanzi ai giudici di 
Venezia. Resse lo redini della 
inchiesta sulla tragica fina di 
Annarolla Bracci. 

Colluttazione 
fra guardie e ladri 

Un vivace inseguimento fra 
po'.l/totti a bordo di una e cam­
pagnola » e ladri su una e 1100 » 
fi) è concluso Ieri mattinft con 
un furibondo pugilato In x'.a 
Alfredo Cappellini. T m perso­
ne hanno riportato alcune fe­
rite eludlcote sfarinili j n pochi 
giorni. 

OH agenti avevano scorto la 
macchina «ospeetta verso le ore 
4.40 la «1100». allo vinta del­
la camionetta rossa, si è data 
aiìa Ines., subito Inseguita. Il 
carosello ci è concluso In via 
Cappellini dove i ladri. In nu­
mero di quattro, «ono «cesi dal­
la macchina «<1 hanno affron­
tato gli agenti. I polL'lctti han­
no avuto la meglio nella col-
lutto7iore ed 1 quattro, ldcr.ti-
;:catl i>t-r Romeo trnntare'li di 
27 «ni): abitante Jn via Flora 
8"2. Lamberto Canini di 2R anni 
abitante in -via E. Ferreri. Glo-
vai.ni Carboni di 27 anni abi­
tante tri via Tlbtirtina 775 e 
Giuseppe IÌÌ Licata dt 21 anni 
abitante in via Sorbelloni 130 
sono f-ic.li arrecati 

I: Cantn: e g'.i »ec"t- Monti 

€' accaduto 

Una donna navigata 
L'emancipazione femminile 

e un concetto troppo »cr:o ed 
importante perché possa essere 
mescolato in un discorw scher-
20so. Tuttavia, se ciò fosse 
consentito per un momento, 
vorremmo escludere ia pariti 
fra gli appartenenti ai due sessi 
in un so'.o settore, quello della 
disonesta. 

Giuliana Gentili, tini donna 
di } \ anni, AVCTA deciso inve­
ce di dimostrare a se stessa e 
A?H a!tn che ."! - gentil sesto • 
non è secondo a quello « for­
te • nemmeno quanto a furti, 
truffe e raggiri d'ogni tipo. 
Sportivamente bisogna ricono­
scerle sii aver ottenuto un buon 
pia77amento. 

Ieri pomerisslo un sottuti-
ciale di polizia ha raggiunto :a 
Gentili in un appartamento di 
via Tommaso Da Celano per 
notificarle l'esistenza di un 
mandato di cattura emesso da! 
magistrato e per accompajnar-

.a, con tutta 
-.. ...» i,..4..c «.*iiv>>iafi£€, a;iC 

Mantcllatc. Sotto Io sguardo 
tranquillo della donna, il bri­
gadiere ha tratto di tasca un 
foglio ed ha snocciolato le 
imputazioni: truffa aggrasura, 
faì>o, furto, cmessione di as­
segni a vuoto; il tutto per una 
somma complessiva che rag­
giunge i cinque milioni. Dopo 
di che, riponendo il foggio, 
l'uomo ha a c u i t o una espres­
sione bonaria e con tutta sin­
cerità ha chiesto: « Scusi sa, 
ma vorrei proprio sapere co­
me è riuscita a compiere que­
sta sfilza di buone azioni. 
Una donna come lei... ». « Ap­
punto — ha replicato sorri­
dendo ia Gentili — la fortuna 
di es<crc donna! ». Quando ha 
avuto 'e manette intorno ai 
polsi ha ^crollato le braccia 
con compiaciuta civetteria. 
come <e ostentasse un braccia-
f e to . 

Arrestalo un ballerino 
per un lurpe commercio 

Reclutava ballerino e le inviava in Gre­
citi — Le indagini della Buon Cosi 111110 

L'arrosto di un ballerino, ta­
le Gianni Alceo di 37 anni abi­
tante in via S. Francesco a Ri­
pa, ha dato il via od una serie 
di indagini che hanno portato 
alla scoperta di un vero e pro­
prio turpe commercio: giovani 
donne reclutate da una fanto­
matica associazione e inviate in 
Grecia dove venivano invece 
avviate sullo china della prosti-
tU7.ione. L'operazione, condotta 
dai brigadieri Francesco Galas­
so. Angelo Carrillo coadiuvati 
dalle guardie Chiarini e Papa-
rello, continua e probabilmente 
oltre per.-one coinvolte nella 
losca faccenda, verranno os5.-
cur.ite alla giustizia 

IXi vario tempo l'attenzione 
della poliz.ia dei Costumi era 
stata richiamata dal fatto che 
numero?e ragazze, che si quali­
ficavano come bal lerine, chie­
devano il passaporto per lo 
Grecia Fat'e le debite indagini 
è risultto che l'Alceo reclutava 
le ragazze firmando con l o m 
un contratto privato in qualità 
di amministratore di un ballet­
to .. Jhonny g i r l - Eeli sceglie­
va le ballerine «vendo soprat­
tutto cura di accertare se cs5>~ 
erano ancora in contatto con 
i loro familiari ho preferite 
erano sempre quel le che rir. 
tempo avevano interrotto ogni 
rapporto con genitori e cono­
scenti 

Le povere ragazze, riempiti 
di so.?ni. sperando in un bril­
lante avvenire cadevano facii 
mente nella rete tesa e quando 
si trovavano in Grecia, comin­
ciavano « capire quale sorte era 
stata loro riserbata. Le es ibi­
zioni del bal letto ven ivano rin­
viate di giorno in giorno finche 
l'esiguo premio di incocc io fini­
va. Cominciava così la tristo 
odissea delle sventurate. 

Finora la polizia ha accerta­
to che la turpe organizzazioni 
ha inviato in Grecia c inque ra­
gazze. alcune abitanti nrlla no 
stra città, altre provenienti dal 
ì'Italki settentrionale 

Il termine per gK incarichi 
nei doposcuola comunale 
P: porta » conoscenza <!€!:«-

r*e_rr.ar.ti ir. pos.*«v*o dei d:. 
p.on:a di a.u>::itft7:or.c magsstrn-
c che :e <iorr.ar.de per g'.t tn-

car.ch: r.ri doposcuola. r*r io 
«r.r.o *eo:««Tieo 195fl-'57 dovran­
no pervenire «:rUi:icio Proto­

collo della Ripartizione IX 
rSouo'e e:l Awustcn7,a) — via 
dello 'Ire Pi> n 1. Campidoglio 
— non o t r e le ore 14 del 15 
ottobre 1958 

Si fa predente che saranno 
ugualmente pre«-e in considera­
zione ".e domande pia presen­
tato ni Patronato Scolastico. 

E CONVOCAZIONI 

P i i r u t o 
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braio 1950, quando Marta Fioc­
chi andò alla ricerca della pic­
cola AitniireUu, per le strnde 
e la vicina campagna di Pri­
mavalle. Sulla donna, ni un 
primo momento, si r ivolse l'at­
tenzione della polizia. Poi fu 
tirato in ballo nnclie il / rate i lo 
di Annarella, Mariano Bracci. 
Madre e figlio furono fermati. 
e fu fermato anche Lionello 
Egidi. Quest'ultimo, però, ven­
ne rilasciato subito dopo. Tra­
scorsero i giorni. Marta Fioc­
chi ero ancora in stato di fer­
mo quando il corptciiio della 
bimba venne rinvenuto, nelle 
torbide acque del pozzo, ti 3 
marzo 1950, e rimase per molti 
giorni ancora nelle mani della 
polizia. Co 11 temporanea m en te 
alta scoperta del cadaverino 
di Annarella r enne fermato 
una seconda volta Lionello 
Egidi. 

A questo punto, la vicenda 
si intorbida notevolmente. 
Marta Fiocchi r e n n e trnsferi-
ta in una clinica di polizia e 
la direzione delle indagini pas­
sò. con bizzarra procedura, 
nelle mani del questore Polito. 
Il ricorso deol i a r m e n t i di 
Egidi, a questo proposito, os­
serva che il questore, « non es­
sendo ufficiale di polizia giu­
diziaria. non avrebbe potuto 
e domito interferire nel le in­
dagini » a0OÌTi»ineniÌo che « du­
rante il fermo, il trattanieiito 
riservato agli inquisiti fu im­
prontato a var'.icolare durez­
za ». come, del resto, risultò 
« per la concorde ammissione 
di tutti i fermati » e « per alt 
accerfanientt peritali compiuti 
dal prof. Grasso Biondi sulla 
persona del l ' imputato ». 

Egidi si vide sottoposto — 
continua il ricorso — « ad in-
terrogatorii esasperanti, priva­
to anche dell'acqua, minaccia­
to e angosciato in mille modi ». 
•Scodiito il fermine dei sette 
giorni, quando, in hnse alla 
legge, il « fermato • doveva es­
sere posto in libertà, sì fece 
ricorso al « raggiro — .'rrirono 
oli avvocati — avvalendosi del-
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L'orario domenicale 
per negozi e mercati 

L'Ufficio stampa della pre­
fettura comunica eh,? con prov­
vedimento in corso L stato di ­
sposto ch-ì a partire da dome­
nica 14 corrente mese gli e t cr -
ciri al'mentari er.' i mercati 
rumali osservino l'orario d o m e ­
nicale e festivo stabilito con 
il decreto prefettizio del 3 di ­
cembre 19S3. 

Pertanto tutti : negozi, le 
cooperative, r.li enti di consu­
mo. gli s lacc i aziendali, gli 
spacci « Provvida • o comunque 
denominati, i mercati al l ' in­
grosso. ad e c c e z i o n ^ di quel lo 
•.ttico. i mercati rionali. 1 po-
sii fissi. 1 banchi e 1 chioschi 
osserveranno, per la vendi la di 
generi alimentari n-?lle d o m e ­
niche r- r.ei giorni festivi, la 
chiusura tot?le. ad eccezione 
dei seguenti negozi, i quali r e ­
steranno aperti con l'orario e 
Per i ceneri a fianco dt c iascu­
no indicati: 

a' panifici e rivendite di 
pane; per la vcr.cita eli pane, 
pasta e riso dallt o .v 8 al le 
ore 12; — b> rivendite di p e -
ser fresco: dalle ore 8 alle 12; 

— e» r irer . l i te tfli Jat»e: ÒPU? 
ore 7 al le 22; — d) rivendite 
di v ino; dal le ere 7 alle 12; — 
e» rosticcerie: con esercizio di 
vendita assolutamente separato 
dai locali adibiti alla vendita 
di altri generi , ca l l e ore 7 alle 
ore 22; — f> pasticcerie o ri-
\ e n d i t e di dolciumi: come tali 
o associate all'esercizio <U bar: 
dalle ore 7 alle 22. 

I negozi di generi a l imenta­
ri. comunque denomma'i . 1 
mercati rionali e coperti, i 
chioschi, banchi degli ambu­
lanti. nei giorni precedenti a 
quello festivo protrarranno la 
chiusura serale alle ore 21 per 
la vendita di tutti ' t generi 
alimentari. 

I negozi, i mercati »1 m i n u ­
to. i chioschi, i banchi degli 
ambulanti comunque denomi­
nati. le cooperative, gli spacci 
aziendali, dispense, gli F.nti c o ­
munali di consumo, i chioschi 
sia alimentari che ortofrulti-
co'i. esistenti nei centri ab. 
tati dell 'Acro Romano rimar­
ranno aperti dalle ore 8 alle 
ore II. 

Squadra Mobile, non sarebbe 
stato presenta secondo i di­
fensori. il magistruro Aroma-
tisi, bensì il sostituto Ilari. La 
caligine, a questo punto , di-
renta più spessa, quasi impe­
netrabile . Sempre secondo gli 
avvocati di Egidi. il dott . Aro-
matisi intervenne a distanza 
di poco tempo e procedette 
a un nitoro interrogatorio. Egi­
di, alla domanda del magistra­
to, r ispose: « Risponde a veri­
tà quello che ho detto nel con­
fronto (aveva detto, risponden­
do ad un interrogativo peren­
torio e alternativo, di avere 
ucciso Annarel la col colte l lo e 
non con il bastone). E' vero 
perchè l'ho scritto, ma non è 
vero che ho ucciso la ragazza 
(?) Risponde a verità che 
quando durante il con/ronto 
con il magistrato mi ha detto 
(chi? —• si chiedono gli avvo­
cati) improvvisamente: ma tu 
la bambina l'hai uccisa col ba­
stone o col co l t e l l o : io ho ri­
sposto prontamente e senza 
esitazioni col coltello ». 

Questa ci sembra la parte 
meno chiara della vicenda. E' 
certo, tut tar ia . che la confes­
sione di Egidi non può consi­
derarsi resa in piena lucidità 
di convincimento, come del re­
sto più avanti il documento 
dei difensori osserverà, basan­
dosi sulle due s e n t e n t e : quella 
di assoluzione e quella di con­
danna. 

La Corte d'Assise assolse per 
insufficienza di prore Lionello 
Egidi. al termine dt due mesi 
di dibattimento. I aiudirt". in 
quella sede, ammisero « t me­
todi poco simpatici », « le vie 
traverse, ed insidiose ». • il se-
atiifo di ininterrotti interroga­
tori ». la « suggestiva mediazio­
ne dei due confidenti A TI feri e 
Fichera ». tutti elementi di co­
sì grave oscurità da indurre la 
Corte a ritenere « dest i tui to di 
ogni efficacia probatoria 1! 
contenuto della confessione... 
fatta precariamente e con ti 
contemporaneo proposito di ri-
trcittnrlij ». Riguardo alla con­
fessione fatta dinanzi a Bar-
ranco — scrivono i ricorrenti 
— 'la Corte sentenziò che la 
stessa (la confess ione) non po­
terà che attribuirsi ad un equi­
voca ed alle limitate capacità 
di esprimersi r i lerate nell'im­
putato ». 

Dal canto suo. il Procuratore 
Generale, avanzando ricorso 
contro l'assoluzione, osservò 
che « nella motivazione della 
sentenza resa dalla Corte d'Ar-
sise di Roma... è manifesta la 
preoccupazione dei giudici ri 
commettere un errore oiudi-
ziarto ». 

Il ricorso dei d iVi ;*on di 
Ecidi, passa quindi a trattari 
le presunte notazioni di legge 
che si riscontrerebbero nella 
sentenza di condanna m appel­
lo. Gli arvocati li condensano 
in noce • m o t i n ». In prime» 
luopo. affermano che ia moti­
vazione della sentenza di ap­
pello omette • ir. modo totali-
tirio di prendere in esame 1 
m o t i n di appel lo de^l'imrntn 
fo ». In secondo luogo, critica­
no la conclusione cui gmnannr 
i giudici della Corte d'Appe1-
lo nell'attribuire al delitto ur, 
sicuro « sfondo sessuale ». ITI 
tal modo — secondo t difen­
sori — la Corte d'appello non 
fa altro che aderire • alla ri­
costruzione che del delitto det­
tero le a u t o m a di polirla » 
Quindi gli ari-ore fi si soffer­
mino sui vizi della causale del 
delitto che 1 primi oindici de­
finirono • er(jr«'*-,"Tife». A que­
sto proposito, t! ricorso norji'in-
ge che i giudici dell'Appello 

tativo di far desistere l'inqui­
sito dal suo sistema denega­
tolo era riuscito vano ». « Lo 
imputato confessò dietro solle­
citazione del l 'Autore e del Fi­
chera per sottrarsi ad una si­
tuazione di grave disagio che 
si protraeva da sette giorni e 
minacciava, secondo egli ave­
va creduto, di volgere al peg­
gio seriamente... Doveva sen­
tirsi quasi alla mercè dei suoi 
inquisitori » nienrre • non può 
disconoscersi (è sempre la sen­
tenza a dirlo) che l'espediente 
posto in essere tramite VAu­
teri ed il Fichera sia stato tale 
da incidere sulla libertà mo­
rale dell'inquisito ». 

RADIO e TV 
Programma nazionale - Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 6.45: Lezioni di lingua 
francese: 7.10: Buongiorno: 
Musiche del mattino; 8.10: 
Rassegna della stampa Italia. 
na; 8.45; Lavoro italiano nel 
mondo; i l : P. Calvi e la sua 
orchestra; 11.30: Musica ope­
ristica: 12.10: Orchestra di­
retta da C. Savina; 13.20; Al­
bum musicalo; 1B.30: Le opi­
nioni degli altri; 16.45. B Lo-
renzoni e la sua fisarmonica: 
IT: Canzoni in vetrina; 17.30: 
Vita musicate in America; 
]8.15: Questo nostro tempo; 
18.30: U Tusei e il suo com­
plesso; 18.45: Pomeriggio mu­
sicale; 19.30: Vita artigiana: 
19,45; L'vvocato di tutti; 20: 
D. Olivieri e la sua orchestra; 
20.40; Radiosport; 21: Caccia 
all'errore: 21.45: Concertino; 
Orchestra diretta da G. Cer-
goli; 22.15: La storia degli 
zingari: 22.45: Concerto della 
violinista S. Khan e del pia­
nista E. Casagrande; 23.23: 
Musica da ballo: 24. Ultime 
notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 20 Giornale radio; 
0- Effemeridi; 9.30: Canzoni 
ai anteprima: 10: Appunta­
mento alle dieci: 13: Orche­
stra Fragna: 13.45: Il conta­
gocce; 13.50: Il discobolo: 
13 55: La fiera delle occasio­
ni; 14.3n: Schermi e ribalte: 
15.10: Auditorium; 16: Non 
«•t dormo a Kinvall. tre atti 
di A Ferrini: Al termine: 
Orchestra Manne-: 18.10: Pro-
cramma r " 1 ragazzi: 18.35: 
Ballate con oni; 19.15; Orche­
stra G. Fenati; 20.30: Caccia 
all'errore: 21.15- Il mondo con 
noi; 22.- Ciak, attualità cinc-
rnatoRrafichc; 22.15: I concer­
ti del secondo programma: 
23; Giornale di cinquanta 
anni fa . 

Terrò programma - Ore 21 : 
Giornale del Terzo; 19: Gero. 
lamo Savonarola: 19.30; Nuove 
prospettive critiche: 20: L'in­
dicatore economico; 20.15: 
Concerto: 21.20- Fate b*me 
alle anime del oursatorio. 
note partenopee (fi D Rea: 
22.10- La polifonica vocale 
francese; "Epistolari" a cura 
di S. Spaniol. 

Televisione - Telegiornale 
•»lle 20.45 e ripetuto in chiu­
sura: 17.30: La TV dei radaz­
zi: 18.15: Passaporto: 21: "La-
sria o raddoppia": 21.50. La 
«trada e di tutti: 22,05: Con­
certo di musica leggera, di­
retto da . Trova Joli; 22.45: 
Ogej lavoro m. storia del 
cartone animato, a cura di 
R Gaviolle. W. Alberti. 

RIAPERTURA DELLE SCUOLE 
PRF.SSO LIST1TCTO FEVOLA 
Via F. Mass imo 72 - Tel . 32.967 
Sono aperte le iscrizioni ai 
Corsi di Preparazione agli e s a ­
mi di Scuola - Media t n f e n o i e 
e superiore dell'ordine Clas ­
sico - Scientifico - Tecnico. 
Corsi per diploma di S teno-
Dattilograna. 
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NON CONFERMATI I SOSPETTI SU ANTONIO BURRELLO 

Nessun arresto è staro deciso 
per r assassinio della Longo 

Un 52° ospite nelle carceri di Velletri — Una smentita ufficiale del 
procuratore delia Repubblica — Elementi troppo labili e non provati 

Alle ore 16 di ieri il que­
store Musco, attraverso il ca­
po dell'ufficio stampa della 
questura, dottor Milizia, ha 
.smentito rec i samente fé noti­
z ie pubblicate da alcuni nt'or-
nafi relative all'arresto di An 
tonio Burrello, il cocomeraro 
siciliano sospettato dai cara­
binieri di aver a s sass inato 
.-intoHtetta Longo. 

Il questore ha d ichiarato d< 

improvvisamente un cinquan-
taduesimo, proveniente da 
un'altra località. Non si trat­
tava, però, di Burrello, ma di 
un u o m o tratto in nrresto dai 
carabinieri di Latina. 

Le prese di posizione uff 
ciati delle autorità cons ig l ia ­
no. ormai, a mantenere sulla 
r ice rida uri p iù che do ne roso 
riserbo. .Abbiamo pubbl icato 
per filo e per seyno i risultati 

scarsamente confortati da 
prove, da indurre ch iunque a 
non continuare a gettare in 
pasto alla pubbl ica opinione 
il nome di un uomo che, fino 
a prova contraria, non è i 'au-. 
tore dell' efferato del i t to 

Ieri mattina, il sig. l'inceri-
:o Burrello, fratello del so­
spettato . a r r i c r i a t o dai cro­
nisti. Ita appassionatamente 
difeso Anton io , d icendo cìn lo 

Numerosi oggetti etruschi 
sequestrati dolio Finanza 
Tutto il materiale è stato consegnato alla So-
vrainteiultMizii allo Antichità e Belle Arti 

PARENTI 1)1 « ANTONIO » — 
tonio l lurrello, hanno man 

\er; i Burrello e Leonilde- l 'etrueeioli . figlia e cognata di An-
ifestato la loro sorpresa per i sospetti sul loro congiunto 

essere stato pregato di smen­
tire formalmente queste noti­
zie dello stesso procuratore 
della Repubblica di Vel letr i , 
dott. Bonatti che. come è no­
to, dirìge l'inchiesta 

Per tutta la giornatu. nelle 
redazioni dei giornali si sono 
vissute ore di allarme. La no 
rict'a de l l 'arresto di A n t o n i o 
Burrello era stata pubbl icata 
da un quot id iano di Mi lano , il 
quale aveva asserito che tale 
episodio era accaduto nella 
matt ina ta di martedì . 

Verso le 12 l'allarme è au­
mentato quando sono g iunt i a 
Velletri il commissario di po­
lizia dott. Tibr's d ir igente il 
c o m m i s s a r i a t o di Albano e il 
tenente dei carabinier i Fia-
hconaro. I due inuest igafori 
sono stati a colloquio per cir­
ca un'ora con il Procuratore 
della Repubblica dott. Bonai-
ti; si è sparsa la voce che nel-
V in terno del la procura si 
stesse procedendo all'interro­
gatorio del sospettato. La ten­
sione. ha raggiunto, poi. il 
massimo quando, un pò più 
tardi jl Procuratore della Re­
pubblica si è recato nelle car­
ceri giudiziarie v e l i t e r n e . 

Qualche altro elemento 
sembrava avvalorare la poss i ­
bil ità di una clamorosa con­
clusione delle indagini . Nel la 
mattinata, infatti i cronist i 
avevano avuto un lungo col­
loquio con la moglie del Bur­
rello la quale aveva dichia­
rato di non aver visto il ma­
rito fin da sabato scorso (il 
cocomeraro, che oeneralmente 
abita in una casetta del Casi-
lino, aveva trovato lavoro co­
me ferraiolo a Anzio). 

La moglie aveva detto di 
aver saputo che il Burrello 
era t ornato a Roma lunedì 
mattina per cambiare in un 
istituto di credito un assegno 
d; altaiche diecina di dollari 
ricevuto da un parente resi­
dente negli Stati Unit i . Da 
al lora e l la non n e a r e r à più 
avuta notizia. 

Alle 16. m e n t r e sì cercava 
disperatamente una conferma 
ai sospetti e alle notizie lan­
ciate da qualche giornale, à 
piunfn fn s m e n t i t a del m a o i -
stratn che. per U modo in cui 
e stata redatta, non lascia 
nr*-"--- n molti commenti. 

Ovi'ìamrntf. Tr» «•mrrrr'irr. 
nnn ha <TnnnuiH»"n'o f cro­
nist i i quali hanno svolto de1 

V 'ndaarn» per confo nronrm 
re»r?i7 tuttavin riiisc'rr ad ot­
tenere una sola notizia con­
creta relativa all'arresto Ad 
un certo n io ivcn 'o è parto 
«rrisse una conferma, uva 
" i r r a n r a ' ™ r M « r>inttinata 
d: martedì ',fft>ttirnmrntr_ 
"> "1 oipiff de 7 '" rnrrrri di 
VrVefri sr nt> em pr*nhintn 

cui sono pervenuti gli i r u e -
stigatori. Conosciamo vita e 
miracol i de i maggiori perso ­
naggi di quest'ultima fase 
dell'inchiesta. Su questa ma­
teria è intervenuto il magi­
strati) cui spetta il compi to 
di accertare e sa t tamente re­
sponsabilità e indici. Ogni u l ­
teriore interfer i to della stam­
pa potrebbe pregiudicare le 
indagin i e non farebbe che 
intralc iare l'opera di cauta ri­
cerca dell'assassino, die dura 
da 15 m e s i e che è des t inata a 
continuare ancora. 

Gli elementi che. secondo 
l'inchiesta condotta dal mare­
sciallo Galano indurrebbero a 
sospet tare di A n t o n i o Burrel­
lo . d'altra parte — e lo ab­
biamo p i ù volte asserito in 
questi ultimi g iorni — ci sem­
brano talmente labili, cosi 

ritiene incapace di un cosi 
mostruoso delitto. 

Le r icerche del cocomeraro 
ad Anzio , d o r è egli s v o l g e r à 
ultimamente il suo lai-oro di 
ambulante non hanno dato 
alcun risultato 

Culla in casa Raparelli 
Ln ott^o del compagni Franco 

Raparelli e Maddalena Accorln-
tl ò stata allietata dalla nascita 
di Spartaco. A Franco Rapare'.-
11. membro del Comitato Fede. 
na.e e della commissione propa­
ganda della Federazione, a Mad­
dalena Accorlntl. dirigente pro­
vinciale delle ra£a7-/e comuni­
ste. e al loro Spartaco, giungano 
In questa felice occasiono gli 
au«url più calorosi del compa­
gni della Federazione. dell'Uni­
tà e della FGCI. 

SI * concluso Ieri il secondo 
tempo di un'operazione condot­
ta dal Nucleo Investigativo del­
la Guardia di Finanza che già 
da qualche mese ha intensifi­
cato la propria attività diretta 
a reprimere l'Illecito traffico di 
materiale archeologico. 

La Finanza fermava la t,du 
del 18 settembre scorso a bordo 
dell'autocorriera proveniente da 
Flano Romano. Agostino DI Bo­
nifacio e Pietro du Fiano. 1 qua­
li venivano trovati In possesso 
di anfore e buctherl etruschi. 
di provenienza Illecita Nel cer­
eo di una perquisizione dell'a­
bitazione di Pietio Bonifacio ve­
nivano sequestrati un centinaio 
di frammenti di buccheri di f a ­
rla grandezze» che apparivano 
provenienti da recento schivo La 
Sovrlntendenza alle Antichità e 
Belle Arti, presso !a quale ve­
niva concentrato il tnuterìaic 
rintracciato, accettava che uni­
tamente al materia.e autentico. 
appartenente «1 V set* a C . «1 
trovava uncrie materiale pitì o 
meno abilmente falsificato 

Successive indagini hanno 
portato la Guardia di Finanza 
nell'ali!tazlone di Giuseppe- Bru 
netti, già altie volto denuncia­
to da Nucleo Inve-ilgatlvo per 
furto di materiale archeolos»lco 
In via Michelangelo Caetani n. 
5, che portava al ritrovamento 
e al sequestro di un'anfora co­
rinzia del VII sec. n C ; quat­
tro vasi etruschi aratici della 
fine del VII sec n C numerosi 
frammenti di bucchril. una ver­
una di buccheri etruschi del 
V fiec a C in frammenti, sei 
piccoli bassorilievi in pietra con 
f'gurazionl pornografiche di tipo 
etrusco risultati tu'.biticutl; ma-
terla'o vario per !ft riparazione 
e ricostruzione di vasi etruschi 
tal-i 

Manifestazioni 
del Mese della slampa 

Domani a'!e ore l'.i.to u com­
pagno Giovanni Cesami inter­
verrà ol dibattito sul! l'ulta in­
detto alla ee/tono Campiteli! 
tempre domani avrà luogo un 
comi/io per il Me?,e della Stam­
pa a Oompn'-jnano con la par­
tecipazione do! tomixigno Fau­
sto Fiore A fa Lore'.i/o domani 
sera e indetta un assemblea pf1 

polate alle ":e 10 30 

Assemblea di 2000 invalidi 
alla Casa Madre 

l e i i mattina circa 2.0% gran­
di invalidi si sono spontanea­
mente riuniti nel coit i le (iella 
Casa Madre. Ai convenuti han­
no parlato il presidente Ago­
stini e il vice presidente Elmo 
dando notizia dell'azione svol­
ta in favore della risoluzione 
dei loro pressanti problemi. 

Udita la relazione dei due 
dirigenti, i grandi invalic'i han­
no chiesto a gran voce di r iu ­
nire tutti i mutilali di Roma 

il prossimo 23, giorno tu cui 
sicuramente la Camera — che 
ha già mesco all'o.d.g. dei suol 
lavori la proposta di legge Vil­
la per la moditlca dell'art. 98 — 
dovrà discuterla e approvarla, 
in conformità alle ass icurano-
ni in proposito ottenute in 
questi giorni da tutti ì capo-
giuppi parlamentari e dai capi 
partito presso i quali il Con­
siglio direttivo ha esercitata la 
sua azione. 

Oggi la conferenza 
sulla Polonia 1956 

Oggi alle IH. avrà luogo al 
Circolo « Plhacano » (via Monte 
Asoione 15 - Pia/za Mazzini) la 
annunciata conferenza indetta 
dal Comitato Romano della Pa­
ce sul toma: «Polonia 1050». 

Nel coieo della conferenza, che 
sarà presieduta dallon. Luigi 
Gre//!. 11 prof Galvano Della 
Volpe e 11 prof. Giulio Pietra-
nera. dell'Università di Messina. 
e il dott. Umberto Zappulll, re-

270 mila lire 
per l'Unità 

Segnaliamo oggi a tutti i 
nostri lettori gli straordi­
nari risultati raggiunti, nel­
la raccolta di fonili per 
l'Unità, dal compagni SPA­
ZIANE di Porta Maggiore e 
Annuitilo MAGNANI dcl-
l'INPS. Il primo ha raccol­
to ben 1"0 mila lire, il se ­
condo oltre centomila. Lo 
esempio di questi due com­
pagni sia tll stimolo a tutti 
perchè il lavoro di questa 
settimana dia nuovi frutti, 
perchè nuovi blocchetti del­
la sottoscri/ ioue vengano 
riempiti, perchè nuove cen­
tinaia dì migliaia di lire si 
aggiungano n quelle già rac­
colte per l'I'ultà. 

dattero capo della Rivista « IJI 
Pace ». che hanno recentemen­
te compiuto un Maggio in Po­
lonia con una delegazione del 
Movimento della Pace, illustre­
ranno 1 principali aspetti della 
odierna vita polaccu testura un 
diNittito 

DOPÒ IL MANDATO DI CATTURA SPICCATO DAL P.M. 

Ricercato il principe I or Sonia 
per lo scandalo degli stupefacenti 

A mezzogiorno di ieri il vicequestore Marchetti si è recato nella casa del principe 
per arrestarlo e non l'ha trovato - Scalpore negli ambienti della «haute» romana 

Per la I0MSA incontro 
al ministero del Lavoro 

Martedì prossimo, convocato 
dal Ministero del Lavoro, avrà 
luogo ne:lu sede ministeriale un 
nuovo incontro fin le iorti per 
la ricliletita di licenziamenti a-
van/ata dalla direzione dell'a­
zienda metalmectanica IOMSA 
Come e noto, i lavoratori delia 
Iomsn hanno sostenuto una lun-
CU lotta pjier ottenere la revoca di 
95 Itcenzliimeiiii. per U rlepetto 
e l'appllcazlono degli accordi In 
terconfederall e per dar modo di 
arrivare ad una equa toluzlone 
della vertenza In atto 

N e l corso de l la g iornata di 
ieri il g iud ice i s truttore d o t ­
tor Bo i ig iorno , su r ichies ta 
de l PJU., dot tor Bracci , ha 
sp iccato m a n d a t o di cat tura 
nei confronti del pr inc ipe 
A u g u s t o Tor lon ia . già mari­
to de l l 'at tr ice Maria Michi , 
impl icato nel noto s canda lo 
del traffico di s tupefacent i , in 
c o n s e g u e n z a de l quale , a p ­
punto . nel g i u g n o scorso, fu 
d e n u n c i a t o a p iede l ibero i n ­
s i e m e con al tr i e sponent i 
d e l l e famig l ie patriz ie r o m a ­
ne. e c ioè il pr incipe P e p i l o 
P ignate l l i . duca Lante del la 
Rovere , ecc . : n o n c h é u n i t a ­
m e n t e a l m a r c h e s e E m a n u e l e 
d e S e t a , a M a x Mugnani . Ed-
m o n d o D e Marcus ed altri. 

Muni to del m a n d a t o di 
cattura, il v i ce questore , dot ­
tor Marchett i , e c c o m p a g n a t o 
dal dot tor Dante , si recava 
v e r s o mezzog iorno di ieri 
nel l 'ahjtnzione romana del 
pr incipe in via Archimede . 
a; P a r i d i ma non v e In tro­
v a v a Infatt i il Drincine è 
f unr ; Roma, ed ora è n t t ' v o ­
m e n t e r icercato Î a ooli^ia 
' : e n e «oMo stretta vicilnr.z;» 
la ca«a di v i A r c h i m e d e <* 
«ta c f f e f , u a n d o dpU«» i-ir.-»rcho 
" e : locali f n n ! : r.^-ih-'fn*' «o-
'''an-.pntn '-«-fìTî rt'a"*" d^l n a -

La graduatoria delle sezioni 
per la sottoscrizione dell'Unità 

Ecco la graduatoria de l le 
rezioni per :a =o!to=cr:z:ore 
dell'LV.-.Tà al.e data di :er. 
fia c:fra hccar.'o ?.: nome 
del'.e sezioni rappre^n:a !'i 
ptrcetnuale raz^:un:a r^pc:-
*o all'obiettivo»: 

Trastevere 133; S r . : e ? a n -
mir.i 112; L:-.::T,O Metror.io 
102; Monte W r d - V 100; 
Porto Fluviale 100; Qjr.r-
t:cc;o:o 100; B o r g h i le v« 100. 
C -_-:,:ni 100; F;r.ocrr.lo l d . 
Qusdraro 91; Centro 88: Mor.-
"o Spiccato 86; Aurei .e 83; 

i^nattara 57; Salario SS; Tu-
tcLo 55; Borao 54. P . ; M -
valle Si; C i - s l Bfvtor. • 51: 
Ssn Bi.-i..D 5!; San Li3.-cr.zo 
50; P.-rr. .-- .-o 45: M'izzir.i 44: 
Camp,) M.irz.o 43; Tu-eolano 
40; Maccare=e 40; Tor S i -
p:<«-.za 40; F,am:-:.i 33; 
Oìtien.-e 38; Trul l i 38; P . -
rlol-1 37; L-.jrorrl-^ 37; C«--
>:a 37. Don-, .i O.irr.p. i ".6: 
R.pa T r i ' , vt ro 36. Vi i M--
l.V.r.-, 3S; C,p- .r ,~ , l> 36: A...--
jf-iri-Irina 34; Forv Ajre l .a 
34; Vai.e Aure.:-, 34; Acilia 

te e s t e n d e le sue indagini 
a n c h e fuori Roma. F o n o ­
g r a m m i per la c a l u r a de l 
Torlonia sono stat i t r a s m e s ­
si a tut te l e q u e s t u r e d'Italia. 

O v v i a m e n t e , la notizia del 
m a n d a t o di cat tura spiccato, 
i n s i e m e con que l lo per l'at­
tore Croccolo, a n c h e nei ri­
guardi del pr inc ipe Torlonia . 
non mancherà di provocare 
v i v o sco lpore negl i ambient i 
del la « h a u t e » r o m m i . d o v e 
pera l tro s o n o ben r.ot^ le 
v ic iss i tudini del g iovane . F i ­
nora si era indott i a i i t i ­
nere . a p p u n t o perchè d a l ­
l'epoca de l la dennuc ia erano 
ormai trascorsi una n o v a n ­
tina di giorni, e » m j n es:a 
sul t rag ico c landes t ino di 
s tupefacent i nel f ra t tempo 
si ero mol to annrafondi ta . 
c h e sul c a p o «lei or incipe . 
c o m e a n c h e nei .-i-uiatvi: d'­
altre persone impl ica te in 
ques ta losca faconda, gra­
v a s s e so l tanto la derrjrcìn i 
p i ede l ibero. ;n .ù.e.-a che lo 
istruttorio ir. cor -o a p p u r a s ­
se le responsab-.'.ltà i e l d .r i -
penti il traffico e lo =paccio 
de l l e droghe . 

Forse n e ' l i i n f i m o ore o 
nei ptos iTv gV. - i ' . da' nv>-

i c n t o c h e l'-.-**-".'!'.! . i .-ni 
traffico de:;'.: a'u>*:?cr!i:: •• 
ormai in n ieno s , - . . u p u o è 
probabi le ch t- 'lì'r. mandat i 
di cattura V T ' a n r me?? 
dal g iudice i s tn i t torc . .cu r i ­
chies ta del dottor Bracci. 

Frat tanto , u n v v o a l l a - m " 
si è d i f fuso n taluni a m ­
bient i . già ben cono-c int i ed 
i n d i v d u a ' i dal le autorità : n -
'iir;'-ent'. frf"Mi<--n'r*' i h ' ' P ! -
m e n t e da « ì t n i r d ' v d'i" :m-
ol'cat; ne l 'o «carda'o e ?u : 

nuali ne^a il m a n d a t o d : 

compar iz ione o addirittura il 
- p r e d a t o d; cattura 

E' moda la più anziana 
amica dell'Unità 

Monte Sacro 80; Pononacc io 34; Villaggio Bre ia 34: Os*:a 
80; Monte Verde .V. 79; Vii- Lido 30; Macao 29; N'omen-
l.i Or to?a 77; Villa G.ìrdiar.l 
77; Magl ia ia 75; TibarTir.o 75; 
I'-.::a 72: P. S Giovanni 69; 
Por /o Milvio 69; Campiteli: 
63; Ludovici 67; App.o 66; 
Monte Mario 65; T : o - . f i i ^ 
65: Mont: 63: Cn.n-.--a 63; 
Ostia Antica 63; Trcv.: 62; 
Portuer..«e 62; Testacelo 53; 
Pietralata 58; Ponte Calerla 
58; Appio Nuovo 57; Torpl-

tan.ì 29; Marr-inella 29; Cen-
•ocelle 28; Garbateli.-! 27; 
Port i Maggiore 25; Celio 24; 
San S.ha 23, Ca-.il Morirà 
19; O-tav.o 16. Pra:. l i : F . j -
n-. c iro 15: Gir i lar . . 12. C^-
v i . : o : ; i r ; 8. E^quilino 4 

N*»«. hrt.ino ancor.» *nV:-
tuato ne.-ìun vor*amen*o: 

Galliano, San Paolo. Ponte 
Mammolo, Acqua Acetosa. 

~. dcce<tj"a a.. etA <t. °.o »r.r»; 
6 .>.'! ar./.ara de .e « a~.-.!or>« 
del.L'n.tA » corr.^^-zrti Benve­
nuta i>; T J I . I O tr. IV.r.lfazl Fi 
no o :>oco te-roo fa es^a dif-
for.de-.« ^en 30 copie ogni g-.or-
r.o portardo '.'. nostro giornale 
a l e fair, glie cric oramai 6l era-
ro affezionate a"a sua stmpa 
r.-ca f:<rira 

L« co-r.oaer.a IVr.-.en ita p«r-
'eĉ >""> A q;.es: t - t t i i concrc1-; 
e ronverno decli a-r.ci ed era 
quindi molto conosciuta- la *.i« 
InfitancaMle att.vltA le aveva 
procurato l'affettuoso popranno-
mo di «nonnina del.a diffusio­

ne » fu più vo.te pie-matti an . 
che con mcda^.ia d'oro. 

Tutti i comi>ognl e quat.t: 
l'hanno conosciuta la ricorde­
ranno con af.'ctto e rimjilanto 
Giungono li: questo momento 
doloroso olla famiglia le condo­
glianze più vive dell'Associazio­
ne Amici, della f-e/ione San Sa­
ba e in jtfirtxolare da t.ittl 1 
compscn! cella rcduvione e del-
;'amimr.isini7ione del'. Unita I 
furerail h! ^volperanno q ' i c t i 
rrattir.a alle ore IO. partendo 
dallo ca.Sn dell r.st'r.'o In vii e 
O.^tto r. 20 

Aulo contro lambretta 
in via Ettore Rolli 

c c i . i s-.ati ricovciati a.. o^,x:-
dale di S Cam..lo tali Enrico 
Bnrtolor.-.e. di 61 anni e Li.lo 
Maggi di 47 «r.r.:. icr.tisi in un 
incoiente ."-tradale I due transi­
tavano per v:a Ettore Rolli n 
•̂orf.-> di iir.a larntjretUi q..and»> 

f%i soro tcor.trati cnr. ur .a i lo -
T.OMlf 

Il Bario.o:..o; h-j r -.>'zl..'.n crn-
--. ferite per e ;-. '. -^r.tort <-t 
sono r.*e^".«ti .a pr<r«;r.osl li 
Marci ir.vcre cua~:rà in rt>ri 
C.orr.: 

SOLIDAItlKTA* POPOLARE 

Una famiglia sconvolta 
L'i.a bi^iiora e venuta <id 

e:;K>ici la situazione dispe­
rata in cui <•> \ enuta a tro­
varli una famiglia di bua c«-
rio-cen/a in hcyiiito ad im'ii-
ti'X-o male che hu colpito la 
n «idre Esponiamo 1 fotti al 
nostri lettori Invitandoli a fa­
re q.ie.io che possono j er 
rendere ircnr» drammatica .n 
vita di due l«mt>lnt e di una 
donna- In f*:»nora A G, n:o-
ìi'.'.i' d un mr^lesto artigiano. 
(j."uttrn anni fa è 6tata col . 
!>it« «la er<Iooardite batterica 
e m ^e^"l.•() a questo malattia. 
da un anno <» mc/vo è dive­
nuta anche c e c o La malattia 
ha f i . m o . r o la famiglia, non 
ti'»:o economicamente Pratica­
mente la t-anora A O si tro­
va sola, con i due bambini, 
«ssed'ata dal creditori e, date 
li' sue condi7lonl, neH'lmi>os-
plbilitA di provvedere alla pro­
pria esi-tery/a e» a quella del 
propri l*gl: che fra l'altro non 
pò- <-r,;\>> r.emmeno recarsi a 
t-rv.o'n pfrdi^- mancano dei 
l.bri e di quanto altro e ne-
cefi-ano. l>i tarnblno. che ha 
undici anni, esprime ogni 
giorno a.la madre l'ardente de-
«s.derlo <:i proseguire i f-uol 
studi ffifi-. rei lie frequentare I! 
1 av-lamento Inutile fsf-ttoll-
t.earp che l.-i madre nor. può 
fioidisfare q;iesto desiderio 
perche- sprovvista di denaro 
A..« tam.-j.r.a Trincano tutti 1 
libri r.ero-sor: por frequentare 
il prim0 a-.-..amento I lettori 
c.ne posso-o intervenire, sia 
forr.erdo 1 li^n. fila fornendo 
rn ari!'» f.rar./lario possono 
fiir'.-i r.-. ..--f—df«s5 d'.rrt-arrerte 
a r.oj eh" p-cr.seremo a far per­
venire le offerte a l a *!gr.ora 
A G 

# # I e c o I c f ci*o»tcteM 
IL GIORNO 
— ORRI. Kiovrdi l i ottobre (234-
81). S. Firmino. Il sole sorge alle 
ore 6,33 e tramonta alle 17.45 
Primo quarto di li.r.a . |85t: o 
impiccato Luipi Dottesio. pa­
triota. 
— Bollettino demografico Nati: 
maschi 53. femmine 38. Morti: 
maschi 16. femmine 13 Nati mor­
ti: 2 Matrimoni: 161. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri; minima 6,1; 
massima 2D.15. 
<fl SEGNALIAMO 
— CINEMA; « La signora omici­
di ». ali'Ariston. Capito!; « Le m i . 
ravrgliose storie di Walt Disney » 
all'Aureo. Induno. Trieste; « E 
nata una <tclla » airAutinnia-
S O S . Lutezia » al Bologna. Dei 
Vascello. Savoia; «Il gr-vidc col­
tello • al Clodio; « Picnic » al 
Fiamma e Fiammetta: « La mia 
vita comincia in Malesia » al 
Massimo. Ottaviano: » Mia sorel­
la Evclina » al Plinius; « 23 pas*i 
dal delitto » al Salore Marghe­
rita: « Piansero domani » ni Ri­
veli ; « LUI » si Tu«colo; » Morte 
di un commesso Marciatore* al-
i UJpiar.o. 
CONCORSO DI BELLEZZA 
— L'ENAL provinciale di Itoma 
Indice un Concorro di Belletta 
infantile tra i bambini rifa I a 6 

I ....in. liRli di is* ritti ali'Kntc in 
jr-ossesso della tessera ptr l'anno 
in torso. La partecipazione al 

Icorrorto si ottiene inviando allo 
ufficio provinciale in via Piemon­
te 63. ima fotografìa del concor­
rente stampata in nero su carta 
lurida h!3nca di formato non in­
feriore a cm 13 x 18. Per ulterio­
ri informazioni rivolgersi all'uf­
ficio Arte e Cultura delI'ENAL 
m via Piemonte 68. tei. 460 695. 
VENDITA TESSUTI 
— L'Ente Comunale di Consumo 
comunica che £ stato immesso 
alU vendita il secondo contin-
ptr.te eli lesiuti serie « Z » 100 
rer cento pura lana pettinata, al 
r.reZ7o da L SO1*) a L 3W« al 
mitro. 

Come e noto la vendita dei tes­
suti serie « Z ». tessuti di assoluta 
fiducia, di ottima qualità e di 
prcz/o particolarmente conve­
niente. è stata realizata allo sco­
po di soddisfare ogni possibile 
esigenza della più vasta clientela 
di consumatori a reddito fìsso 

Unitamente ai tessuti serie « 7, » 
scr.o in vendita cappotti confe-
zion .Ti e coperte. 

Necozi esclusivi di vendita- via 
rtccgio Emilia 3- C D; via Gio-
\.-.iini I-anza 93 95; via Ostiense 
131 C; via G. Glolitti 105 107; 
piazza Santa Maria Liberatrice 
n 42 A 

GLi SPETTACOLi 
LE PRIME 

CINEMA 

Artisti e modello 
Gli artisti e le modelle di 

questo flint sono gli scrittori, i 
disegnatori e le model le del ro­
manzi a fumetti statunitensi al­
legramente presi in giro dal re­
gista Frank Tashlin. In verità 
all'inizio del film, Jerry Lewis 
e Deon Martin, il frenetico co­
mico americano, cioè, e la sua 
canora .. spallo », appartengono 
ni mondo dei « fumetti . . solo 
in quanto Jerry è un fanatico 
di tuie « letteratura », al punto 
che di notte sogna nd alta voce 
terribili trame fantascientifiche. 
E' solo quando, disoccupati »• 
affamati, conoscono una dise-
«natrice e una modella, segre­
taria di un editore di .< fumet­
ti .. che essi entrano in quel 
singolare ambiente, Dean, pit­
tore, servendosi dello sfictia-
ta fantasia del suo amico Jerry 
e l'altro applicandosi, invece, 
all.i narrativa per bimbi La 
fantasia di Jer iy è tale che 
egli, in un .. fumetto .. disegna­
to du Dean invento una turimi-
la di un apparecchio interpla­
netario. elio è quella dell'ap­
parecchio inventato dagli scien­
ziati statunitensi La inventa, 
però, solo per la metà Trattan­
dosi di un segreto militare, po­
lizia e agenti avversari si met­
tono sulle pi.ste dei due, i quali 
vengono a trovarsi in una .serie 
di pasticci che M concludono. 
com'è naturale felicemente 

Non tutta la parodia e di 
buon livello comico, ma non 
mancano le . . trovate. . . le Kit. 
tute e gli scatti nevrotici d: 
Jerty Lewis veramente c-dln 
ranti Accanto a Jerry Lewis. 
ottima sua •• paitner , Snirl iy 
Mae Liiine, la piutagoiu.st.i, 
cioè, di La congiura deglt inno­
centi. Eppoi Dorothy Mulone, 
Eva Gnhor, sorella di Zsa Z.-a. 
e, m una partieina, Anita Ek-
berg Visrni'ision e tei Imu-olor. 

Duello al Passo Indio 
Un modestissimo icestcni. di­

retto da Joe Kane, ambientato 
ueH'Ari/.oiKi al tempo della lot­
ta per il po.v-ses.so delle miniere 
d'.ugento. 1 maggiorenti d'un 
paese. Thunderlaiid, per impa­
dronirsi d'una miniera stipen­
diano un «giustiziere. . . ma co­
stui Unirà per porsi contro di 
loro, dalla parte della famiglia 
che. con pieno diritto, detiene 
il prezioso metallo 

Ti.i gli interpreti C. M.icrca-
dy ,V«t«r(i uni 

CONCERTI 

Rosada-Brugnolini 
sabato all'Argentina 

Sabato, alle 18, al Teatro Ar­
gentina il quarto concerto di ot­
tobre di Santa Cecilia sarà di­
retto dal M. Luciano Ilosada e 
ad esso prenderà parte la pia­
nista Adriana DruRnolini. In 
programma: Itossim: < La Razza 
ladra », sinfonia; Italimaniiioft; 
« Concerto n. 3 per piano e or­
chestra »; Beethoven: «Eroica». 
biglietti a prezzi nopolarisslmi 
al botteghino del Teatro dalle 
Hi alle 17 

TEATRI 
AK1.LCL-IIINU ^ i a S. Stillano 

del Cacco. 16 . l e i . (ìuu.5(iur. 
Uio\edl 2o ottobre, inauguia-
zionc con la Compagnia comi­
ca di Uonucci. '1 edeschi. Va­
lori, Vitti, diretta da Luciano 
Mondello 

A l t l l : Alle 17.30: «La maestrina» 
di Niccodcmi nella interpreta­
zione di Elsa Merluu. Kcgia 
di Guglielmo Morandt 

DKl.I.H MUSE: Alle 17: C la Pao­
la Harbara. Manlio Guarda-
liassi * Non c'è regola, alniiu!» 
di A. Salita 

Kl.ISKO: Alle 17: C la Volonghi-
l urli. «Il maggioiu B.titiara» 
di (;. II. Shaw 

1-1» f'HAI.t'l ti .die Llt>:ai: lmiiu-
uciitc Teatro d'Arte Popolate 
con F. Castellani: « Amleto > 
di Shakespeare. 

PALAZZI» SISTINA: Alle ore 21: 
C.ia C. Dapporto, Lauretta Ma­
siero, Quartetto Cetra. Libila 
.Nova in « Carlo non tarlo ». ai 
liaiinv! e Giovannini 

•IKANUELLlJ; Hi poso 
QUIRINO: Alle ore 17 a i,7czzi 

popolari replica « Î a bugurda» 
ton II. Falk, A. M. ouarmcri. 
H. Valli 

KIlrOTTO ELISEO: Alle 17: C la 
S. Erasmo In « Nora Seconda» 
di C G. Viola 

ROSSINI: Venerdì 19 alle 21.15: 
Inaugurazione stagione teatra­
le 1956-57: C.ia stabile del 
Teatro di Homa diretta da C. 
Durante. 

SA i liti «'rosi.in.-. r.apertura C.ia 
stabile di nrosa. 

VALLE: Alle 17: C u 1\ Bor­
boni. C. Filotto, G. Caldani. 
M. Busoni, E Mainardi « La 
penna » (novità) 
CINEMA VARIETÀ' 

Altieri: Oro con H. Widmark e 
rivista 

Ambra-Jovlnrlll: Veneri rosse 
con R. Fleming e rivista 

l'rinrlpe: Notte di perdizione con 
L Darneli e rivista 

Volturno: Cantando «otto le stri­
le con L- T.joli e rivista 

CINEMA 
tiiliurui. Lo.u„, p«.i rtstauro 

Adrlarine: I-ebbre bionda »<-n D 
Duri 

Aariano: L'uomo dal vestito gri­
gio con G. Fcck I Cinemasco­
pe!. Apertura ore 15 O. Feck 

Airone: Il re del jazz coi. ì . Al. 
icn 

Alba: Qi:ando la citta do.me con 
U Andrews 

Ali)iine: l'elicgrini d'amore c< n 
S Lorcn 

Alhamhra: I-a Jena di BJ.:</.V 
Ambasciatori: (juar.au n i ;t i \ .-

e ino con M. Schell 
Anienr: utrSi Scotlar.d Yard con 

A. Farrar 
Apollo: Il re del Uzz ton S Al­

ien 
Appio: Pellegrini d'amore ton 

S. Loren 
Aquila: Il coraggio con Toto 
Archimede: Donatella con il. 

Martinelli 
Arenala; La regina di Saba Cin 

G. Cervi 
\ii%lon. L-I ».].TH.I<» on.iciai «̂ r. 

A Guintsj lApcrtur.» ore 15) 
Attoria: Il ricatto oiù vile 
Altra: La poltrona vuota con 

O. Bogarde 
Atlante: La rivincita deil'n* mo 

invisibile 
Atlantic; Le avventure di David 

Crockett 
AttoallU: Il ricatto olii vile con 

G. Ford «Apertura ore 1530» 
AugQStus: Napoli terra d'amore 

con M. Fiore 
Aurelio: Î a spia del ribelli ron 

V. Hcfltn 
Aureo: I-e meravigliose itoiie di 

Walt Disney 
Aurora: L'ora, il luogo e la ra­

gazza 

Ausonia: E' nata una stella con 
J. Mason 

Aventino: Pellegrini d'amore con 
S. Loren 

Avorio: Orizzonte di fuoco con 
P. Graves 

Barberini: L'uomo che sapeva 
troppo con J. Stewart (Oro 
15.15 17.35 19.55 22,25) 

Bellarmino: 11 principe ladro con 
J. Mason 

Belle Arti: Gli allegri esploratori 
con C. Webb 

Belslto: Via col vento con C. 
Gablc 

Bernini: Cjuanno mi sci vicino 
con M. Schell 

Bologna: SOS Lutezia con II. 
l'erti rie re 

Uratu-acclui Pellegrini d'amore 
con S. Loren 

Capannelli.-; Hluoso 
Capitai: La signora omicidi con 

A. Gulness (Ore 16,20 18.10 
20.20 22.45) 

t'apranlca: Donatella con E. Mar­
tinelli 

l'apranichrtU: Rapina a mano 
armata con S. Ilayden 

Castello: Gli invlcibill co i U. 
Cooper 

t'entrale: Le due orfanelle con 
al. Vitale 

Cine-Star: Furia indiana con J. 
Houink 

('Iodio: I) grande coltello con S. 
Winters 

Cola di Rienzo: La città ac-usa 
Colomlio: Stella dell'India con 

V Wilde 
Colonna: La legione dell'inferno 

con P Douglas 
Colosseo: Tosca con J Duval 

j Columbus: Riposo 
Corallo: Dodici metri d'amore 

con L Ball 
Corso: | | cigno con G Kelly (Ore 

IR 15 18 20.05 22.13) 
Cristallo: Canne infuocate con Y 

De Carlo 
llej;» Srlploni: Africa sotto 1 

mari 
lli'Kli Sclpionl: Riposo 
Pei Piccoli: Riposo 
Della Valle: Carabina Williams 

con J. Stewart 
Delle Maschere: Passaggio a Noru 

Ovest ton S Tracy 
Delle .Mimose: Napoli, eterna 

canzone con M. Fiore 
Delle Terrazze: L'amore più 

grillile ilei mondo con A Sbe­
ndati 

Delle Vittorie: Serenata con M. 
Lan/a 

liei Vascello: SOS Lute.'ia con 
H. Perdriere 

Diana: l.a casa degli orrori 
Doria: Parole e musica 
Due Allori: Frankenstein contro 

l'uomo lupo 
Kdi'itielss: Come tirima . meglio 

di prima con R. HudMm 
Eden: Sberlock Holmes 
esperia : La poltrona vuota con 

D. ltogarde 
Espero: Lo sperone nudo con J. 

Stewart 
Euclide: Allegri vagabondi ccn 

C Webb 
Europa: Artisti e modelle con J. 

t.cuis (Ore 15.45 17,35 ig.5.1 
22.15) 

E\ce!sior: Occhio di lince con 11 
Hill 

Farnese: Tutti In coperta con 
W. Pidgeon ' 

Farnesina: Titanio con H. Slan-
wych 

Faro: I cinque disertori con B. 
Mason 

Fiamma: Picnic con K. Novak 
(Ore 1C 1B.30 21 22,30) 

Fiammetta: Picnic, con W. Hol-
den, K. Novak. IL Russcl (Ore 
17.45 20 22.15) 

Flaminio: L'alba del gran gior­
no con V. Mayo 

l'obliano: Il grande avventuriero 
Fontana: Le due orfanelle con 

M. Vitale 
Galleria: Duello al passo Indio 

con G. Macready (Naturama). 
Apertura ore 15. 

Garbatola: Canzone proibita con 
C. Villa 

Giovane Trastevere: Voi assassi­
ni con E. G. Robinson 

Giulio Cesare: Totò. Pepplno e 
la.. malafcmmina 

Golden: L'arciere del re con Ti. 
Taylor (Cinemascope) 

Hollywood: I.a tela del ragno 
con R. Widmark 

Imperlale: Johnnv Concho con 
F. Smatra (Apertura ore 15.30) 

impero: chiuso oer restauro 
Induno: Le meravigliose storie 

di Walt Disney 
•Ionio: Rotaie insanguinate 
Iris: Quarto grado con G. Ro-

Kers 
Italia: Cantando sotto le stelle 

con L. Tajoli 
La Fenice: I^ila Montes con M. 

Carol 
I.riuiiic: Guardia, guardia scelta. 

brigadiere e maresciallo con 
A. Sordi 

Libia: Riposo 
Livorno: Come persi la guerra 
Lux: Simba con D. Bogarde 
Manzoni: Napoleone Bonaparte 

ton D. Gelin 
Marroni: Il figlio di Simbad con 

D. Robertson 
Massimo; La mia vita comincia 

in Malesia con V. Me Kenna 
Mazzini: Sofia e il delitto con 

M. Wlady 
Metropolitan: Artisti e modelle 

mn J. Lewis (Ore 16 18.45 21.15 
22.30) 

Moderno: L'uomo dal vestito 
grigio con G. Peck (Cinema­
scope) 

Moderno Saletta: Duello al pas­
so Indio 

Modernissimo: Sala A: SOS Lu-
tezia con IL Perdriere. Sa-

I la II: Via col vento con C. 
• Gable 
Mondial: La ribellione degli im­

piccati con P. Armendariz 
Nasce: Riposo 
New York: L'uomo dal vestito 

grigio con G Peck fCinema-
srope) 

iNiacara: II segno di Venere con 
F. Valeri 

Nomenlano: La portatrice di 
pano 

Novoclne: Secondo amore con 
Y Wyman 

Nuovo: Pellegrini d'amore con 
S I.orcn 

Odeon: Fiamme sulla laguna e 
Noi siamo le colonne 

Odrsralrhl: Totò. PcpDlno e la.. 
malafemmlna 

Olsmpia: Canzone proibita con 
C Villa 

Orreo; I cavalieri della Tavola 
Rotonda con R. Taylor 

Or'one: Totò cerca moglie 
Ostiense; Musica ter I tuoi so-

t cni con D Day 
j OMiviano; I.a mia vita cominci» 

in Malesia con V Me Kern , 
Ott.ivilla: Siamo tutti milanesi 

o<n L lìonfatti 
Palazzo: Gli invincibili 
Palest'ina: Serenata con M Lan»a 
Partoli: II porto delle biande 

con R Inatte 
Pari*: Duello al pa<so Indro cor 

G Maercdy 
Planetario: Canaris con E O-

IIas«c 
Platino: F" «rmurc bel tempo 

con Gere Kellv 

Plaza: Sentieri selvaggi cor J 
Wayne (Technicolor) 

Pllnlus: Mia sorella Kvelina con 
J. Lcigh (Cinemascope) 

Frenesie; Altair con F. lntcrlen-
ghl 

Primavera: La tratta delle bian­
che 

Puccini; Casa da giuoco con A. 
Baxter 

Quattro Fontano: Johnny Con­
cho con F. Slnatra 

Quirinale: L'arciere del re con 
E. Flynn (Cinemascope) 

Qulrlnetta: Mio figlio Nerone 
con A. Sordi (Ingresso conti­
nuato, ore 16 17.30 19.30 20.50 
22.50> 

Quiriti: Uragano su Yalù con J 
Hodiak 

Reale: Il carnet del maggiore 
Thompson con M. Carol 

Re.\: Paris canaille con D. Gelin 
Rialto: Quando mi sci vicino 
R1U: L'arciere del re con K 

Flynn (Cinemascope) 
Rivoli: Piangerò domani con S 

Hayward (Ingr. cont. ore 10 
17.55 20 22.15) 

Roma: Vergine bianca 
Roxy: La ribellione degli im­

piccali con P. Armendariz 
Rubino: Giulio Cesare con M 

Brando 
Salario: La giungla dei temerari 
Sala Eritrea: Cinque poveri in 

automobile con W. Chiari 
Sala Gemina: La diva con B 

Davis 
Sala Piemonte: Anime sul mare 
Sala S. Spirito: Fidanzati scono­

sciuti 
Sala Saturnino: Ricordami 
Sala Sessorlana: Piccola costa 

con F. Valeri 
Sala Traspontlna: Per ritrovarti 
Sala Umberto: Accadde il 20 lu­

glio con B. Wickl 
Sala Vlgnoll: Agente speciale 

Pinkerton con R. Scott 
Salerno: La banda degli onesti 

con Totò 
Sapine Margherita: 23 oass! dai 

delitto con V Johnson 
San Felice: Sangue sulla luna 
Sant'Ippolito: l.'a\ venturiero di 

Burina con B. Stanwych (Ci­
nemascope) 

Savola: SOS Lutezia con H Pe-
driere 

Sette Sale: Riposo 
Smeraldo: Rapina a mano ar­

mata con S. Ilayden 
Splendore; L'uomo dal vestito 

grigio con G. Peck (Cinema­
scope) 

Stadlum: L'uomo lupo 
Stella: Riposo 
Supcrrlnema: Donatella con E. 

Martinelli (Ore 15 17 19 22,30) 
Tirreno: L'ultima frontiera con 

V. Mature 
Tltanns: Tamburi a Tbaltl con 

P. Medina 
Tiziano: L'ussaro fantasma 
Trastevere: Sterminate la gang 

con C. Me Graw 
Trevi: La ribellione degli Impic­

cati con P. Armendariz 
Trlanon: La guerra privata del 

maggiore Bcnson con C Hc-
ston 

Trieste: Le meravigliose storie 
di Walt Disney 

••""scolo: LUI con L- Caron 
l'I'sse: l„i scarpetta di vetro con 

L «"aron 
Ululano: Morte di un commesso 

viaggiatore con 'F. March 

Ventuno Aprile: Lady ' Godiva 
con M. O'Hara 

Verbano: Salomc con R. ììay-
Worth 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Airone, Attualità, Altieri, Am­
bra Jovlnelil, Apollo. Brancac­
cio, Colosseo, Cristallo. Del Va­
scello. Eden, Elios, Farnese, Fla­
minio, Imperlale. Lux. Odeical-
chl, Orfeo, Planetario, Quattro 
Fontane, Reale, Sala Umberto. 
Sala Piemonte, Salerno. Silver-
cine, Tuscolo, Ulplano. TEATRI: 
Sistina. 

GIULIANO PAJETTA 

1 V '/in 

I Diano 1941-42 ì 
) j 
{ I 
£ «Biblioteca della Resistenza» 
\ pagC. 280 - L. 600 

EDITORI RIUNITI 
Roma - via Sicilia 133 \ 

J 
J l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l ! l l l l l l l | | l | l | | | « . 

~ Luisi Lungo -
S """ ™ 

! Le Brigate I 
i Internazionali \ 
\ in Spagna = 

• Orientamenti » 
P*gg. 4fi4 - L. 1500 

= E D I T O R I R I U N I T I ; 
H Roma - Via Sicilia IM ; 

5iiiiiii!!iimiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiir 

Aàbonatroi m 

CRITICA ECONOMICA 
Inviando L. 2.000 « 
EDITORI RIUNITI 

Via T. Salvici 8. e.e 1-889 

HEBA m MONTGOMERY 

ELMAS 
ROMA - Via Ottaviano, 56 (annoio Via Germanico) 

SARTORIAeCONFEZIONI 
per uomo donna e bambini 

VASTO ASSORTIMENTO hi Moni-
gomeri di pura lana in tatti i . 
colori e misure da L. 

MANTELLINE di puro cotone gom- . 
mate - Prima misura cm. 50 . . L. 

IMPERMEABILI miracolo per uomo 
doppio tessuto - Puro cotone Makò L. 

IMPERMEABILI per uomo di puro 
naylon a 

2.900 
In ooi 

690 
In noi 

8.500 
in DOI 

L. 12.500 
i n >>ol 

• l l t l l l l l l I I l l t l l l l i m i l l i t t M t t l l l l l M l l l l l l l i M I I I I I I M I I I I I I I I I I I I M I t M I I I 

OGGI • GRANDE PRIMA > Al CINEMA 

Capranica-Supercinema 
Archimede 

Off FILM 
SUGGESTIVO 4 DELICATO 

COME LA FIABA 
DI CENERENTOLA 

UN FILM 01 

ROBERTO AMOROSO 
In 

C I N E M A S C O P E 
EASTMANCOLOR. 

ELSA MARTINELLI : 
GABRIELE FERZETTI j 

*Ks 

lIA/ATTCD PU1XDÌ UUANA BOHFATTI.VIRGIIIORIENTO: 
: I IHLIIXI bJlJAIU GIUSEPPE POREUJ.GIOVANNA PALA* 
• *ìm F»rt«cip«zionc di t 

•JUDO FABRIZI'ABBE LANE-XAVIER CUGAT i g r c M . - MARIO MONICELU 
PREMIATO AL FESTIVAL INTERNAZIONALE»B£RLM0 

l ' ir i primi 5 giorni «ono sospese le t e s a r e ed i bi^t.Ct'.i 
omaggio. 

Alle ore 21: LASCIA O RADDOPPIA 

DOMANI AL 

CAPII 0 1 

MUSIMI 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVE 
CICLISMO IL LOMBARDO BRANDOLINI VITTORIOSO ALLO SPRINT NELLA II TAPPA DELLA "SAN PELLEGRINO »» 

Romagnoli nuovo leader 

Il grafito aiUmrtrlro della tappa odierna, la Vliirr-Kio-Cit*-
nova ili 170 chilomrlri 

(Dal nostro inviato «peolate) 

VIAREGGIO. 10 - Il ven­
titreenne Rraudolini (Idia 
Lombardia ha vinto di pre-
potenza la seconda tappa del 
~ S. Pellegrino' mentre l'e­
miliano Romagnoli ha con­
quistato la maglia arancione. 

Brandollni è stuto il aran­
do protagonista di questa 
tappa combattuta fino allo 
spasimo; il ragazzo è entra­
to in tutte le fughe, ha ten­
tato più rol!r di andarsene, 
ma solo all'ingresso di Via­
reggio è riuscito a scrollarsi 
di dosso le ruote degli rriii-
Iiani Covano e Occhio. 

Franchini ha difeso con i 
denti la sua nniolid aran­
cione ma ha giocato con 
troppa avdaria le sue ener­
gie: è parlilo tirila prima 
fuga subito dopo il via ed 
ha tenuto il f/nipprllo di fe­
sta fino a 20 km. dull'arri-

- vo; poi. sulla salita di Qute-
sa. ha ceduto quasi di schian­
to e si e fatto succhiare da­
gli immediati inseguitori. 

E' stata una battaglia au-

DETTAGLIO TECNICO 

L'ordine d'arrivo 
1. BlIANDOMNI Ferdinand» 

(Lombardia) che compie I 190 
km, del percorso In ore 4.45' 
e 33" alla media di km. 39,876 
2. Uorzoll Carlo (Piemonte l i) 
in 4.43" e 58"; 3. Nicolò Carlo 

(Piemonte A) ; 4. Il ara Ir Ger­
mano (Piemonte A) ; 5. Ro­
magnoli l imito (Emilia A) in 
ore 4.46* e 03"; 6. Salza; 7. Re-
stelll; 8. Konrhlnl Diego; 9. DI 
Maria: io. Barale Glnaepp**: 

11. riM-aglla; 12. Mal; 13. Mar­
tini; 11. Conti; 15. Cappon-
relll; 16. Pizzogllo in 4.47-18" 

La classifica generale 
1) Romagnol i Beni to , ore 

5.9'49"; 2) Konchlnl u t . ; 3*» 
Brandol lni 5.1009"; 4) Restell l 
5.10*16"; 5) Mal s.t.; 6) DI M i -
ria 5.10'49"; 7) M i s c h i l a s . t ; 
8) C'apponcelll s.t.; 9) Conti 
s t . ; 10) Zor/o l l 5.10'53": 11) 
Martini 5.11'; 12) Nico lo 5 . 1 1 W 
13) Barale Germano s.t.; 14) 
Salza 5.11*13**: 15) Barale Giu­
seppe: 16) Bruni 5.12'17". 

La classifica a squadre 
1) Emilia « A » in I5.3r55"r 

2) Lombardia . B - I5.33'16";3) 
P i e m o n t e « A * 15.33'23"; 4) 
Lazio 1538*37"; 5) Lombardia 
• C . 15.3841": 6) Emilia « II • 
15.38'50" 
15 40*13" 

7) P i e m o n t e « B » 
8) Veneto « A » 

!n 
in 

ra, tt'vrra, sostenuta ad una 
media elevata; circa km. 40 
all'ora. E' stato un susse­
guirsi di /linde. rieoni)iun'-i-
mr.nti, altre fughe, cedimen­
ti, rincorse: uno spettacolo 
d i r solo i piovali issi mi pos­
sono darri. La falla immen­
sa lungo tutto il percorso 
ha, Tii'omppiisnto con l'enlu-
siasmo sportivo tipico della 
Toscana le fatiche dei Mi 
ptrim 

E per noi e stato difficile 
tenere dietro ai continui col­
lii di scena della tappa che 
possiamo definire romanze­
sca. Eccone comunque i cen­
ni principali. 

Partenza da Peretola. ao-
po la sfilata attraverso la 
città di Firenze, alle 11.30. 
Immediatamente una pattu­
glia di arditi si lancia e .ta­
llito s'flut'antaf/oia. Sono; ne 
del Veneto D (Codato. Dal 
Col e Fagancllo). due dei 
Friuli-Venezia Giulia (Co-
viuzzo e lbrioli); Rabbi del­
l'Emilia R; Rovaris della 
Lombardia B e Franchini 
(Emilia A). 

A Prato i fuggitivi vengo­
no raggiunti da Ronchint 
(Emilia A). Zorzoli (Pie­
monte D). Metra (Lombar­
dia R). Conti (Lazio). Di 
Maria (Liguria), Zogimo 
(Lombardia C), e Giurino 
(Puglie-Lucania). I 15 fug­
gitivi marciano a 42 di me­
dia come se l'arriva fosse a 
pochi chilometri. Il distacco 
dal gruppo sale cosi a V. Il 
passaggio a livello di Agita­
va provoca una enorme con­
fusione. Le sbarre sono ab­
bassate e c'è chi è lesto e 
chi meno a passare sotto. 
Tutto da rifare quindi. Il 
gruppo si spezza in tanti 
frammenti e solo sulla salita 
di Serruralle si può fare il 
punto. Franchini è sempre 
in fuga con Babbi. Comuz-
zo, lbrioli. Innocenti. Metra, 
De Angeli.*;. Codato. Fini. 
Rurale Giuseppe. Zorzoli. 
Pellegrini. Conti. Rornri. 
Barale Germano. Guarino, 
Dal Col. Martini. Zagano. 
Faganello e Ronchiti! 

Poi reuyono Komuniioli. 
Pautfjianeo. Bruni. Margotti. 
Taroni a Rraudolini perdono 
In j)u;icn;a e con iVatiifci. 
Rossello. Rimessi ed altrt 
partono all'i-iscgttimento co­

me sparali da un fucile. A 
Livorno hanno già raggiunto 

Franchini, l'ex leader, in fuga fino a 20 chilometri 
dall'arrivo, è poi crollato giungendo a 2*40" 

i fuggitivi e Bruni e Brnn-
doliui continuando nella vo­
lata a quasi 50 all'ora stuc­
cano tutti sterile a .Marma 
di Pisa hanno giù 50" ni 
vaniuygio sul gruppetto net 
compagni di fuga. 

Il gruppo principale de.jti 
inseguitori è a oltre 3'. La 
ui'ornluru puire.sru di Bru­
ni e Rraudolini finisce a Pi­
si dove vengono raggiunti 
.Meiru. fiorar!, Zumino e (fu­
rale Giuseppe 

Sembra la fuga Uuonu 
fjiaccliè mancano solo 40 chi­
lometri all'arrivo. Ma eci o 
che sulla salita di S. Giutui-
iio n Lucra prima r .tu quel­

la della Qniesa a Massaro- a 
poi. Franchini e Pruni. Ito-
vari e A'al ucci, cedono meii-
frr .si fanno sotto Zorzoli. 
Rondimi, il ligure Di Maria 
ed a'tri 

iVella lunga discesa MI 
Mussarovi il gruppo di te­
sta si è ingrossato fino a Sì 
corridori: sono i migliori che 
lupino seminato tutti gli ni­
tri. Avremo un volatone? 
Nemmeno per sogno Metra 
tenta di ani/arsene ma Ro­

magnoli gli succhia la ruu 
ta. Poi e la volta di Rrau­
dolini. Tenta una. due voile 

ed alla fine gli riesce il col­
po: siamo ormai alle porte 
ili Viareggio ed il traguardo 
e picini.s-.simo. Abbiamo il 
tempo di correr sul lungo­
mare per assistere all'arrivo 
dì Rriiiidoliiii che lui saputo 
lutitene i e un centinaio rìi 
metri di vantaggio su 7.or-
roli, Nicolo. Rurale Giuiep 
lie e Romagnoli; gli altri 
del gruppo di tetta arriva­
no ad intervalli di secondi. 
Poi cominciano a passare i 
minuti ed i di.sfacrhi .si fint­
ilo sen ubili Ciampi. Bruni. 
Pam bianco, Nat ucci «* Fran­
chini hanno 2'4tì", il tricolo­
re Sin-!" Freii lui "I'.'I.V; gli 
altri iun>ora più sfar* ali 

Domani tappa per gli sca­
latori: la Viareggin-Genonam 
di ITO km con un Gran Pre­
mio della Montagna sul Prue 
co. d'una decina di salite tra 
cui La Unta di ('unitigli Lo 
arrivo allo stadio di S .Mul­
tino è previsto Ini le ore 10 
e 10.J0. 

IIKIJNO III: ('FRESA 

Itl'NlTO ROMAGNOLI, un.i ruota d o r o tirilo sprint, ha 
(omiiiistato irri la munii.i urum-ionr. L'odierna Viareggio-
(•riiov.t e una tapp.t che favoriste gli si-alatori; riuscirà 

l'« azzurro » a mantenere l'insegna del primato 

LA RIUNIONI*: PUGILISTICA AL PALAZZO DLLLO SPORT DI MILANO 

[/«europeo» Humez e lo sfidante Festucci 
sono in forma per rincontro di sabato 

hi ut lìmo coìidi/Àotii sono anche llaniìa, Mazzi'niihi, laoorzani e Duilio Loi 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 10 — Sabato al 
l'ala/.zo del lo Sport eli Mila­
no avrà ini / io l.i nuova sta­
gione pugilistica invernale. 
La S. 1. S , per l'occasione. 
presenterà un .seducente car­
telloni* il m i '"clou" sarà 
rappresentato dal match Fé-
.stucci-IIumez; valevole por il 
titolo europei» dei " m e d i " . 
II francese Charles Illune/, è 
il campione, il nostro Festuc­
ci Io slidante e nel rinj; en ­
trerà anche l'arbitro e jiiu-
dice unico il belila signor De-
baeker. Ma ecco il program­
ma orario presentato dalla 
S I S. alla stampa ass ieme 
all'avvertimento che la ma-
nife.sta/.ione non verrà tra­
smessa dalla T.V : ore 20.45 
(pesi welter* 1 0 x 3 ) : Duilio-
Loi -Maurice .'lucri: ore 21.30 
(pesi piuma Hlx.'O: Petilli-
Cherif / /amia: ore 22.15 (pe­
si medi IÓTC.'Ì»: l'cstucci-
llnmcz; ore 2.VJ0 (pesi m e ­
di 12x.'i»: Mazzinghi-Faver-
zani. 

L'incontro fra Guido Ma/.-
zin^hi e Marino Favorzani 
sarà naturalmente valevole 
per il campionato italiano 

Humez : « Festucci è pericoloso ma conto di batterlo » 
PARIGI, 10. — Charles I l lune / r« europe» » del pesi medi rhe saltalo -.ni 

riti/; del palazzo del lo sport di Milano metterà in palio il .suo t i to lo contro 
F r a n t o Festucci , partirà domani sera alla \ o l t a del la rapitali- lombarda. f o n 
lui v iaggeranno il manager Fil ippi, Clirrit Manila che a Milano incontrerà 
P e n i l i e Maurice Auzc l c h e Incrocerà i guanti con l'« e u r o p e o Dui l io Loi. 

Humez ha oggi pra t i camente completato la sua prepara / ione (domat t ina 
farà so lo a l cun i esercizi a t l e t i c i ) .sostrui-nd o 15 riprese di tre minut i con 
Torri, Koulicrounr, Vldal e Marlus Dori. Dono l 'a l l enamento Humez. ha a c c u ­
sa to a l la bi lancia 75 Kg. Il manager Filippi ha dichiarato però che « Charles 
non avr.i dlfurolt.i a s c e n d e r e al peso l imite del la categoria (Kg . 72,574) ». 

Da parte sua l l u m e / ha det to: « So che Festucci è per ico los i s s imo, tua 
sono In gran forma e conto di batterlo -. q u i n d i Filippi parlando del futuro 
•lei campione ha de l l o c h e dopo il match i m i Festucci « che Charles v l n t t p > 
l'« europeo » incontrerà l ' inglese P.U Marteer, poi si recherà negl i Stati L'ulti 

per incontrare Tiger J o n e s e *.e lo batterà siider.i il v incitore dell incontro Rob inson-Fu l lmer 
per il t i to lo mondia le . Nel la fo to : l l u m e / . 

LA PREPARAZIONE PER IL « DERBY » CAPITOLINO 

IMordahl e Da Costa in gran vena 
nella prova con il Frosinune |4-l| 
Tre reti messe a segno dui cen t ravant i della Roma - I rincalzi 
hanno ba t tu to la Spes per 4 a 0 - La Lazio in ritiro a Ostia 

del le «ICO l i b b r e - : il tosca­
no è il campione, il cremo­
nese lo sfidante 

Le voci che i*,iunnon° dai 
vari rampi di al lenamento 
sono promettenti . Il romano 
Festucci. che incrocia pior-
nalmente 1 fjnantoni con Dui­
lio Loi <* con Boi. sembra 
in buona forma II medico 
rhe lo senile nella sua pre­
parazione. il dott. D'Amico. 
si ritiene soddisfatto del le 
attuali condizioni fisiche di 
Franco che. senza troppa fa­
tica, dovrebbe, sulla bi lan-

PROSEGUONO A MILANO I CAMPIONATI ASSOLUTI DI TENNIS 

Lea Pericoli sconfitta dalla Ramorino 
SÌ sono qualificate per la semifinale la Ramo­
rino, la Migliori, la Lazzarino e la Bellani 

V 
fi. 

L« BASSI ha a\rjto Ieri una «tornata dal risultati alterni: 
lafatt l ha battalo Ja Virnall . però è i ta la «confitta a I O J 

Tolta dal la Bel lani 

MILANO. IO Sui c inipi 
del Tennis Club Milano sono 
continuate OÌ;KÌ davanti ad un 
pubblico sempre più numeroso 
le Rare per i campionati asco­
ltiti di tennis, l 'niea sorpresa 
della giornaia. e stata la scon­
fitta della Pericoli , nel s ingo­
lare femminile, ad opera della 
Kamorino. L'incontro, certa­
mente il più uitrres.N.inte dei-
In giornata, è stato assai av­
vincente: dopo la prima parti-
t,«. vinta dalla Pericoli più rhe 
nettamente, nessuno M aspet­
tava l,i vigorosa ripresa della 
Ramorino rhe. invece, si im­
pone*, a nettamente nelle due 
successive partite. Con la vit ­
toria sulla Periroli l.i Ramo­
rino si è qualificata per le s e ­
mifinali ins ieme alla Micliori , 
alla Lazzarino e alla Bellani. 
impostesi chiaramente nei ri­
spettivi confronti con la F n -
fierio, la Veronesi e la B a « i . 

Nel singolare maschile tutto 
si e svolto secondo le previ­
s ione infatti Sirola non ha fa-
tirato a superare Faehini. dopo 
..versli lasciato la seconda par­
tita. Merlo ha battuto S.-,da sen­
za forzare ed altrettanto ha 
L.tto PietrantoJi con Bergamo 
Insieme a Sirola. Merlo e P:e-
transeli si è f|iialifie,ito per I« 
Mniifìna'.i Maggi A 

Nel doppio femminili- V e ;e 
.oppio .'"dicalo cial pron.^'n-> 
-: sono assicurate l"i:isre.>s0 n o . . 
.e semifni,.Ii. ohe vedr.vmo :n 
::zz«t il duo Lazzarino-Misl. 'on, 
qualificatosi lì:, oa ieri .e le«-o*>-
•»ie Bellani-Pericoli . Fr:qern>-
R.imorino e Bozano-Be!trame. 

In i-.inipii maschile , invece. 
r.on si \»vle chi piì<>a d:s-;;r-
b.<re '.H formazione P:etr;-:i^e::-
S;ro:.<. mentre nel dopp:.s mi­
sto Perico'.i-Siro'.a «pr..ii>r.ti 
:.e:taniente lavoriti Kcco : ri­
sultati di occi" 

DOPPIO MASCHILF.: Tarchinl-
Merelli b. Ronattt - Lemmoruer 
i-4 3-« 8-« i -s 7-5; Jacobinl-
Pierro h. Alaggi.Bonetti (-1 «-s 
3-« *-« «-I; Farrhlnl-Rfrcamo b 
Co\l-Rartonl €-2 Z-t i-0 6-2. 

SINODI. \RF. » FEMMINILI:: Ml-
f l lori b. Frigerin t-z ; - i ; U T . 
zarino b. "ieroneM s-z H-Z: lta%-
il b. M e n a l i 4-6 6-0 10-tl: Be l ­
lani h- Bas«i 3-6 6-6 6-1; R a m o . 
Tino * . Pericol i 1-6 9-7 *-6 

S l N O n i ^ \ R F . MAN.CIIILL: S iro-
U b. rarhini 7-5 3-6 6-4 « i ; | 

Maggi A t». . larobini -'-6 E--> 
1-0 r i t irato; Alerlo b Lazzarino 
6-4 6-3 6-4; Pie trange l i b. Ber­
gamo 6-0 6-3 6-1. 

D O P P I » FEMMIXII.K: Be l lan l -
Pericoli h. Veronesi Bassi 6-4 
B-Z; Fr iger io - i tamor ino b. l 'ani-
bro-Riedl 6-4 6 - 1 ; B o / a n o - B e l -
trame b. Cerr i - sant in i 6-4 6-4 
4-6 6-3. 

DOPPIO MISTO: Verones l -
f luer i lena b. B o / a n o - P i r r o 6-2 
4-6 6-2; Bassi- |*arri Alb . ti. B e l . 
trame-Maggi 3-6 6-0 6-Z; Braida-
Sada e Cerri Covi 6-3 6-4 5-5 
soppeso per oscur i tà ; Sant in i -
Bonett i h R a m o r i n o - B e r g a m o 
6-4 4-6 6-3; Arlat i -Tarchini b. 
Brtinini-Morrll i 7-5 6-2; Migl io­
ri - Farhini h. Cambro - <;arneru 
6-1 6-3: P e r i r o l i . s i r o l a b. Riedl 
Bertoni 7-5 7-5. 

e ia , s t a r e al d i s o t t o d e l r e g o ­
l a m e n t a r e p e s o d i ka 72.574. 

A sua volta l lumez . che si 
è preparato a Parigi (ou-ti 
Charles partirà per Milano) 
sotto Li direzione di Filippi. 
v iene ritenuto danli osserva­
tori locali ni massimo del le 
.-uè possibilità II suo rendi­
mento, come ha dimostrato a 
Dortmund contro il tedesco 
Peter Mueller. dovrebbe ri­
sultare ancora notevoi". 

— Durante j;Ii al lenamenti il 
duro Illune/, ha ingaggiato 
osjni giorno autentiche batta­
gl ie con i suoi - sparriiiu-
partners - in particolare roti 
il rude Robert Guivarch. 
Per qualche, tempo anche il 
mulatto di Marsiglia. Louis 
Troehon. stia avversario di 
Mitri. Kid Cìavilan e Balla­
nti . si è misurato con il cam­
pione d'Europa. Coti Hurie/. 
si è preparato pure Cherif 
Hamia. il competitore di Pe-
tilli. Il piccolo Jlamia. cjn-
siilerato nel mondo il peso 
piuma n '2, non man"h'»ra 
certo di impressionare favo­
revolmente 4li sportivi mi­
lanesi ron la sua iii.i4nir«ra 
riasse di pii2:'.o tecni.-o. p te -
ci.--o. fulmineo Lo - sparrin^-
par tner - favorito di Hamia 
e il potente Ferrer. 

Da ìempct ( ìuido Mazzin-
shi si allena a C o m o d o sot­
to la direzione del manager 
O c c h i : lo «fidante Faverza-
ni — invece — n Cremona 
sotto gli occhi del procura­
tore dottor Castellani e dei 
trainers Paolo Colombo e 
Pippo Zini A Milano, nella 
palestra del la A T M . lavora 
ogni pomeriggio, con una 
certa volenterosi:.5!, i! cam­
pione d'Kuropa Duil io Loi 
che sabato dovrà battersi, si 
ritiene, al peso di 63.500 Co­

m e ì* noto l'avversario di Loi 
saia Maurice Auzel che ha 
preso il posto del negretto 
Sand Moussa. Secondo la 
versione della S I.S. il colo­
rato sarebbe stato scartato 
percht* troppo leggero per 
un avversario come il cam­
pione d'Kuropa: da Parigi è 
giunta al contrario la noti­
zia che Saad Moussa avreb­
be ceduto il posto a Mauri­
ce Auzel perchè troppo pe­
sante. Ma forse la verità è 
un'altra ancora 

S. <; 

La Roma ha disputato ieri 
lu ii'i'iu'tciutfi partita di ullt-
namenio con il Frodinone. A 
parte il risultato, che e slato 
per 4 a 1 in favore dei gial­
lo rossi, veramente soddisfa­
cente e stuto il gioco di tut­
ta la squadra apparsa ieri 
agile e jpiolititu in oym ÒUO 
repiirro. Specialmente in at­
tacco si sono avute le cove 
migliori, con Da Costa che 
sempre più va affiatandosi 
con 1 compagni dì lineu, so­
pratutto con Nordahl, ed ha 
ritrovino quelle qualità realiz­
zatrici che lo avevano fatto 
accettare con entusiasmo dal 
dirigenti P dai tifosi giallo-
rovsi all'epocn del suo iiiyiit-
sto 

Il primo aitilo 1*1 union n-
tamento ha nettamente giova­
to all'estroso giocatore brasi­
liano che solo OJJUI appare in 
grado di sciorinare il meulio 
del suo talento calcistico. 
Quando Da Costa gira, anche 
i suoi compagni di linea si 
muovono meglio e Nordahl e 
Ghiggia uomini di indubbia 
classe non possono che trar­
re giovamento dalla collabo-
racione dcH'et/fcie/itissimo Da 
Costa. 

Anche Nordahl si è mosso 
ieri con più decis ione segnan­
do tre delle quattro reti mes­
se a segno dai pialloro.ssl. 
Unica nota stonata: il co»i-
porfamenfo del pubblico che 
ha fischiato sovente all'indi­
rizzo di Stucchi ti quale ha 
lasciato il campo piuttosto 
amareggiato. Sacerdoti perii 
lui t'oluto courederuli la ' sua 
fiducia accompagnandolo alla 
uscita dello Stadio, sfidando 
ro«i le disapproururiout de l 
ti/o.«i. 

Abbiumo più volte discus­
so sulla ut i lucuctone di .Stuc­
chi in un ruolo per lui inso­
lito ed l'i questo momento non 
riteniamo di prendere o me­
no le difese del giocatore dal 
punto di vista tecnico anche 
se insist iamo col dire che M 
trorerebbe mcj'Iio a terzino, 
non possiamo però tacere sul 
poro ripuardoso comporta­
mento dei tifosi: Stucchi in 
fondo non ha nessuna colpa 
delle impuntature di Sa rosi e 
gioca come meglio sa e può 
giocare Non è molto proda-
e d i t e prendersela tou lui. an­
che perchè .S'arosi potrebbe 
persistere nella sua decisio­
ne e con uno Stucchi più di 
piri non sapremmo come an­
drebbe a finire la già trabal­
lante difesa romanisti!. 

Prima dei titolari erano 
scese In campo le risere con­
tro la Spes. Anche questo i n -
ronfro si chiudeva in favore 
dei giallorovsi per 4 a 0. Le 
due squadre hanno plorato 
nelle seguenti formazioni: 

ROMA B: Tensori; Cordoni, 
Franchi; Alfoui. Traburro. 
Gtiarnarci: Santopadre. Rar-
bolini. Santelli (Premia). Bia­
sini. Fio miranti 

SPES: De Luca (Pagani): 
De Cesaris. Ippoliti II (D'Am­

brosio); Così (Mancini), .Vi­
nelli, Stocco: Ferrante. Ga­
vazzi. Quaresima. Ippoliti III 
(Ferretti), Belardi. 

.Subito dopo sono scesi in 
campo 1 titolari contro il Fra­
sinone Formaz.oni: 

ROMA A: Panetti; Carda­
relli. Lo.11. ( ' inlinno. Stucchi. 
Venturi, Ghujgta, Pistrin, 
Nordahl. Da Costa. Lojodice. 

PROSINONE: Caffarelli 
(lUibnelh): Minardi. Lillo; 
Bruqliu (Riti). Garfagnuil 
((ingoi). Digito. Fortuna 
((Cerbiua). Gema. Sunna. 
Ciolli. Neri 

Le reti sono state segnate 
nel seguente ordine: nel pri­
mo tempo al W ed al !«' 
.Yordulil. nella ripresa al V 
Da Costa, a! '•>' da Gialli per 
•I FTosinone, ed al 13' ancora 
da Nordahl Ila arbitralo il 
signor Minato 

Og<r st conoscerà la rosa 
ilei convocati per il - derby • 
tuttavia si ritiene che Sarosl 
voglia confermare la forma­
zione di domenica, cioè con 
darelli ancora al po*to di Car-
iloni. 

• • • 
Dopo un breve a l lenamen­

to atletico la squadra della 

Lazio si e recata nel r-rno rt*. 
Ostia che lascerà solo per fo­
ri' brevi puntate allo *.ti<a>o 
Torino usi prosimi (j:ornt. 
Con 1 M 1 s * e r ( a T e r .si i n v i ­
no a Ostia 1 seguenti gioca­
tori: Lavati. Molino. Senti­
menti V, Lo Buono, rwn. 
pinurdi. Mollra%io. Carradori 
Muccinelli. Virole . Praest. 
Liicentim. Selmosson. Cluri-
callo ed Orlandi 

Nell'allenamento svolto nel­
la mattinata di ieri mis'cr 
Career ha diviso i giocatori 
in due formazioni scu;a por­
tiere con lohbli.oo - d e i due 
tocchi' e facendo disputare 
una partitella di 30' Sovo 

i .stufe segnate 10 reti di cui ri 
dalla squadra A e 4 tli;l!<i i? 
Per la A hanno sequuto s'.u-
uios?on (3) Lo Buono Sen-
l'menti V e P. a-*s* r ,.u •;-, , 
della B da Caccili'.', riiaun'.x*. 
Pietropao'.o e Groppone 

Circa la formazione da op­
porre alla Roma ancoro nul­
la e stato deciso Si parla an­
cora del rientro di Carradori 
ma appare sempre più proba­
bile che Curver ricon'erni' 1 1 
blocco la formazione di dome­
nica. 

IE DECISIONI DIltA UGA NAZIONALE 

Il derbv Lazio-Roma 
comincerà alle 15,30 
Nessun provvedimento disciplinare è stato preso a 
carico dei giocatori delle due squadre romane 

MILANO, lo — Il c.iriMgllo 
della Lesa Na/uuiah* ne l le due 
i mi l ioni o d i e r n e ha prc iu tra 
l'altro i s e g u e n t i p r o v v e d i m e n t i : 

MULTE: l ire fio U00 alla P i o 
Patria; 50 000 alla S a n r e m e s e ; 
ttOOOO al la S a m b e n e d e t t e s e ; 20 
nula al Nov. ir i e al Trev i so ; e 
5 000 alla .Salernitana; 6.000 a 
Chiappil i (Laner' iss i ) e Villa 
• S p a l i , t omi a Dan. iva IP. P a ­
ti la i ; Colombo. MustOai. Tarah-
bia, Pa lmer «Legnano». S v o r e -
m e h ( M i r /o t to i . 21K* ,i Noval i 
i Mestnr .a i e Tr« n /ant ( C a i n o -
sarda i. 

GIOCATORI SQUALIFICATI: 
Benel l i lì». Patr ia i e Gariboldi 
(Bar i ) per proteste nei confron­
ti del l 'arbitro. 

GIOCATORI AMMONITI: CON 
D I F F I D A : T e s t o n i ( V e n e z i a ) , 
Conval le (Pai m a i . Sassi (Le­
g n a n o ) . 

GIOCATORI A M M O N I T I : ClilU-
m e n t o ( P a d o v a ) . Magli ( .Udinese). 
Vaientmuz7i (JUniorossi V. I. Ba l ­
dini e Fcrrazzi i C o i n o i , Govoni 
i Muriella». Mulinar! ( V e n e z i a ) . 
Fecc ia ( N o v a r a ) . Bos io ( A l e s s a n ­
dr ia! . Scalat l7i ( R e g g i n a ) . B.1C-
cliini i Sa l ern i tana ) . 

Inoltre ; | Cons ig l io del la Lega 
a r ichiesta de l l e soc ie tà interes ­
sate . ha s tab i l i to i seguent i ora­
ri di in iz io per ]«» s e g u e n t i par­
t i te di d o m e n i c a : 

c I /ATTIVITÀ* P R E O L I M P I A C A DECA A AZZURRI 3 
Record itoliono dello Poternoster 
eoo metri 47,01 nel giavellotto 

La eclettica atleta sì è così molto avvicinata al limite stabilito per il viaggio a 
Melbourne (m. 49) - •Quasi certa la partecipazione dei nuotatori della 4 x 200 

ln iernay io i ia le -JuM'n'u 1 e Lti.-
nese-Ti iObtina <ue 15.là: S .nnp-
doria-Kiorentit ia e La/io-K<>uia 
o r e 15.30 E' s tato pure ci i i le-r-
m.ito che dal li o t tobre tutte le 
gare di d i v i s i o n e n a / i o n a l e «• del 
torneo cadetti a v r a n n o i n . / i o .-il­
io ore 13 

Qui::eli il Coirvisrlio ha t tdot to 
al 20 ottobre la squal i l ica de) Clo­
ratore Zian. respinto il neor.-o 
del l 'Alessandria avverso .il: i 
squalifica per d u e Riomatr del 
g iocatore Manenti e <.dt>:ii> a d u e 
giornate !a squalif ica per tre 
g iornate del g iocatore Ferrai oso. 

• • • M i l i t i l i l i t i l l l l t l l l l t M I t i I l l u n i 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMKKtlAI .I 12 

A.A. A P P R O F I T T A T E Grandiosa 
svendi ta mobi l i tu t to s t i l e C a n n i 
e procuz lone locale . Prezzi s b a ­
lorditivi Mass ime faci l i tazioni 
pagament i S a m a G e n n a r o Mi.ino 
via Chiala 238 Napol i 

ANGELI AI BACILLARI i::» -
BORSETTE RETTILE PEI I K, 
RAFFIA, VIMINI, VALIGIE. 
B A L L I . OMBRELLI. Alt IH OLI 
REGALO N O S T R A F A B B R l C \ -
ZIONE. 

U . \ . \ 1 -EKI-b l lA U H i j A i S l Z i . i -
Z.IUNE AL VOSTRO SERVIZIO. 
' tmarazioni e s p r e s s e orologi i S o ­
lino i Via Tre Canne l l e 2D Pul iz ia 
e let tr ica Control io e le t tronu-o . 
i f orologi 

1) OCCASIONI 1. Ili 

ECONOMIZZERETE c u c i n a n d o 
b o m b o l e B u U n g a s — Serv iz io d o ­
mic i l io . Regalo a i c l i ent i . Cucina 
comple ta con bombola l ire 9 000. 
Cuc ine Gas - Gas l iqu ido - Legna 
- Carbone . S t u f e Gas l iqu ido . 
Ferramenta Via L e u t a n . 22 
T e l e f o n o 555 474 

LEGNA CARBONI per Ristorant i , 
Riscaldament i . Economizzere te 
< omprando dalla Soc ie tà SxVLCA. 
qual i tà peso garant i to T e l e f o n i : 
5Ó5.475 - 802095. 

AV< corso di una riunione 
atletici: .s-rolta.-u ier i a l l o s t a d i o 
u'rllr Terme Paola Paternoster 
h'i rnii;lioT<iro il p r i m a t o i t a l i a ­
n o d e l Linc io «fri i j i a r c l l o f f o . da 
lei .-tes^a detenuto con metri 
4f).0Ù. portandolo a metri 47.01. 
Il precedente primato era stato 
s-tc.bilito il 20 novembre 1.955 

Gom'è noto il l i m i t e stabilito 
dalla FIDAL per la qua l i fu"«: io -
nr per le Olimpiadi di M e l -
hourn è di metri 4<j r rimane 
(pandi a n c o r a lontano da l nuo­
vo record della eclettica atleta 
r o m a n a Turfuru; con la prova 

SI'OttT - FLASH - SPORT - FLAND 
Raggiunto Vaccordo per il match tra Espinosa e D'Agata 

di ieri Paola Paternoster ha 
ehtiiramriifr dimostrato di po­
terci arrivare nel giro di pocìii 
giorni, solo che si specializzasse 
una buona rolta' nel lancio del 
gtarellotfo. specialità che più si 
adatta ai suoi mezzi fisici 

Ci siamo più i-olle e.vprcs^t 
ueflli stessi termini riguardo al­
la atleta dell'Urbe e pensiamo 
che bene ha fatto il suo allena­
tore Silvestri a non mandarla 
ai compianoti italiani dì penta­
thlon che In Paternoster arreb- j 
he certamente vinto, ma che ' 
senza dubbio avrebbe ritardato I 
la sua specìfica preparazione ci 
lancio del giavellotto 

Non ci rimane che conara'u-
.'iirci con la brci-n Pao le fa . au-
aurcndolr di colmare presto * 

del le .sprrau:r de', nuovo ita­
liano Sotto le cure dell allena­
tore Hunyadfi. Elena Zenncro 
iia effettuato passi giganteschi 
nella sii.i impostazione tecnica 
ed oggi appare in grado di 
scendere folto ; 3 nei 200 me­
tri a rana, un tempo che le 
pennellerebbe senza dubbio di 
non rare degnamente ncRa fina­
le oìimpicr. 

IL G. 

Landy ancora importunalo 
da un dolore ai lendini 

MANILA. 10 — L'ornanl /zato-
rr Federico V. Sortano ha c o n ­

c luso s i i accorrli per un incontro 
".Alciolr- per il t i to lo , tra il 
rampiortr mondia le dei pesi s a i -
Io Mario l'Aitasi:» ( I ta l ia ) e Leo 
Espinosa ( t i l i p p i n e ) . 

L'incontro <i t i n U f r j in di ­
cembre e l 'arrordo è «tato r a t -
pianto dopo rhe S i r i a n o a \ e \ a 
accet ta to di garantire all 'Italia­
no una borsa di 15 04*0 dollari 
(c irca quindic i mi l ioni e m e t r o 
di l i re ) , l 'n t e l e s r a m m a in tal 
«.enso e stato i n \ i a t o ieri dal lo 
oreanirratore procuratore di 
I»"Ai:ata Libero Cerchi . 

I . ' in ir iat i ia del l ' incontro era 
partita da Soriano c h e t e m p o 
addietro a v e v a presentato le sue 
proposte a Cecchl. Questi a \ e \ a 
recentemente repl icato c h i e d e n ­
do « un m i n i m o di 23.000 dollari 
più le ^pe^e di \ i a c g i o e sot-
t i o r n o n o n c h é la c a r a m i a di nn 
incontro di r iv inci ta ne l caso di 
sconfìtta di D'Agata a Mani la . . 

Soriano ha ora te legrafato a 
Cerchi comunicandog l i di a c c e t ­
tare tut te le sue r o n d i / I o n i . Il 
t e l egramma di Sor iano è part i to 
dopo c h e quest i a v e r » Armato 
contratto con rapinosa e Candi­
do Rantis ta , procuratore del p a ­
glie filippino, per l ' incontro ron 
I» ' \gata . 

I.A data del m a t c h non e stata 
ancora stabilita. Si è a c c e n n a t o 
a d i cembre tn quanto questa è 
la data indicata da Soriano c o ­

me l'epoca da lui preferita per 
U pross imo incontro impegnat i ­
vo incontro . 

** 
\J 

M A U R U i . in — !„-» federaz ione 
spagnola di pugi lato ha ritirato 
per un periodo di sei mesi la 
l icenza a Fred G.iliana. che ha 
rinunciato pochi giorni fa al t i ­
to lo europe.» dei p i u m a . « a 
causa dei suoi ul t imi combat t i ­
ment i t o t a l m e n t e sprovvis t i di 
spirito s p o r t i l o » . 

l 'n c o m u n i c a t o pubbl icato ieri 
«era chiar isce inoltre c h e Ga-
l iana. per o t t enere n u o v a m e n t e 
l.i l icenra d o p o i sei mes i , dovrà 
sottoporsi a un e s a m e m e d i c o 
d a t a n t i .\ una c o m m i s s i o n e d e ­
s i n a t a dalla f edera / i one . 

© 
PXTEBMIN (New Jerses > 10 

— I_a c o m m i s s i o n e at let ica de l ­
lo s ta lo di N r n J e r s s . ha dato 
il suo benestare p*r l ' incontro 
in dieci r iprese c h e avrà luogo 
sabato sera al Paterson Armofy 
fra II peso m e d i o i ta l iano Fer ­
nando Spal let ta ed Ernie D u ­
rando e rhe sarà il principale 
match della serata 

A FRED (ÌAI.IANA la Fe-
drrhoxr spagnola ha ritirato 
la l icenza per H mesi per 
aver dispaiato alcuni com­
battimenti senza « spirito 

sporti*, o » 

Murray Rose ha fatto meglio di Boiteaux nei 400 metri 
B R I S B A N E IO — Il 1 Tenne nuotatore austra l iano Mnrrav Rose 

ha o t t e n n i o sui I(M metr i il t e m p o di 4"ì!>'"; nel corso di un a l l e -
n a m e n t o in Msta dei giochi o l impic i . Rose ha consegu i to ques to 
eccez ionale t e m p o in r a s e di 5*1 metri , n preredente migl ior 
t e m p o sulla distanza in t a s c a lunga era del francese .Iran Bo i -
teauv con 4'.»0"T. 

-MELBOCRNE. lo — II n.ez7o-
•o:..1:-ta .«ustral.ano J o h n Land*.. 
de tentore de: pr imato m o n d : a > 

a I ~"J- m:g. .o . ha der:5o o r z e : r.-
1os<a di due metri cne l i d i n - ! rars : dal ia prr>va pre ,>:;mponca 
dono del f a t i d i c o l i m i r c Vopl ì f f - { d e 5 oai m e t r : c h e d o v e v a a \ e r 
ma anche sperare che dopo ia j 'Uoeo sabato pross imo a Melbour . 
prora di ieri Ja Giunta del\re E sarà tiare « u n m i r a c o l o » 
CO.Vf. in que-ffi giorni munta I f * "" " ^ rttT'-<> •-*• r ^ n c c i p c r à a:'a 
..•ppuufo per decidere sulle par. ! 0™ò*£- 1^ « - " h "̂  ^ °'X?hTr 
. - j i- .» s-Ui.i.a. .A.ci c e : na s-D:egato a-
Tecipazione degli atleti azzwn \ e:orr.a;.-t_ ^ c , . . «cc*--r* r . ! * 4 " 
a l l e OL"np:«ot . i'O.Ci:c p r e n d e r e r>cr v. . d. perv.sjor.t: a . ; f . irb: ai 
n rr»7JideT<jrionr anche 'e c.fi-
d;d.iriird di P.7oIu P,-7te-"o«re»-
.< e che abbia o meno snpcrc'o } 
i 49 metri Penricmo. e <!(;n:f) I 
nel g:us:o. che Paola PaTerr.u- j 

: rr. -

pe 
te.'.d.n: de ' e c a v . g t . e . ,-he r.or. 
• lanro av.:tr> ul*:mxjr.en** ; ; o a n 
rr..z oraTT.e:".:.-•. 

K A N A K - K A N A K - Televisori 
migl iori marci le nazionaii - e s t e ­
re. Ass is tenza v e r a m e n t e tt-i-ni-
ca. Confrontate prezzi , c o n d i l o . 
ni . faci l i tazioni . V i s i t a t e t i ! P a u ­
lo Emil io 22. ( C o l a r i e n / o a n c o . 
lo Standa) . 
K A N A K - K A N A K . L a v a b i a n t h e -
rie . frigoriferi . E le t trodomest ic i 
ogni marca, t ipo \ e r a m e n t e s u ­
periore . Chiedetec i orezzi c o n ­
diz ioni . 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

ANNUNCI SANITARI 
Sttidio 
•nedlco 

SOFIA. I — I^ Dinarro di Tb!-
I.--: ha battuto la Dinamo di 

p.onorrr ai discenti del CONI • SSt'\\**7. * a 2 «n un incentro 
| arr.iche\o,c cimato alio stadio 
i entrate di Scf:a 

*ter a Me'tbowne non r<--.'t 

p.angere ai discenti i 
i .soldi jpeyi per le si.a trasferta 

ESQUILINO 
VENEREE SS,,^^,,, 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI JIICROS. S A N G U E 
Direte Dr. F. Calandri Specialista 
Vii Carlo Alberto. 43 (Stazinr-.e) 

Aut Pref. 17-7-52 n. 21712 

Dott. Pietro MONACO 
Stadio .Medico oer I* cara dell» 
« S O L E * Disfunzioni Segnal i 

Cure tare.pnft matrtmoiitaii 

! Via Salaria, 72 ini. 4-Roma 
; • presso PIAZZA n U M I t ì Orarlo 
. Aut Pref 2R775 del 23-2-"*ì5 
I I» 12 IS-1J» S a n a t o 10-12 I «M9M» 

Sempre a proposito àel'a r ' n - , 
n i o n e dr l l t ; G i u n r a . :' r<rrbo 
p i ù a.s^olufo etreonde : ~zvorl 
al Foro Italico r u t t e r à <• t' 
avprcso m vi.z del n . t ' o »,*.'!-i 
c;r><n eìte .'<: G. t .nrc «• <e.'ebbe 
rsp-essc favorerolmee'c f.-~ io 
nrto a Melboi,rr.e de', i »r: t -

fetta dei n t .ora 'or : de l . ' j 4x200 
unitamente a Romtn:. P c d c r -
so l i e la Zennaro un.-ct; fra ìe[ 
ragazze Farebbero pirte del i 
q u n r t e f f o G c H e f f i . E l m i Io st-.-<-l 
so Romani ed un altro da ree- \ 
o l i e r e fra Pcror.àini e Dc:>iCi-\ 
lein San è escluso che ni di.e'. 
,-rnga preferito Pederso'.i ' 

La scelta d r ' J j Zennaro r o n ' 
pofnra che sollevare .simpatie* 
i i e f r / i m b t f n f e natatorio u a : . o - • 
n c l r in quanto la b-illant;M<ima, 
atleta ha solo 14 anni e si è 
imposta rapidamente come u r e i 

A. RINALDIIZZI e FIGLI 
ROMA - VIA F L A V I A . 85 . T E L E F O N O 479.073 
(Appa l ta tr i cr autorizzai.* Soc ie tà R o m a n a Ga5) 

Nesedelriscaldamenio 
S T U F K o T E R M O C O W E T T O R I a s « s ed c l e t -
tr'.ci. C A L D A I E A G A S p e r impiant i a u t o n o m i d; 
TiTmo>ifonc con specia l i v a l v o l e rìi s i curezza t 
d; rcgolari77az:or.e a u t o n o m a del la t emperatura 

Pr imar ie Case : 
TT.RMIGAS. BONOMIA. T R i r L E X . rLA.MMA, ESPERIA 

S P E C I A L I S C O N T I P E R I L PERIOLX) DI 
P R O P A G A N D A — P R E V E N T I V I G R A T I S 
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DIREZIONE E AMM1N1STRAZIONB . KOMA 
VU IV Novembre 149 - Te) 689121 • «3.521. 
PUBBLICITÀ' miu. colonna • Commerciale: 
Cinema L. 150 • Domenicale I.. ZOO . Echi 
spettacoli V. 150 . Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 . Finanziaria Banche L 200 . Legali 
L. 200 . Rivolgersi (SPI) Via del Parlamento 9 

ULTIME NOTIZIE 
, . fmst 4'tMtaumtti u n t Sta. Tri». 

UNITA1 ' . "' . . . . «Tsi 3.ISD t.Vo» 
(con edizioni del lunedi) 1.230 3 750 1.950 
RINASCITA 1.400 700 — 
VIE NUOVE 1.800 1.000 500 

Conto corrente postale 1/2W95 
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Massimo riserbo degli anglofrancesi 
sugli incontri a tre con l'egiziano Fawzi 

Oggi avrà luogo un terzo colloquio dei tre più diretti interessati, e nel pomeriggio una 
nuova seduta a porte chiuse - La stampa britannica parla di un possibile compromesso 

NEW YORK, 10. — Alle 15 
di oggi i ministri degli Esteri 
di Gran Bretagna. Francia ed 
Egitto iono nuovamente en­
trati nell'ufficio di Hanunar-
skjoeld, al trentottesimo pia­
no del palazzo dell'ONU. per 
la loro seconda riunione. Si 
è appreso poi che si riuniran. 
no nuovamente domani mat­
tina. Nulla è stato comu­
nicato sulla natura e lo svol­
gimento delle loro conversa­
zioni, le auali — secondo la 
segreteria di Hammaiskjoeld 
—- avrebbero luogo per ini­
ziativa del Segretario gene­
rale. Nessuno defili interlocu­
tori ha fatto indiscrezioni. 
salvo Pineau, i\ quale dopo 
la riunione di questa sera, ha 
detto che si è ancora « in una 
fase esplorativa che non im­
pegna nessuno », 

Si inclina a non escludere 
tuttavia che questa possa 
essere la volta buona per la 
definizione di una base sulla 
duale lavorare ai fini del rag­
giungimento di un accordo 
sulla auestione di Suez. Do­
mani il Consiglio di Sicu­

rezza torna a riunirsi a porte 
chiuse, e se in quella sede 
i protagonisti della vertenza 
potranno comunicale di es­
sersi incontrati in qualche 
modo, il resto potrà essere 
fatto con la partecipaziont-
degli altri paesi rappresenta­
ti. Alle riunioni private fra 
i franco-britannici e i rappre­
sentanti dell'Egitto si è giun­
ti. ieri, in seguito al fatto 
che nella seduta a porte chiu­
se non sì era manifestata la 
possibilità di superare le po­
sizioni di partenza, cosi che è 
parso opportuno tentare un 
confronto diretto, a carte ma-
ticamente scoperte. 

Tale confronto, a due mesi 
dall'inizio della vertenza, p> 
tra in ogni caso sgomberare 
il terreno da una serie di 
difficoltà pregiudiziali, e na­
turalmente non è da sottova­
lutare il fatto che esso avvie­
ne dopo la generosa apertura 
che ha caratterizzato il di­
scorso di Fawzi nella penul­
tima seduta pubblica del 
Consiglio, e il riconoscimento 
che Dulles ne ha dato il-gior­
no seguente. E' chiaro che il 
passo successivo tocca agli 
anglo-francesi, e questo passo 
appunto d o v r e b b e essere 
compiuto nel corso delle riu­
nioni con Hammarskjoeld. Si 
ha l'impressione che le mag­
giori' resistenze vengano an­
cora da parte francese, men­
tre gl'inglesi sarebbero ora­
mai disposti — o rassegnati 
— al compromesso. 

Oggi un portavoce della de­
legazione britannica ha la­
sciato intendere che Sehyyn 
Lloyd non insisterà ulterior­
mente per una « gestione in­
ternazionale » del Canale di 
Suez, ma si contenterà di un 
« controllo >» o « supervisione» 
internazionale, facendo a sua 
volta un passo verso le po­
sizioni egiziane. Dello stesso 
avviso sembra la stampa lon­
dinese. Il conservatore Daily 
Mail, con evidente malumore. 
esprime l'avviso che ìi proce­
da verso l'accordo: « Ci stia­
mo dirigendo — esso scrive — 
verso un compromesso che per 
Na.sser rappresenterà una vit­
toria». Anche il liberale News 
Chronicle — che. all'opposto. 
se ne compiace — fa le stesse 
previsioni, ma aggiunge che 
non si deve « temporeggiare » 
perchè • rinviare una solu­
zione non risolverebbe nul­
la »; d'altra parte esso osser­
va che il Consiclio di Sicu­
rezza ha dato ai rappresen­
tanti della Gran Bretagna 
* la possibilità di riunirsi e 
discutere in sede separata » 
con gli egiziani « senza che 
ne soffra il loro prestigio ». 
Più cauto il Times scrive che 
le proposte egiziane dovreb­
bero e s s e r e ulteriormente 
* chiarite », ma ammette a 
sua volta che. se tale chia­
rimento ci sarà, esse permet­
tono agli anglo-francesi di 
affrontare negoziati diretti 

« con qualche fiducia ». 
Più interessante ancora, 

come indizio dell'orientamen­
to della opinione pubblica 
britannica verso l'attesa di 
una soluzione pacifica, a sca­
denza più o meno breve, è la 
reazione della stampa allo 
manifestazioni dei riservisti 
richiamati negli ultimi mesi 
proprio in rapporto con la 
vertenza di Suez, e tenuti a 
oziare in patria o a Cipro. 
Come è noto molti di essi 
hanno chiesto di essere ri­
mandati a casa, e non pochi 
giornali li appoggiano, parti­
colarmente il Datili Mirrar. 
che scrive oggi". « Ai riservi­
sti era stata promessa una 
licenza di una settimana. 
Trasformatela in una a tem­
po indeterminato... Saranno 
sempre pronti a ripresentarsi 
in ventiquattr'ore... ». 

Ultimo elemento da segna­
lare. il fatto che gli ameri­
cani siano assenti dai collo­
qui in corso presso Hammer-
skioeld. Essi non hanno molti 
motivi di temere che l'accor­
do si faccia alle loro spalle, 
tuttavia sono inquieti, come 
dimostra questa mattina il 
A'eto York Herald Tribune 
scrivendo: « Si dovrà sapere 
quanto prima... se un accordo 
potià essere raggiunto». 

Comunque, un po' per pla­
care tali inquietudini, un po' 
per risolvere i loro dissenni. 
Sehvyn Lloyd e Pineau si 
sono incontrati questa matti­
na con Dulles. e successiva­
mente hanno fatto dichiarare 
che sono tutti d'accordo, cosa 
alla quale nessuno crede. Con 
Lloyd. Dulles e Pineau si è 
incontrato oggi il ministro in­
diano Kriscna Menon. 

Gli israeliani cannoneggiano 
un avanpoilo giordano 

TEL AVIV. 11. — I! posto 
di polizia giordano di Kalki-
lyn è >tato ougetto di un at­
tacco israeliano e — a quan­
to <i apprende da ottima fon­
te — è «-aitato m alia dopo 
essere «tato raggiunto dai 
colpi dell'ai tiglieria i-:,ie'.i«t-
na. L'ammontare delle peidi-
te uiordane non è ancora noto. 

Secondo testimoni vicini al 
luogo dell'azione israeliana il 
cannoneggiamento ha avuto 
inizio verso le 22 di ioti pera 
(ora locale). Poco dopo 1 
giordani rispondevano al fuo­
co e aveva inizio un vero e 
proprio duello di artiglieria. 
L'artiglieria giordana ha ti­
rato sulla zona israeliana ma 

non si ha ne-sun dettaglio 
sull'effetto di questi tiri. 

Un addetto militare stra­
niero che ha osservato la bat­
taglia da una altura sita pres­
so Tel Aviv (città dalla qua­
le Kalkllya dista in linea 
d'aria circa 20 km.) il com­
battimento è stato molto vio­
lento. 

Il oosto di polizia giordano 
di Kalkilya è una potente for­
tezza che era stata costruita 
sotto il mandato inglese. Si 
tratta di un saliente giorda­
no in territorio israeliano. Es­
so si trova a due chilometri 
dalla città di Kalkilya che 
conta 20.000 abitanti. Dalla 
città israeliana di Kfar Saba, 
sita a 20 km. a nord di Tel 
Aviv, è stato possibile osser­
vare il bombardamento di 
Kalkilya. 

L'Esecutivo del la C.G.I.L. 

SECONDO LE STESSI; KOXII UFFICIALI AMERICANE 

Tra VU.R.S.S. e i paesi occidentali 
considerevole aumento degl i scambi 

Prevista una ulteriore estensione nel tnj7 — Dichiara/ioni del ministro egi­
ziano per la pianificazione sull'assistenza tecnica ed economica offerta dall'URSS 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 10. — Gli scambi 
commercia/ i sovietici, si pre­
vede negli ambienti economi­
ci britannici, si espande)anno 
notevolmente nel 1957. Già nel 
1U56 tali scambi sono stati 
raddoppiati rispetto all'unno 
precedente ed alla fine del­
l'anno in corso essi raggiun­
geranno il valore di 60 mi. 
l'ioni di sterline contro i 31 
milioni del 1955. 

Ma le prospet t ive per il fu­
turo promet tono una MOieuo. 
le espansione se. come si af­
ferma. le liste di •< embargo » 
sui cosidetti « prodotti stra­
tegici » saranno ultrrirotnenie 
ridotte dal COCOM. l'organi-
sino atlantico con sede a Pa­
rigi. L'incremento degli scam­
bi commerciali fra oriente ed 
occidente è registrato nel rap­
porto di una commissione a-
mericana sul funzionamento 
del « ba t t l e act ». la legge del 
Congresso che vieta le espor­
tazioni nei paesi socialisti dei 
«prodotti strategici». In tate 
rapporto si rileva che il va­
lore degli scambi fra oriente 
ed occidente è passato da 3600 
milioni di dollari nel 1954 a 
4460 milioni di dollari nel 
1955 e cioè è aumentato del 
24 per cento; mentre le espor­
tazioni verso i paesi socialisti 
sono passate da 1760 milioni 
di dollari nel 1954 a 2 milioni 
di dollari nel 1955, le impor­
tazioni sono passate da 1830 
milioni a 2430, con un aumen­
to del 32 per cento. 1 pam 
dell'Europa occidentale che 
hanno maggiormente benefi­
ciato di tale aumento sono la 
Germania occidentale (151 
milioni in più dell'anno pre­
cedente). la Gran Bretagna 
(147 milioni) e la Francia (T> 
milioni). 

il rapporto americano esa­
mina pure l'nssisrciirn tecnica 
ed economica concessa dalla 
URSS e dalle democrazie po­
polari ad altri paesi e rileva 
che questi •< sono soddisfatti 
della quantità del lavoro e 
del ritmo con cui esso prò 
cede »». « I paesi neutrali non 
considerano gli aiuti frenici 
ed economici del blocco socta-
lista come una minaccia alla 
loro indipendenza ». apanm-
gè ii Tapporfo. 

.4 tale proposito merita -<•• 
gnalare la dichiarazione fatta 
dal viinistrn egiziano per la 
pianificazione al corrispon­
dente del Daily Tclegraph. 
Il rviristro ha affermato cn--
l'URSS e le democrazie popo­
lari hanno oijcrto quest'annn 

assistenza tecnica ed econo­
mica sufficiente a garantire 
l'attuazione di tutti i princi­
pali progetti agricoli e indu­
striali dell'Egitto. L'URSS — 
ha sottolineato il ministro — 
è stata sinora la sola grande 
potenza la quale abbia offer­
to prestiti a lungo termine ed 
a basso tasso di interesse se ti­
ra chiedere condizioni incom­
patibili con la sovranità egi­
ziana. 

LUCA TREVISANI 

Due vescovi liberati 
in Cecoslovacchia 

PRAGA. 10. — Due alti 
dignitari della Chiesa catto­
lica cecloslovacca. more. Jan 
Vojtassak, ex vescovo di Spis 
(Slovacchia), e mons. Michal 
Buzalka, vescovo ausiliario 
di Trnava (Slovacchia), con­
dannati nel 1951 rispettiva­

mente a 25 e 18 anni di re­
clusione. sono stati liberati. 

Si precida che i due pre­
lati sono stati liberati por 
mi--ure di grcz!a « a cau-'a 
della loro età avanzata ». 
M<in-;. Yoitas-ak ha infatti 79 
r.nni e mon.;. Huza.kn 71. Tut­
ti e due .-: trovano ora in 
una villa appartenente alla 
organizzazione cattolica ceco­
slovacca « Charitas » in una 
lo'-rdità della Slovacchia. I » 
ufficio dei culti, dal canto suo. 
dichiara che i due prelati 
godono piena libertà. 

Ufficiali di potuta 
arrestali in Ungheria 

BUDAPEST, 10. — E' stato 
annunciato oggi l'arresto, av­
venuto il cinque ottobre su 
istruzione del Supremo Pro­
curatore dello Stato, di quat­
tro ex ufficiali della polizia 

per la sicurezza dello Stato, 
accusati di aver violato gra­
vemente la legalità socialista. 
Essi sono: Vladimir Farkas, 
Ervin Faludi. Gyorgy Szendi 
e Gyorgy Szante. 

Depone un ufficiale 
al terzo processo di Poznan 

POZNAN. 10. — Al terzo 
processo di Poznan ha pro­
seguito oggi lV-cussione «lei 
testimoni. 

Nella seduta odierna uno 
dei testi, un sottotenente 
dell'esercito che comandava 
un carro armato che fu as­
salito dai dimostranti a col­
pi di bottiglie di benzina, ha 
dichiarato che mai fu dato 
ordine di far fuoco. Egli ha 
inoltre aggiunto: « Le mitra­
gliatrici del mio carro, d'al­
tra parte non erano neanche 
in grado di sparare ». 

TORNATA LA « GUARITRICE » ALLA CORTE OLANDESE 

Ritenuta inevitabile 
l'alniicazSone di Iwiiiliana 

Nessun leader politico vuole accettare l'incarico di formare il governo 

SULLA RIUMFICAZIONE TEDESCA 
• 

Risposte occidentali 
a una nota di Bonn 

BONN, 10. — Sono giunte 
oggi le risposte delie tre po­
tenze occidentali alla nota del 
governo di Bonn del 7 set­
tembre, relativa alla riunifi­
cazione della Germania. Tale 
nota in realtà era rivolta al 
governo dell'URSS, e solo in 
copia a Londra. Parigi e 
Washington, ma anche da 
queste capitali si sollecitava 
una risposta. A loro volta, i 
governi delle tre potenze oc­
cidentali, inviando la loro ri­
sposta a Bonn, ne hanno in­
viata una copia anche a 
Mosca. 

Il tenore della risposta 
francese, analoga a quelle in­
glese e americana, appare so­
stanzialmente formale, e tale 
da non aggiungere nulla ai 
già noti precedenti della que­
stione. Essa si limita a r i­
chiamare questi precedenti, 
per affermare, sulla base di 
essi, che le tre potenze occi­

dentali sono favorevoli alia 
riunilìcazzone tedesca, e che 
questa deve essere fatta dal­
ie quattro grandi potenze. 

Se con tale risposta Ade-
nauer — che attualmente è 
impegnato nel tentativo di ri­
solvere con un rimpasto gli 
interni dividi del suo gover­
no — crede di poter fare fron-
ie al lareo moto, che si va 
delincando nella Germania 
occidentale, in favore di con­
tatti con la RDT ai fini della 
riunificazione, è da ritenere 
che egli si esponga a un in­
successo, perchè non c'è dub­
bio che un movimento di que­
sto genere si va rafforzando 
ogni giorno. Il leader liberale 
Dehler ha dichiarato proprio 
oggi, a Berlino, che una con­
ferenza delle quattro grandi 
potenze ner la riunificazione 
tedesca « non vi sarà mai » se 
non saranno i tedeschi a im­
porla. 

L'AJA. 10. — La regina 
Giuliana ha offerto ancora 
una volta ieri l'incarico di 
formare il governo al leader 
socialdemocratico W i l l e m 
Drees, che assolve interinal-
mente ìe funzioni di primo 
ministro, esercitate prima 
delle elezioni della scorsa 
primavera, ma non è riuscito 
ancora a costituire il nuovo 
ministero, mentre nessun al 
tro pensa di potervi riusci­
re. Anche questa volta Drees 
si è riservato la decisione. 

La causa di questa parali 
pi della vita politica olande­
se è nella stessa Corte, nella 
ostinazione della regina Giù 
liana a intrattenere i deplo­
rati rapporti con In «guari 
tr.ee >• Grect Hofmann, nono­
stante le promesse fatte in 
precedenza, quando ^ inclu­
se a costituire un comitato 
di " tre saggi ». — Luis Bee! 
P e t e r Gerbranrìy e T ja rm 
\ r n Starkeborch — inenri 
cati di dirimere la questione 
?orta fra la corte e i circo­
li politici dirigenti. partico­
larmente quelli cattolici, che 
nella n-^-sunzione di una ma­
ga alla corre vedono una 
offesa alla relic-one. I tre 
snggi consigli,TOPO di allon­
tanare la Hofmr,n;. e desti­
tuire quelli che per sua in­
tercessione erano -tati nomi­
nati in diverse c a r i b e im­
portanti. Giuliana tuttavia. 
tornata dal viaggio a Corfù 
della scorsa estate, si è guar­
data bene dal mantenere ta­
li promesse. <• ha richiamato 
presso di <aè la guaritrice. 

Allo stato delle co^e M ri­
tiene a l 'A j i che l'unica so­
luzione sia la abdicazione, cu: 
-OTJirebbe il divorzio di Giu­
liana dal principe Bernardo. 
Quest'ultimo, come i'erede al 
trono pr-jicipessa Beatrice. 
hanno abbandonato iì palaz­
zo reale di Soes-.ijk. L'uorr.o 
politico che accetterà La ca­
rica di presidente del Con­
siglio dovrn a-s-urrersi il com­
pito di indurre la regina al­
la abdicazione: e que-to è ii 
motivo per cui tutti sono esi­
tanti, e non si riesce a 'o r ­
mare il governo. 

Grete Hofmans. la * guaritrice » che con la sua prrsmia alla 
Corte dell'Aia. sta cattando una criw dinastica 

L'ergastolo per gli autori 
della "rapina del secolo, 

Il nono accusalo, clic ha denuncialo i 
complici, ancora in attesa di giudizio 

BOSTON*. 10. — Gli otto 
uton della •» rapina del se­

colo » &i d;.nni della * Brink's 
Inc. »•. di Boston sono stati 
condannati all'ergastolo. Essi 
ninno a-collato la sentenza 
impa.voblìi 

Il "7 gennaio 1950. otto uo-
nvrii Tia^che'aii. armi alta 
mrno. entrarono nell'agenzia 
Brin'.'s di Prlce Street e dopo 
aver fatto allineare gli impie­
gati al muro fuggirono con 
tutto il denaro che riuscirono 
-,d arraffare: 1.219.000 dollari. 
la «omnia più alta che avesse 
mai fruttato una rapina che 
per questa ragione fu appun­
to definita « la rapina del 5e-
colo »•-

Un nono imputato che non 
prese parte materialmente al 

colpo pur essendone a cono­
scenza e che poi svelò i nomi 
dei suoi compagni è ancora 
in ; ttosr. di giudizio. 

Rkevimeiilo m onore 
del « Piccoli Teatro » 

BERLINO. 10. — Il mini 
stri» aggiunto della cultura 
della Repubblica democrati­
ca tedesca, Alexander Abusch 
ha dato ieri sera, a Berlino. 
un ricevimento in onore del­
la compagnia de! «Piccolo 
teatro di Milano ». la quale 
ha appena concluso una trion­
fale « ournee » nella Germa­
nia orientale. 

Al ricevimento hanno an­
che preso parte numerosi arti­
sti delle due zone della città 
di Berlino. , 

(Cuntlnuaalon» dalla 1. patina) 
unitario che è in corso 
giunga a maturazione. Ciò 
precisiamo per indicare che 
non avanziamo proposte a 
scopo propagandistico di 
parte, ma intendiamo por­
tare un contributo effettivo 
allo sviluppo del movimen-

.to per l'unità. • L'auspicio 
ohe formuliamo è che la 
reciproca comprensione e 
collaborazione che si j-ono 
andate determinando negli 
ultimi tempi fra tutte le 
organizzazioni sindacali, per 
far valere le giuste e im-
perio*e rivendicazioni dei 
lavoratori della terra, degli 
edili, dei ferroviari, dei po­
stelegrafonici e di altre ca­
tegorie. vengano consolida­
te e .sviluppate allo scopo 
di '-elidere più agevole e si-
.'.'eiiKitjca l'unità d'azione 
i-ont-o '.i caoarbia le-i-den-
?.i di vaste /om» del padro­
nato italiano che giungono 
p«M'--ino a rifiutare Li trat­
ta' va Miidacal*», a riniet-
t<"v cioi» in diVi'iKMone la 
c-:s:en/..i -te-'<.i del sinda­
cato ,. |.i legittimità delle 
-uè naturali funzioni 

Por qu.wito imua-da lo 
lo'le i'iune Hate noi siamo 
pe- ,';nten>--;tica/ioiie e lo 
-v 'uppo deM'unMà d'azione. 

L'unità d'a/i^ne non è in 
cont r.i.>1o. .in-; i'o<t:tui«ve 
la iveme-s;\ dell'unità o -
tMuic.i. Vogliamo tuttavia 
fugare ogni preoccupazione: 
nosv\ino di colobo che ac­
cettano oggi o che accette­
ranno dotuani le nostro p-o-
post»* di unità d'azione deb­
bono ritenersi iniDegnati — 
pe" onesto solo fatti» — p c 
i no-tri obiettivi finali in 
oi'o-to campo, tenere di 
1 -«li" pregiudicate le lo-o 
finalità. 

Abbiamo » -.posto in setti' 
punti le rivendicazioni sul­
le quali i tre sindacati han­
no già preso, ognuno per 
proprio conto, una posi/io­
ne pressoché identica. Esi­
ste quindi una base ogget­
tiva per l'unità d'azione-
lavoreremo ancora per per­
fezionare questa base og­
gettiva <> — -;e possibile -— 
allargarla, in modo da con­
durre avanti unitariamente 
ed efficacemente le rivendi­
ca/ioni immediate dei la­
voratori. 

L'unità per la quale noi 
ci battiamo non può essere 
Millanto il risanamento del­
la scissione del 1948: ope­
riamo in una situazione 
nuova, di f r o n t e a fatti 
nuovi. Si tratta di colmare 
deficienze storiche del mo­
vimento sindacale italiano 
e dobbiamo porci al lavoro 
senza pregiudizi, con ardi­
tezza e spirito di iniziativa. 
Deve essere chiaro a tutti 
che l'obiettivo dell'unità 
può essere raggiunto solo a 
patto di liquidare ogni spi­
rito settario, ogni discrimi­
nazione. Chi .si proponesse 
di porre una pregiudiziale 
nnticomuni-ta ili qualsiasi 
tipo sì isolerebbe tra i la­
voratori e sarebbe desti­

nato al fallimento più com­
pleto, non lavorerebbe per 
l'unità, ma per più profon­
de scissioni. 

Ci sono dei compiti im­
mediati per le nostre orga­
nizzazioni e a questo pro­
posito sono state avanzate 
interessanti proposte. Quel­
la. per esempio, di realiz­
zare il tesseramento in co­
mune con le altre organiz­
zazioni: n e l l e fabbriche 
dove ancora non esìste il 
sindacato, può essere ap­
plicata. ma a condizione 
che i lavoratori possano 
fare la libera scelta del 
sindacato che preferiscono. 
senza subire nessuna impo­
sizione da parte padronale. 

Occorre evitare interpreta­
zioni profondamente errate 
alla nostra linea. La ten­
denza all'autonomismo di 
certe categorie o di certi 
gruppi di lavoratori non va 
certamente incoraggiata, an­
che se talora può essere 
accettata come stato di fat­
to temporaneo e del tutto 
eccezionale. L'autonomismo 
è uno stadio arretrato e pri­
mitivo del movimento sin­
dacale. 

Qualcuno ha po^to la que­
stione dell'affiliazione ad 
organismi internazionali co­
me la F.S.M. Questo proble­
ma non è attuale. Va pre­
cisato comunque che la 
F S.M. è un'organizzazione 
s:ndacale interna/..onale che 
lotta conseguentemente per 
l'unità mondiale del sinda­
cato, per la solidarietà dei 
lavoratori di tut:o il mon­
do, nello spirito dell'inter­
nazionalismo proletario. 
Sbaglia chi pensa di isola­
re il nostro movimento sin­
dacale dal movimento ope­
raio mondiale. No: bisogna 
operare, al contrario, in se­
no agli organismi sindaca­
li internazionali, per raf­
forzare la loro politica uni­
taria e per unire le orga­
nizzazioni internazionali esi­
stenti in un'unica organiz­
zazione mondiale. 

Siamo coloro che più con­
seguentemente si ba tono 
per l'unità sindacale. Biso­
gna valorizzare questa no­
stra politica giusta, invita­
re i lavoratori ad aderirvi, 
a entrare sempre più nume­
rosi nella CGIL se vogliono 
che questa politica trionfi. 
Più forte sarà la CGIL, più 
vicina sarà l'ora dell'unità 
sindacale. Si moltiplichino 
in ogni provincia, in ogni 
fabbrica, in ogni categoria 
le proposte, le iniziative, le 
azioni unitarie. Por.iamo 
avanti e facciamo trionfare 
la causa dell'unità, per una 
grande, nuova organizzazio­
ne sindacale che, alla testa 
di tutti i lavoratori, si bat­
ta per il benèssere del po­
polo e il progresso economi­
co e sociale della Nazione. 

Prima delle conclusioni di 
Di Vittorio, martedì pome­
riggio e ieri mattina, il di­

battito era proseguito con 
numerosi interventi. Hanno, 
fra l'ajtro, preso la parola: 

GOLINELLI ( s egre tar io 
d e l l a C d L di V e n e z i a ) 
Completamente d'accor­

do. con la i n iz. i a t i v a 
Novella - Santi. E' que­
sta che ha determinato la 
neces.-ana presa di posi­
ziono della >egi'eteri:i della 
CGIL, attesa dai lavoratori 
e matura nelle coso, nei 
latti, nella coscienza dei 
lavoratori. E* giusto che si 
vada ancora più avanti: se 
ci arrestassimo a quelle 
formulazioni, se non avan­
zassimo ulteriormente por 
sbarazzare il terreno della 
discussione. favoriremmo 
le resistenze, gli appìgli che 
qua'cho dirigente d e l l a 
C'ISL e della UIL va cer­
cando jk'r rifiutarsi alla 
politica unitaria. 

B I O N D I ( s e g r e t a r i o de l ­
la C d L di F i r e n z e ) 
Non ci sono ostacoli ni — 

-o! montabili alla creazio­
ne di ima piattaforma uni­
taria accettabile anche dal­
lo .-toro dirigenti cattoli­
che. Lo iniziative unitarie 
sono perciò -.tate utili in 
ogni ca.-o. Anche il momen­
to --colti) ora appropriato. 
A Firenze M stavano at­
tuando manovro per il 
•' .-ìiulacato socialista ». Al­
la Clalileo si tentò di vara­
lo unti lista elettorale " so ­
cialista >• ma in pratica 
scissionista. Si rispo.se con 
una iniziativa unitaria con 
la CISL o la UIL riportan­
do la discussione sul piano 
dei contatti fra le organiz­
zazioni sindacali, non «Ielle 
correnti. Questo prima del­
lo dichiara/ioni di Santi e 
Novella che .sono state poi 
accolto con vivo entusia­
smo. Queste posizioni han­
no contribuito a sviluppare 
molteplici iniziative unita­
rie. I nostri attivisti si so­
no rimessi in movimento. 

Dobbiamo chiedere, in 
questo quadro, ai movi­
menti politici socialista e 
cattolico, di abbandonare 
la tendenza a considerare 
il problema sindacale in 
termini di alternativa. Non 
si tratta, oggi, di discutere 
neanche la possibilità di 
ini fronte laico sindacale 
per la costituzione dell'uni­
tà sindacale. 

M A M M U C A R I ( s e g r e ­
t a r i o d e l l a C d L d i 
R o m a ) 
Il momento che attra­

versiamo in campo sinda­
cale è particolarmente fa­
vorevole — anche se an­
cora ricco di elementi con­
traddittori — per porre i 
problemi dell'unità sinda­
cale. 

Non è lo sviluppo della 
polemica e anche della 
campagna di stampa anti­
unitaria che verrà condot­
ta dal grande padronato che 
bisogna temere iti questo 
momento, ma piuttosto il 
silenzio della nostra orga­
nizzazione, la mancanza di 
chiarezza nei suoi orienta­
menti. 

Compito della CGIL è di 
porsi alla testa dello spon­
taneo processo unitario che 
già si realizza nel corso 
delle lotte sindacali più re­
centi sulla base dell'unità 
d'azione. 

M A G L I E T T A ( s e g r e t a ­
r io d e l l a F e d e r s t a t a l i ) 
L'impostazione generale 

che sta emergendo da que­
sto Comitato esecutivo sui 
problemi dell'unità d'azio­
ne e dell'unità sindacale, è 
assolutamente giusta. E* 
giusto sviluppare l'iniziati­
va per l'unità senza ecces­
sive preoccupazioni di pa­
triottismo di organizzazio­
ne. Attenzione però alle 
iniziative avventate e sen­
za principii. che denuncia­
no fra l'altro il rinunciata-
rismo e la capitolazione di 
fronte ai compiti che si 
pongono concretamente al­
le organizzazioni d e l l a 
CGIL che hanno ancora 
una debole struttura. 

Alcuni elementi della 
Federstatali. per esempio, 
hanno assunto recentemen­
te una iniziativa non giu­
sta. che tende alla creazio­
ne di una organizzazione 
« autonoma da tutte le 
centrali sindacali ... Tale 
iniziativa discendeva dal-
i'illusione che il sindacali­
smo autonomo che fu un 
fenomeno degli anni scorsi. 
avesse ancora qualche pos­
sibilità di affermarsi nel 
momento presente. In real­
tà la fase del sindacalismo 
autonomo è definitivamen­
te tramontata. Questo tipo 
di autonomismo va com­
battuto non solo perchè 
danneggia l'organizzazione 
unitaria, ma perchè invece 
di esprimere la fiducia nel­
l'unità sindacale esprime 
solo la debolezza e l'inca­
pacità di creare forti ed 
efficienti condizioni di lotta. 

L'az-.one per l'unità orga­
nica deve tener conto del­
la situazione esistente nel 
Mezzogiorno. 

Due rivendicazioni sono 
straordinariamente attuali 
in questo momento e van­
no francamente inserite 
nell'iniziativa per l'unità 
sindacale: l'una in connes­
sione con il piano Vanoni, 
riguarda il raggiungimen­
to della attuale, media na­
zionale in tutti i rapporti 
economici e sociali nel 
Mezzogiorno; l'altra l'attua­
zione dell'art. 39 della Co­
stituzione- con l'inserimen­
to del sindacato nel sistema 
democratico. 

B I T O S S ! ( s e g r e t a r i o del ­
la CGIL) 
La CISL ha effettivamen­

te modificato alcune sue 

tradizionali posizioni: dal­
l'accordo sul conglobamen­
to a oggi la CISL è passata 
dalla pretesa del monopo­
lio sindacale, dal « proto-
colli di intesa », dal siste­
ma degli accordi separati, 
dalla metodica denigrazio­
ne della CGIL come « non 
sindacato », - a l 1* indirizzo 
politico attuale, che è di­
verso. Ciò per due ordini 
di motivi: la sconfitta del­
la politica di discrimina­
zione del governo Sceiba e 
i successi della nostra po­
litica di unità d'azione. 

La proposta della Segre­
teria confederale, la pro­
spettiva aperta dalla CGIL 
per l'unità organica, nasce 
d.ì questo sviluppo della 
situazione sindacale e non 
dal processo di riunifica­
zione socialista. 

Le posizioni di esponen­
ti e di organismi politici, 
emerse durante i primi 
giorni di settembre a pro­
posito di unificazione sin­
dacale. avevano contribui­
to a creare delle confusioni 
fra i lavoratori; giusta 
quindi, o assolutamente 
tempestiva. la posizione 
della Segreteria confedera­
lo. Ma inutile la fretta di 
anticipare con le parole i 
fatti, con le dichiarazioni 
verbali gli eventi, prima 
che questi, per la nostra 
azione quotidiana, si siano 
verificati. Più che avven­
turarci, dunque, nel defi­
nire i caratteri dell'auspi­
cabile unità organica a ve­
nire. operiamo per porre 
le premesse, le condizioni 
reali, per stabilire i cardini 
di una piattaforma sulla 
quale realizzare l'unità di 
azione. 

Uno di questi cardini è 
il piano Vanoni: un secon­
do punto è la riduzione 
dell'orario di lavoro; un 
terzo punto è la riforma 
dell'art. 2118 del C.C. (li­
cenziamenti i n d i v i d u a l i ) 
con un'azione parlamenta­
re. Il recesso « ad nutum » 
è la spada di Damocle che 
può spezzare ogni libertà 
nell'azienda. 

D'altra parte, noi siamo 
per l'introduzione della se­
zione sindacale nelle azien­
de e anche la CISL ha 
questo indirizzo: dobbiamo 
lottare insieme per otte­
nere il diritto di cittadi­
nanza del sindacato nella 
fabbrica, per evitare che 
le commissioni interne sci­
volino sul terreno specifi­
camente contrattuale, il 
che modificherebbe le con­
dizioni già pattuite, il che 
è compito proprio del sin­
dacato. 

Un altro punto è di chie­
dere alle organizzazioni un 
impegno a consultarsi sul 
piano nazionale, provincia­
le e locale, prima che si 
aprano trattative con la 
controparte, allo scopo di 
trovare un accordo sulle 
richieste. 

Lavorare per realizzare 
questi punti è necessario 
per far camminare e con­
solidare l'unità dei lavo­
ratori. Ma è soprattutto 
necessario che, da parte di 
tutti, ci si attenga scrupo­
losamente alla linea che 
uscirà dal Comitato ese­
cutivo, evitando prese di 
posizione personali che pos­
sono anche ostacolare gli 
sviluppi del processo uni­
tario invece che facilitarlo. 
Il dovere fondamentale 
che, prima di ogni altro, 
noi dobbiamo osservare, è 
dedicare tutte le nostre 
energie al rafforzamento 
della CGIL. 

M A G G I O N I ( s e g r e t a r i o 
d e l l a F I O T ) 

I tessili hanno accollo 
con entusiasmo le posizio­
ni enunciate da Santi e 
Novella, poi fatte proprie 
dalla Segreteria. 

C'è la consapevolezza che 
ai licenziamenti, allo sfrut­
tamento crescente, ottenuto 
con l'aumento della asse­
gnazione dei macchinari. 
alle discriminazioni, si può 
far fronte vittoriosamente 
con la riunificazione sinda­
cale. con una politica pro­
fondamente unitaria. 

Questa coscienza è viva 
anche nei quadri e negli 
attivisti della CISL tessili 
che, come è noto, sono 
iscritti all'Azione Cattolica, 
alle A C U , i quali sono 
stati bersagliati dal padro­
nato tessile quanto i no­
stri lavoratori e dirigenti 
sindacali. 

Un segno della volontà 
unanime del nostro e degli 
altri sindacati è venuto 
dall'impegno preso di sve­
lenire la polemica nel cor­
so della preparazione e del­
la condotta delle elezioni 
per le commissioni inter­
ne; a questo proposito a 
Lucca c'è stata recente­
mente una riunione tra 
FIOT e Federtessili al ter­
mine della quale si è sti­
lato un documento che fis­
sa. appunto. ì termini fon­
damentali che tutte le or­
ganizzazioni devono rispet­
tare per non danneggiarsi 
in una concorrenza che fa 
solo il gioco del padrone. 

V E N E G O N I ( s e g r e t a r i o 
d e l l a C d L di M i l a n o ) 

La Camera del Lavoro di 
Milano avanzerà alla ClSL 
e alla UIL la proposta di 
eleggere le C U ove queste 
non esistono o dove non 
vengono rielette da molto 
tempo, possibilmente con 
liste unitarie, formate da 
lavoratori scelti con assem­
blee comuni alle tre or­
ganizzazioni. Inoltre la Ca­
mera del Lavoro di Milano 
proporrà alle altre organl-
zazioni di condurre una 

campagna comune per il 
tesseramento al sindacato 
nelle aziende ove questo 
ancora non esiste, cori la 
necessaria autonomia di 
propaganda e di imposta­
zione. 

S A N T I ( s e g r e t a r i o d e l l a 
CGIL) 

Siamo ad un momento 
decisivo, ad una svolta di 
tutto il movimento sinda­
cale italiano. Inutile na­
sconderci che c'è tra noi» 
sui problemi in discussio­
ne, una gamma di dissen­
si che va dalle caute per­
plessità, alle riserve di m e ­
todo, a posizioni di chiaro 
contrasto. 

Quando si afferma, per 
esempio, che bisogna stare 
attenti a non svalutare la 
C.G.I.L. si fa una racco­
mandazione superflua, se la 
si riferisce all'iniziativa 
presa da Novella e da San­
ti sul problema della riuni-
flcazione. Nessuno vuole 
svalutare la C G.I.L. e nes­
suno di noi può sentirsi 
inferiore a qualcuno per 
l'attaccamento e la fedel­
tà all'organizzazione nella 
quale militiamo. L'unità 
sindacale è necessaria ed 
i lavoratori la vogliono: 
noi dobbiamo realizzarla il 
più sollecitamente possìbi­
le. creando una organizza­
zione sindacale rinnovata, 
più grande, più rappresen­
tativa .più unitaria, che d i ­
venga la sola organizzazio­
ne della totalità del lavo­
ratori italiani. 

Le vicende del riavvici­
namento tra 1 due partiti 
socialisti non sono state la 
causa della discussione sul­
l'unificazione sindacale, ma 
uno strumento che ha r i ­
velato l'esistenza di un 
moto unitario fra le masso 
lavoratrici in atto già da 
molto tempo. 

Dire ancora, come ieri, 
soltanto «unità d e l l a 
C.GJ-L. >, significa porro 

il problema in termini su­
perati nelle cose e nelle co­
scienze. A questa consape­
volezza siamo giunti pro­
prio perchè siamo stati o 
siamo l'organizzazione più 
conseguentemente unitaria. 

Se l'on. Pastore avesse 
potuto proporre, lui. l 'uni­
tà sindacale al di fuori del­
la C.i.s.L.. della C.G.I.L- e 
della U.Ii... ci sarebbe un 
solo lavoratore iscritto alla 
C.G.I.L. a non essere col­
pito da una simile iniziati­
va? E* stata invece la 
C.G.I.L- a dire quello che 
l'on. Pastore non ha potuto 
né saputo dire sinora, e con 
questo suo gesto la CGIL 
ha conquistato la certezza 
di tutti i lavoratori sulla 
sua effettiva volontà un i ­
taria. 

Le condizioni in cui ci 
muoviamo 6ono nuove e d i ­
verse da quelle in cui m a ­
turò la scissione del 1948. 
La C.I.S.L. nacque allora 
come un'organizzazione sin­
dacale nella quale una 
parte dei lavoratori ha po­
tuto credere, pensando di 
poter inserirsi, per quella 
via, nella direzione politica 
ed economica del paese. 
Questi lavoratori oggi com­
prendono che la CJ .SL. è 
in preda ad una crisi di 
orientamento oltre che di 
organizzazione. E compren­
dono anche che — mentre 
noi ci siamo adeguati e ci 
adeguiamo sempre di più 
ad una realtà che è in mo­
vimento — la C.I.S.L. è 
caduta nell'immobilismo. 

Le tappe del nostro r in­
novamento, iniziato con U 
Direttivo dell'aprile 1955, 
devono trovare un loro p r i ­
mo coronamento: dobbiamo 
prendere nelle nostre ma­
ni la bandiera dell'unità, 
alimentare questa aspira­
zione dei lavoratori, orga­
nizzare la tendenza irresi­
stibile esistente in ogni ca­
tegoria e in ogni corrente, 
dare ad essa lo sbocco 

del superamento delle t re 
organizzazioni esistenti: 
senza questa prospettiva a-
vremo la polverizzazione 
del sindacato, il suo smem­
brarsi in tanti rivoli auto­
nomistici di tipo corporati­
vo, al di fuori delle conte» 
derazioni, e cioè sarebbe la 
dimostrazione che i lavora­
tori ricercano l'unità a qua» 
lunque costo, anche in for­
ma errata. 

E' chiaro che dieci anni 
di polemiche, di discri­

minazioni, di violenze pa­
dronali pesano, è evidente 
che posizioni ideologiche 
cristallizzate si ergeranno 
ad ostacolare il processo " 
unitario, lo ritarderanno. 
Ma dovremmo noi, per que­
sto, abbassar bandiera? 

Non è vero, del resto che 
alla nostra recente iniziati­
va anche i vertici delle 
altre organizzazioni sinda- ' 
cali e dei partiti abbiano 
risposto abbassando la sa­
racinesca. Oltre alle posi­
zioni che noi sappiamo esi­
stere anche se non si sono 
chiaramente manifestate ci 
sono le dichiarazioni di Ta -
nassi e di Carmagnola e 
la dichiarazione fatta Ieri 
da Grimaldi alla direzione 
del partito socialdemocra­
tico. nella quale si supe­
ra la pregiudiziale antico­
munista e anticattolica, in 
-arapo sindacale. In ogni 
caso. l'avvicinarsi dèlia 
ìrospettiva che noi diamo 
felle classi lavoratrici d i - -
*>ende da cerne lavoreremo, 
dalle misure che sapremo 
-ealìzzare per tniofn-are la 
/Ita della nostra CGJ.L. 
in tutte le sue manifesta­
zioni e in tutti : caar-Di. ad 
anticipare il carattere che 
r.eve ?vere un ji ' .Jacato 
unitario, autonomo, demo­
cratico e Indipender*-

Sono intervenuti inoltre 
Forni. Fermariello, Sulotto, 
Stimilli, Levrero. Verzell:, 
Capod aglio. 
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ORA PER ORA IL DRAMMATICO COLLOQUIO FRA IL PAZZO CHIUSO NELLA SCUOLA E GLI ASSEDIANTI 

"Datemi i 200 milioni o accecherò i bambini 
e farò saltare in aria tutta la scuola col tritolo.. 
(Continuatone dalla 1. patina) 

accascia sul pavimento. Poi 
trova la forza di scendere e 
di usc i re su l la piazza. La de­
tonazione è stata come una 
sc in t i l l a . Ora t u l l i s a n n o , oro 
n o n vi s o n o più dubbi . f" 
quas i mezzogiorno-

Alle 12,30 cominciano ad 
affluire a Terrazzano le prime 
forze di polizia. Tutto il pae­
se è già sulla piazza, ma le 
pistole automatiche dei pazzi 
cr imina l i , e in p iù il timore 
che i due p o s s a n o infierire 
su i b imbi , sconsio l i f ino qua l ­
s ia s i t e n t a t i v o di r icorrere 
alla forza. I po l iz io t t i / a n n o 
tffombrare le adiacenze dello 
edificio, circondano la scuola. 
Giungono i carabinieri in 
p i e n o assetto di guerra. Arri­
vano alcune autoblindo e il 
carro at trezz i dei .'ipili de' 
fuoco. 
• Si perde mezz'ora circa nei 

di un piccolo paese delle vi-, 
cinanze. Si fu largo fra i 
carabinieri, giunge fm sotto 
le finestre. « Asco l ta — dice 
— lascia l iberi i bimbi . Vel ino 
io a prendere il loro posto. 
Ti offro In min r i l n per la 
loro... ». l /n Mutuo i s tante di 
silenzio, poi risuona ancora 
la voce del puzzo: « V a i t e n e , 
prete! Va via o ti ammazzo 
come un cane! ». Il sacerdote 
si r i l ira , .sconsolato. Un m a ­
resc ia l lo di P.S. fa per avvi­
cinarsi. Parte un colpo c h e 
lo inculca per u n capelli), i l 
Santolo firidu: » Via liilli.' .S'o­
lio io il padrone.' ». 

/ l i t r i an imos i t entano di 
avvicinarsi all'edificio. Fra di 
essi, e il giovane Giulio 
Malocchi, il macellaio del 
paese. Ma lutti vengono H / I -
nlacab il me ut e respinti . 

Alle M.Ja, don Somnscliini 
fa un altro t f i t f i f i r o Arturo 
.S'anlalo non si lascia coltriti -

fretta — dice il bandito —, 
vattene ))nmu che ti am­
mazzi ». 

S o n o le 14,'JU. Lu folla con­
tinua ad ingrossare. Giungono 
da Milano, dai paesi r i c in i 
La n o t u i a si è simrsu in u n 
l ampo e docuncpie ha .susci­
ta lo syotncnto, orrore, esecra­
zione. Par lando nel microfono. 
Arturo detta te sue (audizioni. 
< Attenzione - d ice —, Ito 
con me del tritolo, tre chili 
di tritolo che possono distrug­
gere . tutta la .stuoia. Voj/lio 
parlare in padri e al le madri 
del bambini . .SY avete a cuore 
i uo.stri piccol i , trovale il de ­
naro e soprattutto non ten­
tate menti' contro d\ uni. I 
poliziotti non si muovano. Chi 
va, in cerca di medaglie si 
ricordi i he qui sono in (poco 
le vite di molli Minacci l i . . -» . 

Il discorso ilei lolle si la 
lungo. « JVon sparale .S'è col ­
pite me o mio fratello taccio 

TERRAZZANO — La fol i* fufrrnriu tenU di l imi.tre I-'lasi» Osvaldo SanlMo. Il più Rio-
vane dei due pazzi criminali (Tclcfutu) 

preparat i la . Ma e ancora Ar­
turo Santato ad assumere la 
in iz ia t iva . « Vog l io duecento 
mil ion i — grida — o faccio 
una strage. Ucciderò i vostri 
figli! Rispondete; altrimenti 
acceco una bimba con Vacido 
muria t i co . D a t e m i t so ld i o 
/ acc io sa l tare la scuola con 
il t r i to lo ! ». 

P e r c h é , purtroppo, i d u e 
pazzi si s o n o introdot t i n e l l o 
edificio con candelotti di tri­
tolo, con rec ip ient i di acido 
solforico. E non sembrano di­
sposti a scherzare. 

Ore 13J0 circa. Continuano 
ad a f f lu ire forze di pol iz ia . 
Tutta la zona è in a l l a r m e . 
A r t u r o Santato apre ancora 
l a finestra e fa sedere sul 
davanzale due o tre b imbi 
- Cosi non potete spararmi — 
sghignazza il pazzo —. Cosi 
posso tenervi sotto la mia 
mira ». 

Un fremito d'orrore percor­
re la folla, 1 bimbi, impauriti, 
sgomenti, piangono e c h i a m a ­
n o la m a m m a . Su l la p iazza 
a c c a d o n o strazianti s c e n e di 
disperazione. 

Facendosi scudo del corpo 
dei bimbi, Arturo Santato 
continua a dettar legge. 
• Ascoltate bene! — urla an­
cora —. Telefonate ai giornali. 
alla radio , a l la tc ler i s ionc . ' Vi 
offrirò uno spettacolo mai vi­
tto! Ma non osate attaccare, 
a l t r i m e n t i b u t t o i b imbi dalla 
finestra! ». 

Ore 14. Nuovo p r o c l a m o de l 
folle: « Voglio i milioni! Vi 
tengo tutti in pugno! Orga­
nizzate una co l l c t ta fra le 
fabbriche di Milano, portatemi 
il denaro con un'ambulanza. 
Fate presto, perchè fra poco 
c o m i n c i o a sparare su i b a m ­
bini.' ». 

G i ù , ne l la p iazza , le madr i 
p i a n g o n o disperate, i padri si 
mordono le mani, in preda 
a d u n a co l l era i m p o t e n t e . Afa 
nessuno, per timore di nuo­
cere ai piccoli prìgionieìi, osa 
muoversi. 

Ed ecco avanzart, solo, in­
difeso. un sacerdote. E' don 
Eugenio Somaschini, parroco 

\¥ 

P«r evidenti ragioni 
di spazio siamo co­
stretti a rinviare la 
pubblicazione della 
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cere- « Ti ho d e t t o di andar 
via. Nessuno può far n iente . 
Piuttosto por ta temi de l c ibo. 
Vonl io dei poll i , della carne 
in scatola, della verdura e del 
pane. Fate presto. E c h e tutto 
sia abbondante, perchè d o r r e ­
m o r imanere qui a lungo . E 
lei , pre te , non jacc ia l'eroe, 
altrimenti l'ammazzo ». 

D o n S o m a s c h i n i deve per 
forza acconsent i re a l le r ichie­
s t e dei bandito. Parte e torna 
carico di viveri. Viene calato 
un paniere, e così j fratelli 
Santato possono rifornirsi di 
cibarie. Intanto giungono le 
macchine e ì tecnici della RAI. 
Vengono celermente piazzati 
i m i c r o / o n i , mi i m p i a n t o di 
fortuna, ma efficiente; si po­
trà cosi p iù n n e r o l m e n f e par­
lare con i bandit i . Un t ecn ico 
de l la RAI si inerpica per una 
scala e porge un microfono ad 
Arturo .Vantato. « Vattene in 

sal tare la scuola . .S'c tentate 
di passare per il tetto ce ne 
accorperemo e sarà peggio per 
i rostri figli..- ». 

A questo punto interviene 
il questore di Mi lano , dottor 
Modica, che è giunto sul po­
sto accompagnato da tutti i 
funzionari della questura. In 
un'atmosfera di estrema ten­
sione, ha in iz io un dramma­
tico dialogo: 

Quo.stot e — Sono il questori 
di Milano. Dica que l lo che 
ruote e cercheremo di accon­
tentarlo. 

S a n t a t o — U n a ai padri e 
alle madri che io non .scherzo 
fc H pazzo si fa vedere men­
tre punta la pistola al la tem­
pia di una bimba dai capelli 
biondi) sono pronto a tutto. 

Q u e s t o i e — Va bene , a b ­
b i a m o capito. Cosa vuole che 
si faccia? 

S n i d a t o (quasi senza dar 

peso ulle parole del dottor 
Modica) — Ascoltate ancora, 
padri e madri! Se avete cuo­
re, n o n s iete snaturati , doirele 
impedire a tutti di a n i c i ­
no rsi... ». 

Poi .si r iroloe ut t'tie.sture: 
t Via anche lei.' *. 

Qiie.stoie — Siamo disposti 
a tulio, pur di salvare i b a m ­
bini. 

Scintillo —- Non mi luto. 
Guai a coi ->e tentate di in­
gannarmi. Ucciderò questo 
b i m b a . . A m i , l 'accecherò con 
l'acido.., 

(Lungo mormorio della fol­
la. Fu paura, ora, la gente. 
Gli uomini , .sconvolti da tan­
ta /crocia, hanno fili occhi 
torvi. Le inaili tremano. Il 
pazzo sta scherzando cut filo­
ni. ("e nell'aria un presenti­
mento ili tempe.stui. 

Salitati) - - Ascoltate , l 'or­
late le t e l ecamere della TV 
a (do diretto. C'osi potrò ve­
dere se qua lcuno .si avvicina. 
Portate del cibo. Vi avverto 
che taro assaggiare ai bimbi 
quut.sut.si vivanda, tos i , .se ten­
tate di avvelenarmi, saranno 
l o / o a morire. Portale miche 
IO tubetti di met i i ia l ie t iua 
(unti sostanza che serre per 
res is tere al sonno) 

QiiCntoie — Va bene, ho 
latto prendere nota. 

S a n t a t o - - Voglio miche un 
fornel lo a gus e del caffè. 

Si la avanti ora, sulla piaz­
za, la signóra Enrica «Vigno. 
madre della bimba n cui il 
S a n t a t o ha punta to In pistola 
al la tempia . 

L«j m a d i e — Lascia mia 
(iglia... 

Sunti i to --- Vattene, o la uc ­
cido. e fini brucio gli occhi a 
un'altra bimba.' 

«S'uno ormai passate le 1>-
/{ puzzo cont inuo nd urlare 
ordini . Forse gli pare di s t r in ­
gere il mondo fra i pugni. «S'i 
sente al centro dell'universo. 
Urlìi insult i ni medici , ai po­
l iziotti , a tutti: « .Ve succedile 
qualcosa. In colpa e tutta vo­
stra, di lei questore , dei mi­
nistr i , tutti sono responsabil i . 
E lei dottore — dice rumilo 
al medico condotto di Rho —, 
vuol sapere perchè ho fatta 
questo? Mio vadre mi ha mi­
nacciato. Voleva uccidermi. 
Mio padre e pazzo, e malato, 
ma nessuno mi vuol credere. 
I medic i mi hanno sempre 
riso MI faccia. H a n n o rubato 
una bicic letta , a Rho- / f a n n o 
subi to dato la colpa a m e lo 
non rag l io ritornare ait Aver-
sa, al manicomio criminale! 
Ci tengono tutto il giorno le­
gati c o m e bestie. Ma noi sia­
mo uomini! », 

«Vi a r r i c i n a n o altri due me­
dici, il dott. Rozzi, dirigente 
del m a n i c o m i o di Mombet lo , 
e il suo r i ce dott. Zubiaui . 

Bo/./ i — Siamo dottori, vo­
gliamo aiutarti . 

St intalo — Nessuno può 
aiutarmi. Volete ingannarmi? 
In non vi credo più. Non vo-
qho più andare al manicomio. 
Piuttosto mi ammazzo! 

Si tento ora min carta p i u t ­
tosto ingenua. Si sciolgono 
delle c o m p r e s s e di sonni fero 
tu una bottiglia di marsala e 
la si offre al Santato. Il pazzo 
respinge l'offerta sghignazzan­
do. Sono ormai le K>- U dram­
ma entra nella sua fase più 
acuta. Intorno alla scuola r i 
è una confusione indescrivi­
bile- Migliaia di agent i , di 
carabinieri pres id iano la zona. 
La folla preme contro i cor­
doni dei poliziotti. Il Santato 
smania sempre di più e m o l e 
le telecamere. Arrivano il }Hi-
drc e la sorella del pozzo. 
Quando vede la sorella Ful­
via, il pazzo pnntu lo pistola 
contro di lei- Afa for tunata ­
m e n t e l'arma si inceppa. La 
vista del padre lo fa cadere 
in uno stato di pericoloso fu­
rore, tanto che si r i t iene op­
portuno far allontanare i due 
familiari dalla piazza. 

Ore 16.20. Giungono alcuni 
tiratori scel t i in borghese , con 
un fuc i l e m i m i l o dt con noe . 
chiate . Il «Vantato si affaccia 
ancora alta finestra per fare 
una strabiliante d ich iaraz ione , 
ma i tiratori non si azzardano 

TERRAZZANO — Mentre atte or» f in rorv* l 'el ione per c« 
ciano a portare in s a l t o 1 pie e oli prigionieri 

'tlll'II \ / / . \ \ 0 — l-i signora Irene l . i iurri Ile l ' ina i , in.iui m.i di un liiinlio prigioniero, u n t o suliilo. insieme .ni .diri 
dui' ror.iKKinsi. di penti rare nella M unl.i. I trattili Saldato le munirono .nlilosso, fereiulolu a una guniti... Kc.-otu mentre 
un agente e una donna la conducono, sorrrRscnilohi, a («ir"! metliearp iTelefoio» 

a sparare, poiché il band, lo 
.si fa sempre scudo o de l le 
maestre o di alcuni bimbi, 

« Non m'importa più tanto 
dei .soldi - dice ora il San­
tato —. Voglio che succeda 
una cosa grossa. Voglio che 
tutto il mondo parli di me e 
di quell'imbecille di mio fra­
tello! ». 

Arturo disprezzi! F lar io , il 
quale , semifxtralizzuto dal ter­
rore, e rimasto per tutto il 
t empo nascosto dietro i bimbi . 

Giunge in questo momento 
il proietto di Milano. Vengono 
piazzati potenti fan con l'in­
tento di illuminare a g iorno 
Iti scuola , non appena le t e ­
nebre ('aleranno. Ormili il tra­
monto e imminente C»'m l'aria 
si fa scurii. 

Ma qualcosa ili n 1101*0 sfa 
succedendo. E' la folla che si 
fu sotto minacciosa. L'ansia, 
la lunghissima snervante at­
tera. l'amore per i figli, la 
paura, hanno provocato una 
tensione die sta per scoppiare. 
La polizia teme che, da un 
m o m e n t o al l 'altro, la massa 
possa rompere i cordoni e 
tentare un assalto all'edificio. 
Sarebbe la fine per i bimbi, 
che il «Vantato non sembra di­
sposto a tollerare niente del 
genere. 

Sono le IH,50 quando si con­
corda un piano die potrebbe 
a n c h e riuscire, «Vi cerco, in 
sostanza , di distrarre l 'atten­
zione del pazzo, per far si c h e , 
attraverso un'altra finestra. 
alcuni uomini della polizia 
possano penetrare nella scuo­
la. E l'attenzione del folle la 
si può distrarre so lo f ingendo 
un a t tacco do nn'nllra parte. 

Sono le 16,55. E' i n ques to 
istante che la maes tra Paola 
Sus in i , colto il m o m e n t o f a r o -
rero le , balza sul Santato. Il 
fatto, imprevisto, i?iene però 
notato e rapicl iss imamenre 
sfruttato. Si balza in avanti. 
si rizzano le scale. Fra i primi 
a sa l ire è il questore di Afi­
lano, dott. Modica, poi il dot­
tor «Verdone, del la Mobi le , a l ­
cuni agent i , armat i di mi tra , 
il dott. Zambarelli, Il grup­
petto si inerpica per una lunga 
scala a pioli- Ma in quel mo­
mento ecco ancora verificarsi 
l'imprevisto. Da un paio dì 
ore. Sante Zennaro. un gio­
vane e lettric ista, c o m p a e s a n o 
dei Santa to . m o r d e r à il f reno . 
« Io lì conosco beat — d i c e v a 
il g i o r a n e a quant i lo a s c o l ­
t a r o n o —, se potess i par lare 
con loro li convincerei ad 
arrendersi ». Ora lo Zennaro 
ha visto, ha in tu i ta c h e è tem­
po di agire . R a p i d a m e n t e rizra 
una scala , si arrampica velo­
cissimo. s i cché è il primo a 
balzare nel l 'aula d o r è sono 
origionieri t 07 bimbi. Santato 
lo vede, lo riconosce, ma non 
esita a puntare la pistola. Un 
colpo, e Zennaro si abbatte. 
fulminato. 

Poi la scena che abbiamo 
descritta. Ferito da un cara­
biniere, immobi l i zzato , il p e ­
ricoloso pazzo cr iminale r i c n e 
trascinato fuori, in mezzo ad 
una confusione indescrivibile. 
Al primo cotpo di pistola, la 

vero pericolo, il pericolo di 
essere sommersi, schiacciati. 
Molli .si ca lano, con le scale. 
dalla finestra, molti r e n p o n o 
stroppati u c ica lorza dal le 
mani dei carabinieri , r." il 
caos . Ala ora tutti cercano 1 
due banditi. Arturo Santato 

condizioni del ferito, ordina 
il suo i m m e d i a t o trasporto a 
San Vittore. 

1Y01» è o i u o r a finita. Nel la 
s tanza con le parel i , 1 libri, i 
banchi intrisi di .sanane, g iace 
il cadavere di «Vnnte Zennaro . 

In un'altra stanza, guardato 
sembra morto, ha il volto c o - a l i s t a da un nutrito stuolo 
pi'rto di sangue Due carabi - Id i carabinieri , F l o r i o .Vantato 
n i e n Io afferrano, cercano di trema e piange. • Non sono 
trasportarlo ni piano terreno. 
La folla p iomba .MI di loro. Lu 

.stato 10.. E' sialo Arturo... lo 
Min c o l e r ò lare del male ai 

scena e terribile. .selraggia.Jbiiubi. Lui mi ha obbligato. . .». 
Per un a t t imo il .Vantato et F lor io parta a pit ica, ba l -
solio una tempesta di colpi..betta, sembra in preda ad un 
Poi 1 militi riescono a p r e u - i g r a r e choc. Potrebbe a m b e 
dere il sopravvento. G iungonojp ir pena, ma la folla, fuori, 
rinforzi. Ma Santato deve an-hion ìia pena per lui. La folla 
cora attraversare tutta fal l irla, grida la sua sete di giu-
inazza. L'urlo della loìlu, mi- .sfizio. E' lo sfogo tner i tab i l e 

stare c o n la mia m a m m a *. 
Kccoci a cusa della signora 

Lingeri, la donno che è ri­
masta ferita. Suo figlio, i! 
piccolo Giovanbatt i s ta non •*< 
stacca un attimo dalla sua 
gonna. La signora Lingeri 
racconta 1011 voce rotta dal­
l'emozione la sua drammatica 
vicenda .-Volevo mio figlio... 
Ho creduto di impazzire .. ». 

A Poco a poco, la piazza di 
Terrazzano si è vuotata. Tut­
ti sono rientrali jieile loro 
case. Dal corti le della scuola 
t'ttraverzo una finestra de ' 
pr imo piano, rimasta aperta 
e i l luminata , si possono scor­
gere i banchi, con i quaderni 
aperti, i disegni infantili, le 
gomme e le matite colorate. 
Tutto è rimasto in ordine. 
Ma sarà facile cancellare le 
macchie dì sangue che im­
brattano 'l pavimento dc'-
l'nula al pr imo p iano: il o c -
neroso .sangue di «Valile Zen­
naro- eh" ha dato 'a i-ila 
perchè le madri di Terraz­
zano non pianaessero la mor­
te del loro figli. 

Sante Zennaro 
sarà commemorato 

in luffe ie scuole di Milano 
M I L A N O , 10. — D o m a n i in 

tut te le scuole de l la p r o v i n ­
cia — ha a n n u n c i a t o il P r o v ­
vedi tore agli s tudi , professor 
Ciausi Schet t in i — S a n t e 
Zennaro verrà c o m m e m o r a t o 
s o l e n n e m e n t e e verrà aper ta 
tra fili a lunni una f o t t o ^ c n -
.àone 

A n c h e le tre mae=t i e che. 
d i v i d e n d o la sorte dei c e n t o 
bambin i tenuti in os tagg io dai 
paz?!. con la loro pre.-enxa eli 
spir i to h a n n o fatto 5Ì che la 
terr ib i le v i cenda n o n si t r a ­
mutas se in una carnet lc ina di 
v i t t ime innocent i , saranno d e ­
g n a m e n t e onorate . 

Un eroe 
San ie Zt-nnJ.n. 1'. j . io' .a-

ne open i io utvi?o a Terraz ­
zano, era un \ i n e t t i , dunque 
un e m p i a l o : di ( j u c u che 
lasciano ogni anno le /vw 
p:u p o v e . e del Delta pachi­
no. le val l i p.ea'.ptnc. e \ « n -
110 a c e : c a i e l a \ o r o a M l . d -
iu> o a Tu: ino , o attorno a l ­
l'i "r.inde citta, duve i-celgo-
iu> Ha la lattea p;u du:a e 
la t e i : a più dif f ic i le , v n e n ­
ti" un poco i-oluti dal d .a -
letto e da. le abitudini i n e 
-Ì Munì po l la t e dal pa^-c . 
taho'.ta ('' .emulai: dal la clif-
ticlen'a o-ti!e dì altri *>ovr-
•!. I loto bamb:n'. a scuola 
-•"110 1 Pm s f a c c i a t i ; le lor-* 
i'.i.*", ne i boift!*,., le p'u 
b u i n e . E-iliati in u,v,'. .a, 

A*.èva P'uo pai d> \ e n t . 
ami:: n<m c'e iai i" l'.z.i .-Uoi 
t:,i li ! 1 M.'iv.i:ef.i che per 
D:C hanno . :*->uWi un d : a i n -
V.Ì.I p<miosamente p;u «ran­
de di loit» dile.-1 M.1. t an f i 
da i l ' int iepide / / .» de l l e »vu*e-
-rìte Xe^-Aiii tegame tra il 
S i tuane veneto od 1. p«ie=e 
non *»uo. 1 bambini non 5Uv>f, 
-e inni la pura coi;darieJa 
che lega il genern.>o al d e ­
bole . il l u i t e all'inriife.-o. e 
1 i-t into paterno che ogni 
uomo ere-ice in :-*o. u b b i d e n ­
do alla natura , pr ima a n c o -
:a di e s j c t e pache. In Ruer-
ra il coraggio può nascere 
per reazione al terrore, per 
e m u l a z i o n e , oer e i e e a luria: 
ma solo u:* cor . i sg io nutr i i" 
di --lanci posit ivi — g e n e -
itisità. te ne re 7./. a. tota le obl io 
di se stesso, de l la propria 
g iov inezza , di affetti f ami ­
liari e speranze — ha s p i n ­
to il g iovane in tuta ad af­
frontare d i s a r m . f i il suo 
folle a.'-sa.-'-ino. Lo a b b i a m o 
•ivi-tto. sul lo s chermo te l e ­
vis ivo. ..-a li re i g::.d:n: di 
una fras . l e «cala, nie^a-*-'. *u 
un f:an«.*o. i...ioif>. 

E: a la prima volt, , che .e 
te leca ì i i c . e inquadra*.ano un 
d r a m m a vero, ed e stato per 
un a v v e n i m e n t o nel a n a l e 
abbondano e l e m e n t i t rag i ­
camente copiati da', c inema 
amer icano . ingrandit i da 
una crii i i ino-a follia: il .v>-
qiie.-tro dei bambin i , il r i ­
cat to . l'a.-iedio de . la po'.i-
z.a, la raffica morta le . I m ­
piastri: di orrore sono e n ­
trate rielle nostre ca^e, e n o n 
erano inventate . E' triste 
dovere di cmnai'a reg is tra­
re anche questo . 

Ma noi s iamo ital iani, non 
po-s iamo ce ."are di e s ser lo : 
- lamo certi che *,a 1 e a z i o ­
ne del pubbl ico a o u e i l e i m ­
magini non >i è fermata al 
brivido morboso 

In tempi in cui i più f a ­
cil i e i o i si impadroniscono 
de l l 'ammiraz ione genera le . 
numi corrono su tutte > 
bocche per Imprese ridicole. 
volt: d iventano celebri per 
e.- ibi /mni «cioecnc. la v i s i o ­
ne di S a n t e Zennaro che sa ­
le incontro al s i cr i f i r io r i ­
marrà c o m e un r ichiamo a l ­
la verità del la vita, al la 
forza dei «•nt imcnt i D:Ù n o ­
bili che v ivono n e ! nostro 
popolo, ne l la nostra g ioven­
tù. e anno esprimersi in c e -
-t. di con-apevn .e , u m a n o 
ern i -mo. 

RODARI 

TERRAZZANO — La mamma ili uno dei bimbi prit*ionicr 
irriti* 1* sua antosria davanti J I I J sruola. i m o !.. quale 
acita un CroriHSM» (1>lof"-o> 

folla è r iuscito a rompere i da'.e, preme all'ingresso, vuol 
cordoni. Padri e madri si 
sono precipitati in avanti. 1 
bimbj tor«e corrono ora un 

fare giustizia sommaria. Per 
evitare una catastrofe, il que­
store. viste anche le non gravi 

Murare I due p a n i , iti romin-
(Telefoto) 

Il direttore di Aversa è parlilo 
per Milano con il lascicelo del pazzo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I . 10. — Il prof. A m a t i d i r e t t o r e d e l M a n i c o m i o 
c r i m i n a l e di A v e r s a , in t erroga to dai g iorna l i s t i , ha ogg i 
t r a t t e g g i a t o la figura di A r t u r o S a n t a t o . u n o dei pro ta ­
gonis t i d e l l a t raged ia d i T e r r a z z a n o : - A q u e l c h e r icordo 
•-en.«» c o n s u l t a r e s c h e d e , posso d irv i c h e il g i o v a n e è 
s t a t o in cura pres so il m a n i c o m i o di A v e r s a . Egli e un 
m e z z o def ic iente p iù c h e u n fo l l e ; è u n lue t ico . I n d i v i d u o 
f a c i l m e n t e s u g g e s t i o n a b i l e , è probab i l e c h e s:a s ta to 
s p ì n t o a ta le e c c e s s o da l la v i s ta di u n film o dal la le t tura 
d i u n g i o r n a l e a f u m e t t i . M i s i d i c e c h e h a pronunc ia to 
in a l cun i m o m e n t i il n o m e * P e t e r ». P r o b a b i l m e n t e la 
l e t tura deg l i a m p i resocont i su q u e l t r i s te ca*=o ha p o t u t o 
far n a s c e r e ne l S a n t a t o l ' idea di fare q u a l c o s a di s i m i l e » . 

S u b i t o d o p o , il prof. A m a t i , r a g g i u n t o da una c h i a ­
m a t a u r g e n t i s s i m a , è par t i to p e r M i l a n o r e c a n d o c o n se 
tu t to il fasc ico lo c o n c e r n e n t e A r t u r o S a n t a t o . N o n si è 
perc iò p o t u t o s a p e r e al tro , s e n o n c h e al fol le , d o p o fi 
mes i di r i covero , il g i u d i c e di s o r v e g l i a n z a a v e v a c o n ­
c e s s o la l ibertà v i g i l a t a por 6 m e s i : il t e r m i n e sai e b b e 
s c a d u t o il 18 o t tobre . 

I racconti dei bambini 
appena liscili dalla scuo la 

La maestra Susini per loro è già una leggenda 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI trr.mer.ii !a polizia farà UT. bu-
1 | t o nel tetto per spararci » 

TERRAZ2AXO. 10 — Coi! Chiedo come erano stati ie-
loro bambini stretti al collo, i 
padri uscivano dal cancello del­
ia -.cuoia cercando di fendere 
la folla inferocirà che si accal­
cava per entrare, a stento «rol­
lerai:.. lUnl. ngent: L.-«':v;.:iojdo. e ".o^evano nceecare una 
cai b.mioini .-trem *• colio, gr»-!bambina, m i «"ir.«eznan;c S-a?*.-
u<-.r.ao il nome tir-i.e mouir.ini =; e m c ^ a 3 gridare: — Non 
p.. .agendo e ridendo. ... piazzajr.ececsrla. è mia figlia, pm.iorto 
:u percoi-.i <••» q^t. irrfmlji.il. jme--

dono tante ore di ansia rC- rA ^•'•^'h* c h ' \ /PPariv. , - io r-j - K :., Cnme *i ornami' -. 
orcssa. L'eccitazione cresce . I-'P-*""'-?-5 ne. . irM t-.cr.«..u-.o| - lo rr.i chiamo A m b r 0 - : o C i -
' . , . :-'••• ca eoe ó\e\ .« ..= o .-• «rmtoj.iTibo e faccio la Terza F' e-s-

.Sono le Ifl quondo . , r« , ! l - s I : , p a r : . , ; , SysinVa 0 « t r a r r e :! V«-
oiare de l flash, p i , . S o f m COTia d.v.ro , j n 5 e n 5 > *, bandito . -
corrano. fuori la s a l m a j f u o n d e i M o a > v .a c ^ p n . ' l bambini « . « e r u e o - a i r - s - , 
>naro. Il mormorio ««(cosa ho v .s io i lezarci che =trin- che Iir.*cEnan;e Susini ; T ^ -

p.ocrt. La pente si scopre. /;• = 0 \ . . r .o nile oa%:z.:e ..» orm-iPÒ risile m-.nj di - A r t u n r n -
corpo inerte del l 'eroico o p e - j { j ; n a i ; ; . , m a : K i con un «o.rp*-U. pazzo. -.1 col'e'.lo a <crr-l«n^-
roio. che ha pagato con la rino ha lazliaui ;a /urijcei.a.-{r.:>vj e zi: sr avvento contro 
rifa il generoso tentativo, vie- j a b&maina deposta a terra ejcrjrando di colpirlo E ancrr 
ne adagiato su una barella e ' 

Rati: - I o ero lesato con un'al­
tra bambina, ai piedi e- ali? 
mani. Tutti eravamo lesati . L i 
corda l'avevano r.e'.'.a borsa. Po: 
avevano una bo:::'r.'ie:ta di sc l -

noccio<:o, terribi le . Io insetme, 
lo accompopna mentre pia 
l'autoleffipn Io sta traspor­
tando verso l'ospedale di Rho. .0mpe3a.f ire de l 'flash, gli-, 

Non è in condizioni cos i 
orar i come sembra. Si tratta 
di ferite di striscio. Ma la 
folla ora ha raggiunto l'o*pe 

col locato su un lungo furgone 
nero. La marea della follo si 
apre rispettosa al suo passare. 

Ma ecco il secondo frazzo. 
quel lo che per la cje-itc e or­
mai il criminale, il - mostro ». 
Carabinieri e poliziotti sten­
dono un robustissimo, impe­
netrabile cordone. Poi Flavio 
Santato. spaventato a morte. 
esce, chiude gli occhi sotto i 
lanini dei jo torepor ier . r i e n e 
caricato su un auto nera. An­
cora l'urlo della folla, m i n a c ­
c ioso . terrif icante, rìschi, , n -
r e t t i r e . L'auto sfreccia rapi­
d iss ima. scortata da napoli «ii 
camionette e dalle autobhnde. 

» Perchè gridano? •, ch i ede 
Florio Santato con aria ine­
betita ». 

Difficile rintracciare ora 1 
bimbi , strelt» fra le braccia 
de l le madri pìangcn'i e felici. 
coccolati, fatti ccriro deli'at­
tenzione di tutti 

Fcco Grazie l la M e « : : a . di 
? anni, seconda e'cnicntare: 
" Si .• mi sono sparenfata . . . 
Quei brutti mi hanno legata le 
mani e le gambe... Ora voglio 

.1 subito circonda:., t e u o - , e .e co'e r ir .o 'ezcermer. 'e «-.'-
m : \ : e donne, che la -.«,-cnrez-jvers». la bellezza de] gesto o r ­
zavano. "-a ?*r.*isevar.o. quas;jla v e e c h n rr.aesTa sta for-*e i:-. 
1 sincerarsi che io**<e li. anca- ;P^c«?_ anche r»*lTa leccer.da ebr 
ra V I \ A Ann«"t*.ar.a D«. Auz.e.ri-'•'• -a rlrror.da ne. criore de: 
risponde .» *.er.'o a..e n.ie do- ' ; ; : f V ' -"•c«-.7z: 
mande. ha iti: «x-ch; ro>;: o «ton-i - Q u ; ~ . i o <->r>i r-*r«": hs- .ro 
fl di J.-.cnme e trema Xe.l'aula'^e**» che f.-,ce\ ?.r.o ri c:nem« 
dove aveva vissuto la sua tre-jrCor eravamo contenti poi ; - -
menda avventura, stava con lajvecc volevano re •sbe'.'.-ne. o 
sorellina Renata, n*. un ar.--.ojT t->'che r.i'«"rm:r.o l ' - i v . ó r i . 
minore di lei. entrambe alunnr|n,< ,c*-*1 a lecerci a due o a 're. 
di seconda classe - A n n a m a r i a p v o v a r " > anche le bombe, sa" -
e r ipetente - , mi dice il pa-j"*^_ '"acido'-, incalza Ernesto 
óre - Er.i\r.te tutte insieme nei- i"f»-a. «neh--" recido, eh" prova­

vano pc-r -f^rzà Hanno me^n 
ti Ma.-i-i M.-,Ia2h:ni d: mar-i:; 
?y..\ portr-. e due bambini »-opc>. 
arie banchi Tirr guardare dietrr» 
la cni»:-! Quei mrer" compar-r.-
••- i n .^erto pun'o har.no crid^to 
arrivano due carabinieri' ;;-. 
^-ndito e cor-o «u a guardare 

«au'.a? - c'r.rcào - Si. Dovevano 
tare :i crr.er.-a Al.ora siamo en­
trate :«!fe ne.i'a.il-, . Ma u ci­
nema noi. l'hanna U.V.0 Hanno 
preso i banchi e ìi hanno mes­
si contro la porta Poi sulla la-
v.'jrna >, r.no -vrirto: «Ve ]*• 
rabe'.lrr.e del 4 e del 5 Poi 
hann.> cancellato e non hanno ^* -on er*» vero, avev?no~!V-
scri'.'o più nuli-» 

Emes 'o Man*c*-zzi . .li o"o 
anni, e un bimbetto dil be'. \:~ 
sino lenticitinoe.ì. eon \\n dui-
tetto di ispidi cape.:: rossicci 

appo 5-a . -
TINO A Z 7 I M 

PtFTlro (XfJR'io. é\rttt«r* 

tagliati cort: F.r-e<tò".'n-ifoAnàl ^ n t f , ' f l CoppoU. T.fP dir frsp 
quanto poco pnrra aveva det 
to Annamaria' - Dovete fare le 
tabelline de l 4 e del à. — ci d i ­
ce*, a, e pò 

L'Unita a«itor,z)>jz]o«.e a n o m a l e 
murate n 4 W del 4 cenr.aro 193H 
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